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XOIL 

TORNATA DI GIOVEDÌ 11 li Tiraw 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N J) I C E . 

Dich ia raz ione di voto e osservaz ion i sul 
processo verbale : 

BENTINI . . • Pag. 3 9 7 8 

PRESIDENTE . 3973-81-82 
CELESIA, sottosegretario eli Stato . . . 3 9 7 8 - 8 1 - ^ 2 

MODIGLIANI 3 9 7 8 - 7 9 

MARANGONI 3 9 JO 

NUVOLONI 3980 
ALTOBELLI 3 9 8 F 

Sospensione e ripresa della seduta . . . . . . 39i l -82 
Rie poste scritte aa interrogazioni : 

CASALINI : Consiglio comunale di Settimo To-
rinese 3983 

— Concorso a medici di riparto delle Ferrovie 
dello Stato 3984 

CASOLINI : Acqua potabile per il comune di So-
veria di Simeri (Catanzaro) . . . . . . 5J984 

— Costruzione della strada Anclali-Belcasfcro. . 3985 
CHIARADIA : Arginatura del fiume di Livenza. 3n85 
CHIESA P I E T R O : Regolamento della legge con-

tro l'alcoolismo 3985-86 
CIRM.NI : Esercitazioni dell'artiglieria nel Poli-. 

gono di Spili mbergo 3986 
D E L BALZO ; Ferrovia Ben evento-Avellino . . 3 9 8 6 
DENTICE : Regolamento per l'applicazione della 

legge contro l'alcoolismo. . . . . . . 3 9 8 6 - 8 7 
CASPAROTTO: Economato del tribunale di Mi-

lano 3937 
LARUSSA : Ricevitori postali (riduzioni ferro-

viarie) . . 398,-88 
MAGLIANO : Personale di segreteria del Mini-

stero del tesoro 3988 
Stazioni ferroviarie della linea Termoli-Cam-
pobasso 3988 

MANNA : Funzionari di cancellerie giudiziarie 
(posti di pianta) . 3988 

M I C H E L I : Linea Parma-Spezia 3 9 8 9 
MONTRESOR : Cassa di previdenza dei segretari 

ed impiegati comunali 3989 314 

MUSATTI : Ufficio speciale per le opere marit-
time di Venezia Pag. 3989 

V I N A J : Ufficiali in congedo 3 9 9 0 
— Corpo veterinario militare 3991 

Interrogazioni : 
Sistemazione del fiumicello Rai : 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato 3991 
PLETRIBONI 3 9 9 1 

- V e r i f i c a z i o n e di. poteri (Convalida sione) : 
Elezioni dei collegi di Caltanissetta, Palermo I 

e Trapani (Nasi) . 3992 
-SONNINO 3992-94 
VACCARO . . . . 3994 
ROMANIN-JACUR, vice-presidente della Giunta 

per le elesioni 3994 
Elezione contestala del collegio di Campagna (De 

Vargas). 3995-96 
Eiezione contestata del collegio di Piedimonte 

d'Alife ( M o r i s a n i ) . . . . 3995 
Disegno di legge (Seguito della discussione ge-

nerale) : 
Provvedimenti tributari 3995 

BELOTTI 3995 
PERRONE 4004 

nielliamo al regolamento. * 4004 
MARANGONI 4004 
PRESIDENTE 4004 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . . 40 4 

Disegni di legge (.Presentasene) : • 
CIUFPELLI : Convenzione con la provincia di. 

Reggio Calabria per l'anticipata esecuzione 
di opere stradali 3995 

GRANDI : Costituzione del Corpo aeronautico 
militare . 4045 

— Modificazione alla legge relativa ai personali 
amministrativi del Regio esercito 4045 

Relazioni (Presentasione) : 
LIBERTINI PASQUALE : Modificazioni alle circo-

scrizioni elettorali dei mandamenti di Len-
tini e Carlentini 4023 
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M A T E R I : Modificazioni ed aggiunte al testo 
unico del repertorio per l'applicazione della 
tariffa dei dazi doganali Pag. 4046 

— Disposizioni sulle importazioni ed esporta-
zioni temporanee 4046 

I n t e r r o g a z i o n i : v ' 
Disordini in Italia : 

D E FELICE-GTUFFKIDA 4 0 2 7 - 3 9 

P R E S I D E N T E 4 0 2 8 - 3 9 
SALANDRA, presidente del Consiglio 4 0 2 8 
OICCOTTX [FATTO PERSONALE)....... . 4 0 3 3 
A L T O B E L L I 4 0 3 4 
MARANGONI 4 0 3 6 
T R E V E S . . . . . 4 0 3 7 
DENTINI 4 0 3 7 
MAZZONI. ; ~ 4 0 3 8 

MODIGLIANI 4 0 3 9 
MERLONI 4 0 3 9 
CAPPA 4 0 4 0 
G I R E T T I 4 0 4 1 
CHIESA EUGENIO 4 0 4 2 
F E R R I GIACOMO . . . 4 0 4 3 

CAVALLERA 4 0 4 4 
P E S C E T T I 4 0 4 4 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

SULL'ORDINE DEL GIORNO : 

P R E S I D E N T E 4 0 4 6 

SALANDRA, presidente del Consiglio 4046 
CAVAGNARI. . 4 0 4 6 
COLONNA DI CESARÒ . 4 0 4 6 
PARANDA 4 0 4 6 
C I U F F E L L I , MINISTRO 4 0 4 6 
GAMB AROTTA 4 0 4 6 

La seduta comincia alle 14.5. 

B IGNAMI, segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

Osservazioni su! processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bentini ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. 

Ne ha facoltà. 
B E N T I N I . Dichiaro che, se ieri un do-

vere della stessa natura di quello che ci 
chiama qui dentro non mi avesse tratte-
nuto altrove, avrei votato in favore della 
mozione Calda, perchè essa suona aperta e 
categorica condanna del Governo che credo 
il maggior responsabile dei fatti che sono 
avvenuti. 

Quando in un paese il capo del Governo 
dimostra di avere delle pubbliche libertà un 
concetto così meschino da credere delit-
tuoso il voto di abolizione delle Compagnie 
di disciplina... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bentini, ella 
non può rientrare nel merito della que-
stione discussa ieri. Ella ha solo il diritto 

di dichiarare quale sarebbe stato il suo 
voto. (Approvazioni). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Bentini, la Camera la 
pensa diversamente da lei. (Rumori dalle 
tribune). Onorevole Presidente, intendo di 
essere tutelato contro intromissioni di estra-
nei. (Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Invito le tribune a non 
far manifestazioni di sorta. (Benissimo !) 

E loro, onorevoli colleghi, facciano si-
lenzio ! 

MODIGLIANI. Yi accorgete di queste 
interruzioni solo quando sono rivolte contro 
di voi ! (Rumori — Proteste). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Modi-
gliani !... 

C E L E S I A , sottosegretario di Stalo per 
l'interno. Io protesto contro coloro che non 
hanno diritto di parlare qui dentro, e de-
sidero di essere tutelato contro qualsiasi 
intromissione di estranei! (Interruzioni e 
rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi di 
questa parte (volgendosi all' estrema sinistra), 
facciano silenzio ! E lei, onorevole Bentini, 
veda di concludere. 

B E N T I N I . Avrò presto finito. Ho detto 
che considero il Governo come il maggiore 
responsabile dei fatti avvenuti e che pur-
troppo stanno avvenendo ancora, perchè 
quando in alto si ha delle pubbliche libertà 
un concetto così meschino.;. (Vivi rumori). 

Voci. Basta ! basta! 
B E N T I N I . ...da considerare il voto per 

l'abolizione delle Compagnie di disciplina, 
che costituiscono una grande macchia della 
civiltà del nostro paese, come atto di ri-
bellione, non fa meraviglia se, in basso, i 
carabinieri e le guardie si siano creduti in 
diritto di commettere i delitti che hanno 
commesso. (Rumori vivissimi a destra e al 
centro — Applausi all' estrema sinistra). 

E poiché ho facoltà di parlare... 
Voci. No! no! Basta ! 
B E N T I N I . Oh ! mi lascerete dire ! ...Poi-

ché ho facoltà di parlare, colgo l'occasione 
per mandare un saluto ai poveri morti, e 
per esprimere l'augurio amaro e dolente 
che il Governo ci sappia almeno ora dire 
il numero dei morti, dire quante sono le 
vittime che il popolo italiano deve pian-
gere. 

La borghesia italiana dovrebbe almeno 
imparare dalla sua storia che il sangue del 
popolo non si versa mai indarno, che di-
venta sempre più forte dell'arma che l'ha 
versato, che può permanere per gli anni 
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come una fonte inestinguibile dalla quale 
balza il castigo tanto più terribile, tanto 
più implacabile, tanto più... {Approvazioni 
vivissime ed applausi all'estrema sinistra). 
Ci compiacciamo che il nostro saluto ri-
manga così solo, sdegnoso, interrotto anche 
dal dissenso della maggioranza della Ca-
mera (Proteste al centro e a destra), perchè il 
saluto ai morti, col consenso di coloro che 
hanno applaudito agli uccisori, sarebbe un 
non senso. (Applaus i all' estrema sinistra —-
Rumori dagli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Tutti i partiti ieri fu-
rono unanimi nel deplorare i fatti avve-
nuti. (Vive approvazioni). 

Voci all' estrema sinistra. Non è vero ! 
(Vivi rumori). 

MODIGLIANI. Tutta Eoma è imban-
dierata in onore di chi ha ucciso. (Vivis-
simi e prolungati rumori — Vivace scambio 
di apostrofi fra l'estrema sinistra e l'estrema 
destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! Li ri-
chiamo al rispetto dell'Assemblea. 

Se non si fanno altre osservazioni, il 
processo verbale s'intenderà approvato... 
(Proteste all' estrema sinistra). 

MODIGLIANI. Ho chiesto di parlare 
MARANGONI. Anch'io! 
P R E S I D E N T E . Ma su che cosa hanno 

chiesto di parlare ? 
MODIGLIANI. Ho chiesto di parlare 

sul processo verbale, perchè non conosco 
altro mezzo regolamentare per rivolgere al 
nostro Presidenti due domande. 

Anzitutto desidero conoscere se egli sia 
informato di quello che è avvenuto ieri 
sera a Roma, sotto gli occhi e la protezione 
•Iella polizia, contro due nostri colleghi ; se 
sappia che il collega Ciccotti fu maltrat-
tato e minacciato, sotto gli occhi della po-
lizia, da una turba di gente, che io non so 
c°me la pensi, ma che ho diritto di qualifi-
care per malfattori e selvaggi; (Benissimo! 
gl'estrema sinistra) e se sia informato che 
111 un pubblico caffè i nostri colleghi Alte-
r i l i e La Pegna furono oggetto di un'aggres-
sione selvaggia e canagliesca da parte di 
gente che non ha diritto di esser consi-
derata come appartenente ad alcun partito: 
Se contro un uomo non più nel verde degli 
a n n i , come il collega Altobelli, si scaglia 
con l'irruenza incosciente di gente di ven-
tanni. 

Sapeva il Presidente questi fatt i? E se 
li sapeva, perchè non ha sentito, mi 

sensi, il bisogno di aprire questa seduta 

della Camera con un richiamo al Governo, 
(Interruzioni a destra ed al centro) affinchè 
compia il suo dovere primordiale di non 
tollerare simili fatti ? (Bravo! all'estrema si-
nistra). 

10 non voglio essere frainteso. Nessuno 
di noi ha bisogno della difesa di alcuno 
per tutelare la propria integrità personale. 
Ma abbiamo diritto che questo mandato 
che ci viene dal popolo sia difeso e tenuto 
alto contro tutte le teppe, e contro tut te 
le dimenticanze del vostro senso politico! 
(Ooh! — Rumori a destra ed al centro). S ì ! . . . 
contro gli oscuramenti del senso politico di 
voi i quali in questo momento non sentite 
il dovere di essere solidali con noi. (Inter-
ruzioni e rumori a destra ed al centro). 

Così è ! Ed io prendo atto che il vostro 
I contegno in questo momento suona appro-

vazione per quello che contro i nostri col-
leghi fu fatto.. . 

Voci a destra ed al centro. No! no ! (Ru-
mori all'estrema sinistra). 

„ MODIGLIANI. . . .nonostante che i no-
stri colleghi siano stati aggrediti (e i gior-
nali tutt i ne fanno fede) per quello che essi 
avevano detto qua dentro.. . 

MORANDO. E che c'entra il Governo? 
MODIGLIANI. Io voglio essere anche 

più esplicito. Non mi faccio nessuna illu-
sione che il Governo e l 'autorità provve-
dano. Non ho chiesto di parlare con questa 
ingenua speranza, ma, soltanto, per sottoli-
neare quello che accade e che è la conse-
guenza del calpestarsi la legge in nome di 
principi politici di reazione. 

11 contegno che voi avete incoraggiato 
contro quella che ingiustamente vi piace 
di chiamare, per comodo di polemica par-
lamentare, la teppa, già si ripercuote con-
tro i rappresentanti della nazione. Avete 
seminato vento e raccogliete tempesta. E 
lasciate che io rilevi contro di voi che un 
alto personaggio ha dato una lezione a tutt i 
voi, e a tutt i i funzionari, rifiutandosi di 
accettare gli applausi di coloro che si ral-
legravano delle repressioni. Questo alto 
personaggio ha certamente un grande in-
teresse a fare il proprio dovere, perchè molto 
rischia quando nonio fai Comunque oggi lo 
ha fatto; mentre altri cittadini di Roma, par-
tecipavano alla dimostrazione capitanata 
dal capitano Cassetta della polizia (Inter-
ruzioni a destra e al centro) : alla dimostra-
zione indotta con quei manifesti che ieri 
furono portati a questa tribuna, e che, 
stampati alla macchia, erano stati eviden-

í temente distribuiti col favore della que-
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stura, seppure, c o m e ci r isul ta , non usci-
rono proprio dal la questura . . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ma che d i c e ? ! N o n è v e r o ! 

M O D I G L I A N I . N o n ho chiesto di par-
l a r e con la i l lusione che il G o v e r n o p r o v -
v e d a , ma per segnalare a v o i quello che 
a v v i e n e in questo momento, e che è la con-
s e g u e n z a del vostro a t t e g g i a m e n t o . A v e t e 
in sostanza i n n e g g i a t o a l la guerra c ivi le . . . 
(Vivaci interruzioni e proteste a destra e al 
centro). 

L a state f a c e n d o a B o l o g n a . . . 
M O E E L L I - G IT A L T I E E OT T I . Ma, e il 

processo v e r b a l e ? 
M O D I G L I A N I . . . .a F irenze , a E orna ! 

(Interruzioni). 
Questo i m p o r t a v a che fosse segnalato . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. S t i a m o di fendendo l 'ordine pub-
blico ! 

M O D I G L I A N I . O n o r e v o l e Celesia, non 
sta a lei interloquire: a lei che al Senato , 
anche m e t t e n d o s i in c o n t r a s t o col suo mi-
nistro, ha g lori f icato coloro che hanno am-
m a z z a t o . (Rumori a destra ed al centro). 

E v e n g o al la seconda d o m a n d a che vo-
l e v o r ivo lgere a l l 'onorevole Pres idente . 

N o i a b b i a m o p r e s e n t a t o , sopra t u t t i i 
f a t t i di ieri, u n a serie d ' interrogaz ioni . Ier i 
i l G o v e r n o , sentì il bisogno di r i spondeie 
alle i n t e r r o g a z i o n i a n a l o g h e a quelle odierne, 
subito in principio di s e d u t a ; sentì il do-
v e r e di r ispondere persino ad interroga-
zioni, che, come la mia, erano state presen-
t a t e pochi q u a r t i d 'ora prima d e l l ' a p e r t u r a 
della, seduta stessa. Io mi sono f a t t o un 
d o v e r e oggi , per incarico dei colleghi del 
nostro gruppo, d ' i n f o r m a r e la segreteria, 
a f f inchè il G o v e r n o ne fosse edotto , che desi-
d e r a v a m o , e ci p a r e v a di a v e r n e il d ir i t to , 
che sulle nostre in terrogaz ioni di oggi, 
g r a v i q u a n t o quelle di ieri, il G o v e r n o ri-
spondesse subito in principio di seduta. 

E , poiché i f a t t i sono di n a t u r a pol i t ica 
così g r a v e , ci c o n s e n t a n o coloro che ora rap-
p r e s e n t a n o qui il G o v e r n o , che noi chiedia-
mo (pur senza v o l e r diminuire le loro per-
sone) che questa discussione, così grave , a v -
v e n g a nel c o n t r a d d i t t o r i o dei ver i respon-
sabili e non dei sotto-responsabi l i della po-
l i t ica i t a l i a n a . Chiediamo che il pres idente 
del Consiglio v e n g a i m m e d i a t a m e n t e a ri-
spondere alle nostre i n t e r r o g a z i o n i . (Ru-
mori a destra ed al centro). 

Voci. S iete v o i i p a d r o n i ? 

P E E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e Marangoni . 

M A E A N G O N I . Sono stato preceduto 
nella mia r ichiesta d a l l ' a m i c o Modigliani: 
perchè anch ' io , a v e n d o presentato delle in-
t e r r o g a z i o n i , dopo essermi dato cura d'in-
f o r m a r e il G o v e r n o del nostro desiderio di 
a v e r r isposta q u e s t ' o g g i , d e b b o rilevare e 
l a m e n t a r e che il G o v e r n o , responsabile del 
triste s tato di cose che per insipienza sua 
si p r o l u n g a a n c o r a in I t a l i a , non ha sentito 
il d o v e r e di v e n i r qui a render conto delle 
n u o v e v i o l a z i o n i di l i b e r t à che è andato 
p e r p e t r a n d o . H a disertato il posto del suo 
dovere ! 

C E L E S T A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. N o n è v e r o ! 

M A E A N G O N I . N o i sappiamo chei fat t i 
l a m e n t a t i nei g iorni scorsi continuano an-
cora in parecchie c i t t à d ' I t a l i a ; sappiamo 
che c o n t i n u a t u t t o r a q u e s t ' e q u i v o c a poli-
t i c a del G o v e r n o , e la c h i a m o equivoca 
perchè s'è m a n i f e s t a t a , in quest i giorni, in 
t re modi diversi : col pr imo discorso del-
l 'onorevo le S a l a n d r a in questa Camera... 

P E E S I D E N T E . Ma queste non sono 
osservazioni sul processo verbale , onorevole 
M a r a n g o n i ! 

Voci a destra ed al centro. B a s t a ! basta! 
M A R A N G O N I . . . .col discorso dell'ono-

revole Celesia in Senato e col nuovo di-
scorso de l l 'onorevole S a l a n d r a (Interruzioni 
a destra ed al centro) che sment iva quello 
che a v e v a d e t t o il g iorno a v a n t i . Ora do-
m a n d o se questa pol i t ica debba continuare 
a f r u t t i f i c a r e il l u t t o e la m o r t e per le 
s t r a d e delle c i t tà d ' I t a l i a . (Approvaz ion i 
all' estrema sinistra — Vivi rumori da altre 
parti). 

E i n n o v o in questa Camera l ' invito che 
s tamane a b b i a m o r i v o l t o al Governo. In 

quest 'ora g r a v e , non si f u g g e : si viene a 
render conto !.., ( V i v i rumori a destra ed al 
centro). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato Ver 

l'interno. N o n f u g g i a m o ! Chiedo di parlare. 
N U V O L O N I . Chiedo di fare una di-

chiaraz ione di v o t o . 
P E E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
N U V O L O N I . Si par la t roppo spesso dei 

d ir i t t i di una p a r t e senza r icordarne i 
ver i verso l ' a l t ra . 

Ieri io non ero presente, ed oggi son Qui 

per d i c h i a r a r e il mio v o t o . E dichiaro eli®) 
se v a n n o r i spet ta t i i d ir i t t i delle masse, 
in q u a n t o vogl iono far proteste , debbo»0 

pure essere r i spet ta t i i d ir i t t i dei c i t tadini 
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i quali a t t e n d o n o ai loro interessi e ai loro 
lavori. {Bene!) 

Affermo che ieri alla s taz ione di Sam-
pierdarena in f e r m a t o un t r eno dal popolo 
che, en t ra to nella s tazione, se ne impos-
sessò. Aggiungo che d 'ord ine del capo sta-
zione... signor scioperante, mol to ,anonimo, 
furono fe rmat i per due ore i t r en i , ed uno 
di essi fu preso a sassate. F u fer i to il fuo-
chista e fu rono fe r i t i parecchi viaggiator i . 
Il più piccolo sasso era così grosso (lo mo-. \ 
stra); t u t t i i v iaggia tor i p ro tes t a rono con-
tro questa violenza ingiust i f icata e teppi-
stica. 

Ora io penso che sarebbe vigliaccheria | 
parlare in questa Camera so l tanto di dir i t t i 
di una p a r t e di c i t tad in i , e non occuparci 
dei diri t t i de l l ' a l t ra . (Approvazioni). 

M O D I G L I A N I . I l d i r i t to di sciopero... I 
(Rumori), l 

N U V O L O N I . Dobb iamo essere f ranch i 
e riconoscere la v e r i t à : nessuno contes ta il 
diritto di sciopero ma è e dovrebbe essere 
rispettato il d i r i t to di chi non vuole scio-
perare per a t t e n d e r e ai p ropr i interessi ed 
al proprio lavoro. Sarebbe ora di finirla 
colle violenze e colle sopraffazioni da qua-
lunque p a r t e esse vengano. Occorre esser ! 
franchi e sinceri : il d i fe t to è che la g r ande 
maggioranza spesso r imane l a t i t a n t e , e j 
quindi la minoranza ha ciò che si mer i ta . 
(Approvazioni). 

Perciò io p ro tes to con t ro gli a t t i di t eppa ! 
a cui ho assistito, e dichiaro che se fossi 
stato presente alla sedu ta di ieri avrei vo-
tato contro la mozione Calda, in ossequio 
a quel principio di l iber tà che deve essere 
uguale per t u t t i e non deve significare so-
praffazione da pa r t e di alcuno. (Viviss ime 
aVProvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole Al tobel l iha j 
facoltà di par la re . 

A L T O B E L L I . Ieri , onorevole Nuvoloni , j 
a Sampierdarena non vi fu alcun morto; a 
Napoli invece ce ne fu uno! Io ho pre- | 
Unta to una in te r rogaz ione sull 'eccidio di j 
Napoli e chiedo che il Governo r isponda 
^ m e d i a t a m e n t e ; (OJi! oh!) perchè debbono | 
cessare quest i a t t i criminosi commessi da i 
vostri agent i . 

P R E S I D E N T E . P r ima di dar faco l tà 
^ parlare a l l 'onorevole sot tosegretar io di 
s t a to per l ' in terno , credo di dover r ispon-
d e alle domande che mi ha r ivolto l 'ono-
revole Modigliani r iguardo ad eccessi com-
p e t i contro a lcuni d e p u t a t i . 

Per pa r te mia, fa rò in modo che i f a t t i 

denunzia t i siano p o r t a t i a conoscenza del 
Ministero del l ' in terno. La persona del depu-
t a t o , a q u a l u n q u e p a r t e appa r t enga , è sacra, 
e deve essere r i spe t t a t a , e chi ha la respon-
sabil i tà de l l 'o rd ine pubbl ico ha il dovere 
di t u t e l a r l a . (Vive approvazioni). 

Rispondendo alla seconda d o m a n d a del-
l 'onorevole Modigliani, gli faccio osservare 
che, secondo le disposizioni del regolamento , 
le in ter rogazioni sono l e t t e in fine di se-
du ta . . . 

M O D I G L I A N I . Vi sono moment i , in cui 
il r ego lamento non con t a nulla! 

P R E S I D E N T E . Il Governo, se crede, 
r i sponde anche subito; ma il d e p u t a t o non 
può chiedere che una d e t e r m i n a t a in te r ro-
gazione sia svol ta immed ia t amen te . (Ap-
provazioni). 

D e t t o ciò, do facol tà di pa r l a re al l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o per l 'in-
t e rno . 

M O D I G L I A N I . Abbiamo in te r roga to l 'o-
norevole Sa landra ! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Eaccia silenzio, onore-
vole Modigliani ! 

M O D I G L I A N I . Noi abbiamo in te r ro-
ga to l 'onorevole Sa landra , e vogl iamo la 
r isposta da lu i ! (Rumori vivissimi — Pro-
teste). 

CELESTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Prego gli onorevoli colleghi di la-
sciarmi [fare a lmeno questa d ichiaraz ione 
personale; che io sono s inceramente e per-
f e t t a m e n t e . . . 

M O D I G L I A N I . Deve par la re l 'onore-
vole S a l a n d r a ! (Rumori— Proteste). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. È u n a s t r ana cosa, questa ! Volete che 
il Governo r isponda, e non lo lasciate par -
lare. . . (Interruzioni—Apostrofi dall'estrema 
sinistra). 

Io sto qui a fa re il mio dovere , come 
me lo impone il r ego lamento , fino a che 
l 'onorevole pres idente del Consiglio non 
crederà di in te rven i re . 

M O D I G L I A N I . Vogl iamo udire l 'ono-
revole Sa l and ra ! (Rumori vivissimi — Pro-
teste). 

P R E S I D E N T E . La r ich iamo al l 'ordine, 
onorevole Modigliani ! 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Le mie d ichiaraz ioni r i m a r r a n n o 
scr i t te nel resoconto. 

(Vivissimi rumori — Continua agitazione 
— Il Presidente sospende la seduta). 

(La seduta sospesa alle 14.45, è ripresa 
alle 14.50). 
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P R E S I D E N T E . Invito i deputati di que-
sta parte della Camera (rivolto all'estrema 
sinistra) che col loro contegno mi hanno 
costretto, con mio vivo rammarico, a so-
spendere la seduta, a rispettare l'autorità 
della Camera e del Presidente, e la libertà 
di opinione e di parola. (Benissimo !) 

L'Assemblea non deve trasformarsi nè 
in un comizio nè in una Convenzione. ( Vive 
approvazioni). 

Tutte le opinioni debbono aver qui com-
pleta e libera manifestazione. Non è lecito, 
con interruzioni, con grida, o con tumulti, 
menomare ad alcuno il diritto di parlare: 
e tanto meno è lecito togliere questo di-
ritto al Governo, rappresentato legittima-
mente così dai ministri come dai sottose-
gretari di Stato, (Applausi al eentro e a de-
stra) a quel Governo, che, fatto segno al-
l'accusa di non aver tutelato l'ordine, ha 
il diritto ed il dovere di rispondere all'ac-
cusa. (Approvazioni — Commenti all'estrema 
sinistra). 

Quanto è avvenuto poc'anzi, non è degno 
di rappresentanti del popolo; di quel po-
polo, di cui tutti noi ci onoriamo di espri-
mere qui il maturo senno e la grande edu-
cazione politica, ed al quale dobbiamo a 
nostra volta essere di esempio. (Vive appro-
vazioni). 

Onorevoli colleghi, io ho lasciato par-
lare tutt i coloro, che hanno voluto espri-
mere il loro voto sulla importantissima 
discussione svoltasi in questi giorni ; ora i 
tumulti ed i rumori non farebbero che to-
gliere importanza ai voti e alle discussioni 
dell'Assemblea. (Benissimo ! Bravo!) 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di continuare il suo discorso. 

CELESTA, sottosegretario distato per l'in-
terno. (Segni d'attenzione). Io volevo azitutto 
dichiarare, in risposta alle osservazioni di 
parecchi onorevoli colleghi, che il Governo 
ed io personalmente, se questo può avere 
una importanza, siamo dolentissimi degli 
incidenti occorsi ad alcuni componenti del-
l'Assemblea. 

Noi intendiamo che coloro i quali rap-
presentano la nazione siano pienamente ri-
spettati, specie in questo grave momento 
della vita pubblica ; e deploriamo quanto 
è avvenuto. 

Se altri provvedimenti fossero necessari 
oltre quelli che, nei limiti del possibile, noi 
abbiamo creduto di prendere a tutela della 
dignità dei rappresentanti della nazione, 
siamo disposti a prenderli senza indugio. 

Se abbiamo omesso qualche cosa ditecelo; 
faremo il di più. 

Non voglio entrare in particolari ; come 
sottosegretario di Stato, credo che tocchi 
al presidente del Consiglio, al ministro di 
rispondere su di essi: ma per dimostrarvi 
quanto il Governo abbia inteso la neces-
sità di assicurare il pieno rispetto verso 
l'Assemblea, desidero rilevare che nulla ab-
biamo omesso poiché l'Assemblea, mentre 
stava solennemente discutendo sull'opera del 
Governo, non fosse esposta a nessuna pres-
sione od impressione esterna: e lo abbiamo 
fatto con serenità, fosse questo a vantaggio 
0 a danno del Governo. 

Sta infatti che le vostre discussioni e 
deliberazioni, favorevoli o contrarie che fos-
sero al Governo, sono state scrupolosamente 
tenute al riparo da qualsiasi pressione dal 
di fuori. (Approvazioni). 

MODIGLIANI. Questa è un'altra que-
stione. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. No, onorevole Modigliani, la que-
stione è la stessa, perchè, se grave è l'at-
tentato a un deputato il quale ha since-
ramente qui manifestato la sua opinione, 
tanto più grave sarebbe stato q u a l s i a s i atto 
che avesse potuto compiersi d a l l a folla per 
impressionare l'Assemblea. 

Questo dico unicamente per convincervi 
che da parte nostra è stato fatto quanto 
era possibile per garantire la libertà e la 
serenità del voto dei rappresentanti della 
nazione. 

Venendo poi alle interrogazioni che so-
no state 'presentate da vari colleghi, dichia-
ro che più tardi l'Onorevole presidente del 
Consiglio interverrà alla seduta. Devo del 
resto farvi osservare (e non per giustificare 
l'onorevole presidente d e l C o n s i g l i o che non 
ne ha bisogno ; ma soltanto per deferenza 
alla Camera, agli ordini della quale, e non 
dei singoli deputati, egli è sempre) devo 
farvi osservare che per una c o n s u e t u d i n e , 
che non è mai stata censurata n è c o n t e -
stata, all' inizio della seduta il Governo è 
rappresentato dai sottosegretari di S t a t o , 

1 quali hanno lo speciale incarico di rispon-
dere alle interrogazioni. 

Data la gravità delle interrogazioni dj 
cui trattasi ed anche perchè non avrei g11 

elementi necessari, non credo di dover P e r ' 
sonalmente e immediatamente r i s p o n d e r e . 
in casi diversi e men gravi, mi riterrei au-
torizzato a rispondere. 

Quando fra poco sarà qui l ' o n o r e v o l e 

presidente del Consiglio, prenderà nella de-
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bita considerazione le domande ohe gli sono 
state rivolte, e risponderà o no, a secon-
da di quello che egli crederà utile e con-
veniente per il paese e per la Camera. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il pro-
cessso verbale testé letto. 

(È approvato). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dai 
deputati Casalini e Morgari, « per cono-
scere per quali ragioni fu sciolto il Consiglio 
comunale di Settimo Torinese ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « F i n d a l 1 9 1 0 n e l 
comune di Settimo Torinese era diffusa la 
convinzione che la civica azienda versasse 
in critiche condizioni finanziarie. Dimessi 
in quell'anno tutti i consiglieri comunali, 
fu dato incarico della gestione provvisoria 
ad un Commissario prefettizio, il quale pro-
cedette al riordinamento dell'azienda me-
desima. 

«Senonchè la-succeduta Amministra-
zione di parte popolare, allo sc.opo di con-
solidarsi, si diede a favorire gli amici e per-
seguitare gli avversari commettendo ogni 
sorta di irregolarità e circondandosi di im-
piegati ligi, facendo ingenti spese senza la 
osservanza delle forme di legge, applicando 
fton equamente le tasse. Tali sistemi por-
tarono nella gestione del comune il più 
pernicioso disordine, tanto che fu sentita 
la necessità di ordinare una inchiesta sul 
funzionamento dei servizi municipali. 

« L'inchiesta fu eseguita nel 1912 dal 
consigliere aggiunto della prefettura di To-
rino, dottor Trinchieri, e confermò la esi-
stenza delle gravi irregolarità suaccennate. 

« Essa fu comunicata alla Amministra-
zione, ma questa, senza tenerne alcun conto, 
continuò nei suoi sistemi. 

« Intanto nel novembre del 1913 veniva 
Presentata alla Camera una interpellanza 
bell'onorevole Morgari colla quale egli, pur 
^ferendosi alle Amministrazioni che ave-
vane preceduto l 'attuale nel governo del 
comune, chiedeva di interpellare il mini-
stro come era stato possibile che per molti 

si fosse fatto mal uso dei denari del-
amministrazione comunale e del Consorzio 

aegli argini del Po. 

« I l prefetto, invitato a dare informa-
j zioni, faceva notare che la interpellanza 
| doveva certamente riferirsi ad un'inchiesta 
I fatta dal Consiglio comunale nel 1911 sulle 
\ contabilità comunali e su quelle del Con-
j sorzio degli argini del Po nei riguardi della 

gestione delle precedenti Amministrazioni; 
che le risultanze della inchiesta erano state 
comunicate alla autorità giudiziaria, la 
quale aveva dichiarato non luogo a proce-
dere per tutte le imputazioni ; che l'inchie-
sta infine era stata evidentemente preordi-
nata per raccogliere elementi contro alcuni 
impiegati non ligi alla Amministrazione e 
dei quali questa voleva liberarsi ; che se 
accuse erano da farsi, esse dovevano farsi 
contro l 'attuale Amministrazione che, la-
sciandosi guidare da spirito diparte, si era 
messa fuori legge ed aveva suscitato molti 
e gravi reclami. 

« In seguito a tutto ciò, il Ministero 
credè che fosse il caso" di ordinare una ri-
gorosa inchiesta sui servizi del comune, e 
ne affidò l'incarico all'ispettore generale 
commendatore Crivellari. 

« L'inchiesta Crivellari accertò che, no-
nostante gli addebiti emersi dalla inchiesta 
del 1912-, non erano ancora stati impiantati, 
i registri contabili prescritti dalla legge, 
che mancavano tuttora gli inventari dei 
beni patrimoniali e d'uso pubblico e il re-
gistro di popolazione, e non si era neppure 
avuto cura di tenere al corrente i dati del-
l'ultimo censimento ; che l'archivio era in 
massimo disordine e non si provvedeva in 
modo adeguato agli adempimenti obbliga-
tori per legge; che si era continuato per 
mancanza di vigilanza da parte dell'ammi-
nistrazione a fare la riscossione dei diritti di 
segreteria e di stato civile senza le debite 
contabilità e senza versare i relativi pro-
venti alla Cassa comunale; che si continuava 
da taluni amministratori nell'avere indebito 
maneggio di somme di spettanza del comune, 
a provvedere a trattat iva privata, senza de-
bite autorizzazioni, specialmente per ciò che 
riguarda l'azienda elettrica, gestita diretta-
mente dal comune, a lavori e forniture per 
somme anche ingenti ; che erano ancora 
da esaminare i conti1 del 1910 e poi, mal-
grado i continui eccitamenti della pre-
fettura. 

« Come fatti specifici sono degni di nota 
i seguenti : 

« Negli anni 1911 e 1912 la vendita delle 
. targhette per biciclette, anziché dall'esat-

tore fu fat ta abusivamente da un consi-
? gliere comunale il quale - all'infuori di al-
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cuna deliberazione - eseguì pagamenti nel-
l'interesse del comune per oltre un migliaio 
di lire in conto delle somme riscosse. 

« La gestione dell'azienda municipaliz-
zata, tenuta in economia, è affidata, ad 
un personale provvisorio, con nomina av-
venuta senza il previo esame dei requisiti 
indispensabili e perciò annullati dal pre-
fetto, al quale i verbali relativi furono tra-
smessi col ritardo di più di un anno. 

« Abusivamente funzionando come Com-
missione amministratrice, la Giunta muni-
cipale nel 1912 affidò lavori e forniture a 
una ditta di elettricità per l'importo di 
più di lire 3,000 senza richiedere alcuna 
autorizzazione per la trattativa privata ; 
ed a tutt i i bisogni dell'azienda ha prov-
veduto senza comunicare al prefetto le de-
liberazioni prese. 

« In seguito a tali risultanze il prefetto 
propose lo scioglimento del Consiglio co-
munale. 

« I l Ministero trasmise la proposta al 
Consiglio di Stato, e questi in adunanza 
del 24 aprile ultimo scorso espresse parere 
che la proposta fosse da accogliersi. 

« In conformità a tale parere, con Re-
gio decreto del 30 aprile il Consiglio fu 
sciolto. 

« II sottosegretàrio di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici, annun-
cia di aver dato risposta scritta alla in-
terrogazione presentata dal deputato va-
salini « per sapere per quali ragioni proce-
dono con lentezza i lavori riguardanti il 
concorso a medici di riparto delle Ferrovie 
dello Stato, concorso chiusosi da parecchi 
mesi ». -

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per bandire i 
concorsi per i posti di medico di riparto 
vacanti l'Amministrazione ferroviaria do-
vette attendere che fosse approvato il nuovo 
regolamento per il servizio sanitario ema-
nato in esecuzione del Decreto-legge 28 giu-
gno 1912, n. 728. 

« Approvato detto regolamento con De-
creto ministeriale d e l ^ ^ à i c e m b r e 1913 ed 
avvenutane la pubblicazione nello scorso 
febbraio la Direzione generale delle ferro-
vie ha provveduto ad indire i concorsi, i 
cui bandi vennero pubblicati per una prima 
serie riflettente 86 riparti, nella Gazzetta 
Ufficiale del 20 febbraio, e per una seconda 
serie riflettente 29 riparti, nella Gazzetta 
Ufficiale del 29 aprile prossimo passato. 

« Sono, poi, già nominate le Commis-
sioni incaricate di esaminare i titoli dei 
concorrenti, ed i relativi lavori procedono 
regolarmente, sicché tra breve i concorsi 
potranno essere decisi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno, annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Casolini 
« per conoscere, se può trovarsi modo di su-
perare le difficoltà che si frappongono, per 
provvedere d'urgenza di acqua potabile lo 
importante comune di Soveria di Simeri in 
provincia di Catanzaro, che ne è assolu-
tamente privo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l comune di So-
veria Simeri è privo di acqua potabile e, 
non potendosene provvedere che con con-
duttura dalla montagna, ha aderito alla 
domanda di consorzio promessa dal comune 
di Sellia, per fornire di acqua potabile 
cinque comuni e cioè Sellia, Crichi Simeri, 
Soveria Simeri, Magisano e Albi, privi di 
acqua i primi tre, più o meno scarseggianti 
i due ultimi, che inoltre hanno in corso 
progetti propri di conduttura. 

« Secondo un progetto di massima della 
conduttura del consorzio, redatto dall'in-
gegnere Martucci per conto del comune di 
Sellia, le acque verrebbero derivate dalla 
sorgente Catina della Sila Piccola, con 
una spesa complessiva preventivata in lire 
700,000. 

« A tale consorzio non hanno aderito e 
vi si oppongono recisamente i comuni di 
Albi e Magisano perchè non intendono sob-
barcarsi a maggiore spesa dei loro proprii 
progetti già compilati e per non ritardare 
l'approvvigionamento dell'acqua potabile 
cui si andrebbe incontro con l'acquedotto 
consorziale. 

« I l problema si presenta perciò molto 
grave e difficile, tanto per il dissenso che 
si è manifestato fra i comuni interessati, 
quanto per la complessità intrinseca della 
soluzione che sarebbe prospettata nel pro-
getto di consorzio. Per questo infatti si 
prevede per Soveria, che ha una popola-
zione di appena 1344 abitanti , una spesa 
di ben 200,465, lire che potrebbe aumentare 
nel progetto esecutivo, e che dovrebbe su-
bire un aumento ancor notevole se del con-
sorzio dovessero non far parte i due co-
muni di Albi e Magisano, quando questi 
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dimostrassero di potere altrimenti provve-
dere con minore spesa. 

« Ad ogni modo, la questione allo stato 
attuale trovasi in corso di esame da parte 
delle Amministrazioni comunali e di istrut-
toria da parte dei componenti uffici locali, 
e il Ministero si riserva di esaminarla a t -
tentamente, quando gli att i gli saranno 
prodotti a termini di legge, per-acc larare 
quale fra le varie possibili soluzioni sia 
quella che meglio concilii gli interessi eco-
nomici ed igienici dei comuni e dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interro-
gazione presentata dal deputato Antonio 
Casolini, « sull'inqualificabile indugio e ter-
giversazioni per definire, dopo tanti anni 
inutilmente trascorsi, la costruzione della 
strada Andali-Belcastro. che servirebbe a 
togliere dall'isolamento nel quale si tro-
vano due importanti e nobili comuni della 
provincia di Catanzaro ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, sulla Calabria ha previsto 
il compimento a cura dello Stato della strada 
comunale obbligatoria da Andali e Belca-
stro alla stazione di Botricello. 

« Dei tre tronchi nei quali può dividersi 
la strada, quello dagli abitati di Andali e 
di Belcastro alla contrada « I Rocchi » è 
interamente da costruire; sono invece da 
completare e sistemare, perchè ridotti in 
pessimo stato, per la trascurata manuten-
zione, gli altri due tronchi, già costruiti 
dal comune: quello, cioè, dalla contrada 
« I Rocchi » allo sbocco della comunale di 
Marcedusa; e l 'altro da quivi alla stazione 
di Botricello. 

« I l Ministero ha ritenuto opportuno 
provvedere anzitutto allo studio di questo 
ultimo tronco ; il quale, non solo serve per 
dare sbocco alla strada di Marcedusa, at-
tualmente in costruzione, ma è utile per 
facilitare i trasporti necessari ai lavori degli 
altri due tronchi. 

« I l relativo progetto, già ultimato, tro-
vasi per il prescritto parere, presso il Con-
siglio di Stato e si esaminerà se sia possi-
bile comprendere questo lavoro fra quelli 
da appaltare nel prossimo esercizio, tenuto 
conto del vario grado di urgenza e della 
disponibilità dei fondi. Intanto si è iniziato 
anche lo studio del progetto del primo 

tronco; sia perchè, per importanza ed uti-
lità, viene dopo il terzo, sia perchè, come 
si è detto, il secondo tronco è semplice-
mente da sistemare, e serve già, in qualche 
modo, al traffico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dall' onorevole 
Chiaradia « per sapere, se in seguito ai re-
centi gravissimi danni provocati dalle inon-
dazioni nel Veneto, non creda doveroso di-
sporre perchè siano eseguiti con ogni mag-
gior sollecitudine i lavori di arginatura già 
progettati e provvedere ad ulteriori mezzi 
di difesa specialmente nei riguardi del fiume 
Livenza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — Il ¡Magistrato alle 
acque, il quale in virtù delle leggi 5 mag-
gio, n. 257, e 13 luglio 1911, n. 774, prov-
vede alla gestione tecnica, economica ed 
amministrativa delle opere idrauliche go-
vernative comprese nelle provincie venete 
non mancherà di tener presenti le condi-
zioni dei territori che ebbero a risentire 
maggiori danni per effetto delle recenti 
piene di quei corsi d'acqua e di adottare 
opportuni provvedimenti entro i limiti dei 
fondi che gli vengano annualmente asse-
gnati con la legge del bilancio. 

« Quanto al fiume Livenza si sta pro-
cedendo alla graduale attuazione di un 
piano regolare di difesa in conformità a 
quanto già da tempo è stato prestabilito 
in base a completi e profondi studi all'uopo 
preparati dalle locali autorità tecniche ed 
approvate dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici. 

« Naturalmente trattandosi di opere po-
derose e strettamente collegate fra di loro, 
non sarà possibile l ' immediata esecuzione, 
ma ad ogni modo non si interporranno in-
dugi e si provvederà con la possibile solle-
citudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Pietro Chiesa 
« per sapere se il regolamento che deve di-
sciplinare la legge contro l'alcoolismo sia 
già approvato dai rispettivi Ent i che hanno 
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per legge il m a n d a t o di compilar lo e se per 
la compilazione sia s ta to sentito un rap-
p re sen tan t e della Federaz ione esercenti ita-
l iani ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « La Commissione 
inca r ica ta di compi la re lo schema di rego-
l a m e n t o per l 'esecuzione della legge 19 giu-
gno 1913, n. 632, cont ro l 'alcoolismo, non 
solo ha preso in accura to esame i n u m e -
rosi memoria l i che dagli in teressat i le sono 
s t a t i rimessi, ma ha altresì r icevuto , in ap-
posi ta a d u n a n z a del 6 novembre 1913, i si-
gnor i cavaliere Giuseppe Bene t t i , presi-
d e n t e dell 'Associazione dei p ropr i e t a r i di 
esercizi di Milano e Lombard ia ; cavaliere 
Al f redo Campione, di Napoli , pres idente 
dell 'Associazione i t a l i ana degli a lbergator i , 
e caval iere Ar tu ro P r o t t o , consigliere della 
Società generale t r a negozianti ed indu-
strial i di Boma , delegat i dal Convegno na-
zionale t e n u t o poco pr ima in B o m a , dagli 
esercenti ad esporre i vo t i e le ragioni della 
classe in ordine alle disposizioni da com-
prenders i nel r ego lamen to . 

« Lo schema di regolamento è s ta to , come 
prescrive la de t t a legge, preso in esame dal 
Consiglio super iore di sani tà , ed anche, su 
r ichiesta del minis t ro di agr icol tura , indu-
stria e commercio, dal Comi ta to del Con-
siglio Superiore del commercio. 

« P r e s e n t e m e n t e t rovas i presso il Con-
siglio di S ta to , e verrà , non appena l 'Al to 
Consesso si sarà p ronunz ia to , so t toposto al 
Consiglio dei ministr i e quindi alla sanzione 
Sovrana . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P B E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della gue r ra annunc ia di aver d a t o rispo-
sta scr i t ta alla in ter rogazione p r e s e n t a t a 
dal d e p u t a t o Ciriani, « per sapere se non 
ravvis i u rgen t e e doveroso disporre una 
diversa e più equa va lu taz ione dei dann i 
che dal le eserci tazioni del l 'a r t ig l ier ia deri-
v a n o a t t u a l m e n t e alle p r i va t e p ropr i e t à in 
loca l i tà « Poligono » di Spil imbergo in pro-
vincia di Udine, dove il r isarcimento del 
danno si vuole condiz ionato alla denunzia 
en t ro t e rmin i t a n t o brevi che il d i r i t to me-
desimo riesce spesso confiscato e quasi sempre 
la l iquidazione t o r n a contrar ia alla equi tà ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « Pel r i sarc imento 
dei dann i de r ivan t i dalle esercitazioni di 
t i ro del l 'ar t igl ier ia al Pol igono di Spilim-
bergo già funz iona appos i t a Commissione 
la quale procede alle singole l iquidazioni 

sui rec lami avanza t i dai p r iva t i secondo le 
norme-v igen t i in mate r ia . 

« Tali norme prescr ivono ben è vero che 
il c o m a n d a n t e delle t r u p p e può su proposta 
della Commissione stabil ire un t e rmine dopo 
il quale la Commissione non può ricevere 
reclami di sorta. 

« Con ciò non è però in a lcun modo li-
m i t a t o il d i r i t to dei danneggia t i , sia per il 
t e r m i n e nel quale esperire le loro ragioni, 
poiché queste si prescrivono solo a norma 
della legge civile, sia per l ' en t i t à dell'in-
dennizzo, essendo in loro faco l tà , anche 
dopo lo scioglimento delle Commissioni li-
q u i d a i riei, di r ivolgere i loro reclami agli 
Uffici del Genio od anche d i r e t t a m e n t e al 
Ministero. 

« Il ministro 
« G R A N D I » . 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per i lavori pubblici annun-
cia di aver da to r isposta scr i t ta alla inter-
rogazione p r e sen t a t a da l d e p u t a t o Del 
Balzo « per sapere per quali ragioni alcuni 
t r en i della fer rovia Benevento-Avel l ino non 
h a n n o s compar t imen to di p r ima classe ». 

B I S P O S T A SCRITTA. — « I l provvedimento 
pel quale da l 1° maggio u l t imo scorso una 
delle sei coppie dei t reni della linea Bene-
ven to-Avel l ino è cost i tu i ta di sole carrozze 
d i I I e I I I classe, è s t a to a d o t t a t o dalla 
Amminis t raz ione fer roviar ia in applicazione 
di apposi ta disposizione legislativa, ossia 
del l 'ar t icolo 50 della legge sulle Ferrovie 
dello S t a t o in d a t a 7 luglio 1907, n. 429, mo-
dificato col decreto- legge 28 giugno 1912, 
n . 728, il quale a p p u n t o stabilisce che i treni 
accelera t i ed omnibus anche delle linee prin-
cipali possono aver so l tan to la I I e I I I classe 
salvo separare (come vien f a t t o ) in speciale 
compar t imento i v iaggia tor i even tua lmen te 
mun i t i di bigl iet to valevole per la I classe. 

« I l de t to p rovved imen to , che è moti-
v a t o da evident i ragioni di economia del-
l 'esercizio, è s t a to come sulla Benevento-
Avellino appl ica to c o n t e m p o r a n e a m e n t e per 
numerosi t r en i di a l t re linee. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per 1' i n t e rno annunc ia di 
aver da to r isposta scr i t ta a l l ' in te r rogazione 
p r e sen t a t a dal d e p u t a t o Dent ice « per co-
noscere le ragioni del r i t a rdo alla pubbl i -
cazione del r ego lamen to per l 'appl icazione 
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della legge cont ro l 'alcoolismo, che av rebbe ; 
dovuto essere emana to fin da l l ' o t t ob re del 
1913 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — I n ordine a l l ' in - j 

terrogazione soprascr i t t a si r i leva che non i 
è esat to che il r ego lamen to per l 'esecuzione | 
della legge 19 giugno 1913, n. 632, r e la t iva ! 
a p rovved imen t i per comba t t e r e l 'alcooli- | 
smo, avrebbe dovu to essere pubb l i ca to fin j 
dal l 'o t tobre prossimo passato, giacché l 'ar-
ticolo 13 della legge medesima stabi l iva al 
r iguardo il t e rmine di sei mesi. 

« E n t r o ta le te rmine la Commissione in-
caricata di compilare lo schema del regola-
mento in paro la pose t e rmine ai suoi la-
vori; dopo di che è s ta to necessario, se-
condo l 'esplicito p rece t to del l 'ar t icolo 13 
succitato, p rovocare in propos i to il vo to 
del Consiglio super iore di sani tà , il quale 
non si è r a d u n a t o che nel gennaio del cor-
rente anno. 

« A ciò è da aggiungersi che, su richie-
sta del minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio del t e m p o , si è dovuto in te r -
pellare anche il Comi ta to del Consiglio su-
periore del commercio. 

« Lo schema t rovas i ora presso il Con-
siglio di S ta to , e non appena l 'Alto Con-
sesso si sarà p ronunz ia to al r iguardo, non 
si manche rà di so t topor re , con la maggiore 
sollecitudine, gli a t t i p r ima al Consiglio dei 
ministri e poi alla Sov rana sanzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per la grazia giustizia e i 
culti annunc ia di aver d a t o risposta scr i t ta 
alla in ter rogazione p r e sen t a t a dal depu ta to 
G-asparotto, « per sapere come in t enda prov-
vedere alle condizioni finanziarie dell 'ufficio 
di Economato del Regio t r i buna l e di Mi-
lano, onde dar modo ad esso di pagare le 
passività a r r e t r a t e , man tene re gli uffici in 
is ta to di semplice decoro e pagare le mo-
deste indenn i t à di t r a s f e r t a ai funz ionar i 
che debbono p res ta re 1' opera propr ia al 
carcere giudiziario ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — «• La somma sta-
bili ta per le spese di ufficio del T r ibuna le 
di Milano è s t a t a finora di lire 21,000. 

« Con t a l e assegno si è venu to a poco a 
Poco accumulando in quella gestione un 
disavanzo di lire 13,339.19, dovu to in p a r t e 
alla maggiore spesa di s t a m p a t i ed ogget t i 
di cancelleria per l ' aumen to degli affar i ed 
in par te alla maggiore spesa di r iscalda-

m e n t o ed i l luminazione per l 'accresciuto 
numero dei locali. 

« Ora, siccome 1' o rd inamento v igente 
delle spese di ufficio dei Tr ibuna l i e delle 
P r e t u r e non consente di p rovvedere in al-
t r o modo alla sodisfazione di debit i con-
t r a t t i per necessità del servizio che con lo 
a u m e n t a r e la somma da prelevarsi dai pro-
ven t i di cancelleria (art icoli 6 e 7 della legge 
8 agosto 1895, n. 558 e art icoli 18 e 19 del 
r ego lamen to 9 febbra io 1896, n. 25), così il 
Ministero ha disposto che l 'assegno delle 
spese di ufficio del Tr ibunale di Milano sia 
elevato di lire 4,330 per t r e esercizi finan-
ziari, a cominciare da quello prossimo ven-
tu ro . 

« Affinchè poi quel Tr ibuna le possa in 
avven i re p rovvede re conven ien t emen te e 
decorosamente a t u t t e le esigenze del ser-
vizio, compreso il p a g a m e n t o delle spese 
di v e t t u r a e t r a m v a j , necessarie per i fun-
zionar i che si r ecano al carcere giudiziario, 
il Ministero ha pure disposto che l 'assegno 
stesso sia a u m e n t a t o s t ab i lmen te di 4,000 
lire. 

« I n t a l modo la somma da prelevare 
da i p r o v e n t i di cancelleria sarà di lire 29,330 
per t r e esercizi, salvo poi a r idursi a lire 
25,000, e ciò in confo rmi tà della r ichiesta 
f a t t a dal Tr ibuna le in assemblea generale 
e della p ropos ta rassegnata dal pr imo Pre-
sidente . 

« Kon v ' h a dubbio che le disposizioni 
suaccenna te i m p o r t a n o un aggravio ai f un -
zionari di cancelleria, ma d ' a l t r a p a r t e oc-
corre r i levare che la proporz ione f r a i pro-
ven t i e le spese d'ufficio del T r ibuna le di 
Milano, anche in seguito a l l ' aumen to con-
cesso, si m a n t i e n e vantaggiosa , perchè, men-
t re i p roven t i nell ' esercizio 1908-1909 am-
m o n t a v a n o a lire 41,847.09 con un assegno 
per le spese d'ufficio di lire 16,000, sono poi 
saliti a lire 60,000 con un assegno di 29,330 
lire. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per i lavori pubbl ic i annun-
cia di aver da to r isposta scr i t ta alla in te r -
rogazione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Larussa , 
« per conoscere se in esecuzione della sen-
t enza della Corte d 'appel lo di R o m a del 
17 apri le 1914, che riconosce la qua l i tà di 
impiegat i veri e p ropr i nei r icevi tor i po-
stali, i n t e n d a es tendere ad essi r icevi tor i le 
r iduzioni fer roviar ie consent i te agli a l t r i 
impiega t i dello S t a t o ». 
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R I S P O S T A S C R I T T A . — « In base alle nor-
me della concessione speciale C relativa ai 
viaggi a prezzo ridotto degli impiegati ci-
vili dello Stato, la quale fa parte delle 
disposizioni approvate con la legge 29 di-
cembre 1901, n. 562, per avere titolo alle 
riduzioni oltre alla qualità di impiegati o 
dipendenti dallo Stato, occorre essere in 
possesso di dati requisiti, fra i quali il go-
dimento di uno stipendio e l'appartenenza 
ad un ruolo organico, requisiti che man-
cano ai ricevitori postali, personale fuori 
ruolo, compensato con assegni e percen-
tuali che non hanno carattere di vero e 
proprio stipendio. 

« Perciò non è possibile estendere ai ri-
cevitori in parola la applicazione della 
concessione speciale suddetta. 

« Nè potrebbe poi ammettersi uno spe-
ciale provvedimento legislativo per con-
sentire loro le. riduzioni ferroviarie, poiché 
in più di una occasione il Parlamento si è 
dimostrato contrario a nuove estensioni 
dei viaggi a prezzo ridotto in base al re-
gime delle concessioni speciali e tanto più 
il detto provvedimento sarebbe inoppor-
tuno ora che col disegno di legge n. 151, 
hanno dovuto essere proposti degli aumenti 
di tariffa per far fronte alle nuove esigenze 
dell'azienda ferroviaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
sentata dal deputato Magliano « perchè dica 
se, come, e quando intenda accogliere i de-
siderata del personale di segreteria del Mi-
nistero ». 

B I S P O S T A S C R I T T A . — « Assicuro l'ono-
revole interrogante che presso questo Mini-
stero sono allo studio provvedimenti rela-
tivi a modificazioni di organico che riguar-
dano anche il personale di segreteria del 
Ministero stesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Magliano 
« per sapere se e quando intenda prov-
vedere, tenendo l'impegno già assunto con 
risposta alla analoga interrogazione, all'am-
pliamento e sistemazione delle stazioni fer-
roviarie di San Martino in Pensilis, Ururi, 
Larino e Sant 'El ia Ripabottoni sulla linea 
Termoli-Campobasso ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per la stazione 
di Ripabottoni Sant 'El ia i lavori di siste-
mazione del fabbricato viaggiatori, che 
nella risposta alla interrogazione presen-
tata il 4 febbraio ultimo scorso si annunciò 
essere stati appunto allora approvati, ven-
nero poi iniziati il giorno 31 marzo. 

« Per la stazione di Ururi Roteilo, a 
conferma di quanto venne dichiarato nella 
succitata risposta devesi nuovamente av-
vertire che non è riconosciuta la possibi-
lità di prendere impegni per la costruzione 
del magazzino merci richiesto dal munici-
pio locale, non presentando simile lavoro 
tale carattere di urgenza da poter essere 
messo in precedenza ad altri di riconosciuta 
necessità, i quali in relazione ai fondi di-
sponibili per le opere ferroviarie di carat-
tere patrimoniale non hanno ancora potuto 
aver corso. 

« Per le stazioni infine di Larino e San 
Martino in Pensilis i progetti di amplia-
mento sono ora quasi completamente alle-
stiti e saranno quanto prima sottoposti 
dalla Direzione generale delle Ferrovie alla 
superiore approvazione, salvo poi dar corso 
all'esecuzione dei lavori subordinatamente 
alla disponibilità dei fondi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla in-
terrogazione presentata dal d e p u t a t o Manna, 
« per sapere se non creda conforme a giu-
stizia nell'assegnare i posti di pianta, che 
si rendono vacanti in ogni sede, dar la pre-
cedenza a quei funzionari di cancellerie e 
segreterie giudiziarie, i quali già si trovino 
nelle sedi stesse per effetto dell'articolo 25 
della legge 13 luglio 1911, n. 720 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Meno casi ecce-
zionali, i funzionari che prestano servizio 
in un ufficio per l'articolo 25 della legge 
sulle cancellerie del 13 luglio 1911, n. 720, 
vi sono stati destinati in pianta, appena si 
rende un posto vacante. 

« Quando ciò non sia possibile per man-
canza di posti i funzionari di che trattasi 
continuano a prestar servizio negli uffici 
ove trovansi, con applicazione nominale in 
altro ufficio dello stesso distretto di Corte 
d'appello. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal depu ta to Micheli, 
« per conoscere le ragioni, ed i provvedi-
menti presi per ristabilire il servizio f ra le 
stazioni di Citerna e Lesignano Palmia, 
in ter rot to per danneggiamenti al ponte sul 
Eio Vizzana, e se il succedersi t roppo fre-
quente di incidenti sulla linea Parnia-Spezia 
non persuadano ad uno stabile e congruo 
miglioramento del suo servizio ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per ristabilire il 
servizio sulla linea Parma-Spezia in ter ro t to 
in seguito ai danni subiti dal ponte in ferro 
sul Rio 'Vizzana in occasione dello svia-
mento del t r eno merci 6066 del 27 maggio 
prossimo passato, è occorso r iparare la tra-
va ta in quella delle t re luci che presenta 
minori danni e costruire al disotto di essa, 
in corrispondenza alle al t re due luci una 
a rmatura in legname dest inata a sostenere 
il binario. 

« Da t a l ' en t i tà di questi lavori provvi-
sori essi hanno necessariamente richiesto 
vari giorni. Oramai però ne è imminente 
l 'ult imazione che permet terà di ristabilire 
il servizio senza t rasbordo. 

« In seguito verrà poi provveduto con 
la possibile urgenza alle opere definitive 
per la sistemazione del ponte suddet to . 

« È poi da osservare che lo sviamento 
che de t te origine ai danni al ponte sul 
Rio Vizzana è avvenuto a causa di avarìa 
ad un carro estero che faceva par te del 
suindicato t reno merci, e quindi il f a t t o la-
menta to non ha nessuna connessione con 
lo s ta to di consistenza della linea e delle 
sue opere d 'ar te . 

« Il sottosegretario di Stalo 
« "VISOCCHI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per il tesoro annuncia .di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione p resen ta ta dal deputa to Montresor 
« per conoscere se sussista il f a t t o che, 
mentre per legge la Cassa di previdenza 
dei segretari ed impiegati comunali, fin dal 
1° gennaio 1911 avrebbe dovuto procedere 
alla liquidazione di assegni definitivi di 
quiescenza agli inscritti , non sia in grado 
di farlo per mancanza delle necessarie di-
sposizioni legislative; e se ciò non renda di 
particolare urgenza la discussione del pro-
getto relativo, già da alcuni mesi presen-
ta to alla Camera ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Pino dallo scorso 
a n n o fu predisposto il disegno di legge per 
la r iforma della Cassa di previdenza degli 
impiegat i degli enti locali, ma, a causa delle 
v icende par lamentar i , non potè essere pre-
sen ta to alla Camera che nel l 'adunanza del 
4 febbraio ultimo scorso. 

« E, siccome con ta le proget to si ab-
bandona il sistema dei conti individuali , 
combina to con una speciale forma di mu-
tua l i t à , per sostituirvi quello mutuo aprio-
ristico, con effetto dal 1° gennaio 1914, 
l 'Amminis t razione della Cassa, in a t tesa 
delle nuove provvidenze legislative, non 
può conferire che assegni di ca ra t t e re prov-
visorio, mediante la trasformazione deisoli 
capi ta l i accumulat i nei conti individuali. 

« L'Amministrazione stessa non ha man-
ca to però di assicurare gli interessati che 
sa rà provveduto alla integrazione di ta l i 
assegni, non appena potrà essere applicata 
la nuova legge. 

« Siccome consta che la Commissione 
parlamentare, ha già p repara ta la relazione 
sul disegno di legge di cui t ra t tas i , così 
spera il Governo di potere, d 'accordo col 
re la tore , onorevole Ciappi, fare inscrivere 
il disegno stesso al l 'ordine del giorno con 
ca ra t t e r e d 'urgenza. 

« La presente risposta viene da ta al-
l 'onorevole interrogante, anche a nome 
della onorevole Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scri t ta alla inter-
rogazione presen ta ta dal depu ta to Musatti 
« per conoscere i criteri con i quali l'Ufficio 
speciale per le opere mar i t t ime di Venezia 
procede al l icenziamento degli assistenti 
provvisori, conservando gli assistenti gior-
nalieri ed i capi operai pure giornalieri ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l personale 
provvisorio dei diversi uffici del Genio ci-
vile, così pure quello adde t to all'ufficio per 
le opere mar i t t ime di Venezia, è licenziato 
man mano che i lavori s t raordinar i cui è 
adibi to vanno diminuendo. Esso è pure li-
cenziato quando, a giudizio dei capi, non 
presti più utile servizio per negligenza o 
incapaci tà dimostrate nel disimpegnare le 
proprie mansioni. A tal i criteri si informa 
il p rede t to ufficio di Venezia nella graduale 
e oppor tuna riduzione del personale prov-
visorio e se nel procedere a questa ridu-
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zione pospone t a lo ra dei capi operai agl i 
assis tent i è perchè 1' opera dei pr imi si 
p r e sen ta necessaria per alcuni speciali la-
vori in corso. 

« Il sottosegretario di 8tato 
« V I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
della guer ra annunc i a di aver da to rispósta 
scr i t ta alla in ter rogazione p r e sen t a t a dal 
d e p u t a t o Vina j « per conoscere se, dopo la 
promessa c o n t e n u t a nella risposta sc r i t t a 
da tag l i il 13 marzo 1914 al n. 619, non creda 
g iun to alfine il momen to di p rovvedere al 
doveroso ed u rgen t e migl ioramento morale 
e n a t u r a l e della sorte degli ufficiali in con-
gedo, med ian te : a) la più co r r e t t a applica-
zione del § 188 del Regolamento per l 'esecu-
zione della legge sull' a v a n z a m e n t o del 
Regio Eserci to , con fe rma to col successivo 
Regio Decre to , n. 732 del 31 agosto 1910, 
nel senso che si cessi di a d o t t a r e il criterio 
di p romuove re gii ufficiali stessi solo dopo 
che sieno s ta t i promossi gli ufficiali pe rma-
n e n t i di qualsiasi a r m a e corpo anziché 
quelli del cor r i spondente ruolo di par i grado 
e d a t a di anz i an i t à ; b) la parif icazione dei 
segni esterni delle divise loro con quelle del-
l 'Eserc i to p e r m a n e n t e ; e) 1' adozione del 
cri terio già p re sen ta to dal collega onore-
vole Di Saluzzo ed acce t t a to dal l 'onorevole 
minis t ro Spingardi della loro promozione a 
scelta ; d) il pa regg iamen to degli assegni 
e della indenni tà d u r a n t e il servizio da loro 
p res ta to ; e) la concessione in favore loro e 
delle loro famiglie di qualche faci l i taz ione 
fe r roviar ia periodica, quasi compenso all 'ob-
bligo che essi hanno di tenersi p ront i e prov-
vist i del necessario corredo ad ogni chia-
m a t a ; f) la concessione di u n a dist inzione 
di anz i an i t à di grado dopo un congruo pe-
riodo di t empo nel quale ebbero campo di 
p res ta re , o di essere r imast i disposti a pre-
s tare , vari i servizi allo S ta to ; g) il t u t t o me-
d i an t e una epurazione da eseguirsi subito in 
seguito a r ipe tu t i esper iment i di servizio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero ri-
volge il suo maggiore in te ressamento alla po-
sizione degli ufficiali in congedo e, nel desi-
derio di regolar la conven ien temen te so t to 
i v a r i aspet t i , si r i p rome t t e di p r e sen t a r e 
al P a r l a m e n t o , alla r ipresa dei suoi lavori , 
un p roge t to di legge che è ora allo s tudio. 

« Con esso verrà discipl inata anche la 
ma te r i a de l l ' avanzamen to , cui l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e si riferisce sot to le l e t t e re a) 
e e). Tengo però a dichiarare che l 'appl ica-
eione sin qui f a t t a delle disposizioni in vi-

gore su ta le ma te r i a è s t a t a perfe t tamente , 
co r r e t t a e consona allo spiri to delle mede-
sime, ev i tando quelle sperequazioni f r a armi 
e corpi che, nocive al morale ed alla buona 
armonia dei quadr i , si cerca di eliminare 
anche nell 'esercito a t t ivo . 

« La quest ione ci cui alla le t te ra b) sarà 
r isoluta in occasione della prossima ricom-
pilazione del l ' i s t ruzione per la divisa degli 
uff icial i ; l ' a l t r a degli assegni, di cui alla 
l e t t e r a d), sarà defini ta nel p roge t to di 
legge suaccennato , avve r t endo per a l t ro che 
« per il tempo di guerra » la par if icazione de-
gli s t ipendi e delle indenn i t à eventua l i fra 
gli ufficiali dell 'esercito p e r m a n e n t e e quelli 
r i ch iamat i dal congedo è già sanci ta dalle 
no rme in vigore. 

« L a concessione di faci l i tazioni ferro-
viarie, di cui alla le t te ra e), già più volte 
i n v o c a t a , non è s t a t a consent i ta né dalle 
società esercent i le g randi re t i fino al giu-
gno 1905, nè dalla Direzione generale delle 
Fe r rov ie dello S t a to nell 'epoca successiva ; 
ad ogni modo non è il Ministero della guerra 
che può « e f fe t tua r la ». La is t i tuzione di un 
dis t int ivo v di anz ian i t à di g rado », di cui 
al la l e t t e r a /), non apparisce in ver i tà ne-
cessaria, sembrando compenso adegua to ai 
servizi che gli ufficiali.ili congedo prestano 
o sono disposti a pres tare , le promozioni di 
g rado loro assicurate. 

« Da u l t imo, se dalla « epuraz ione » di 
c u i alla l e t t e ra g), l 'onorevole i n t e r r o g a n t e 
immagina abbia a der ivare anche la per-
d i ta del g rado per chi non superasse le 
prove alle qual i fosse sot toposto , occorre 
avver t i r e che la legge sullo s t a to d e g l i uf-
ficiali, in d a t a 18 luglio 1912, n. 806, la 
quale è insieme vincolo e garanz ia per gli 
ufficiali t u t t i , non po t r ebbe avere a p p l i c a -
zione diversa da quella consent i ta dal suo 
p rece t to le t te ra le e dal suo spirito. Pe r con-
seguenza la « p e r d i t a del g rado » non po-
t r e b b e aver luogo se non in applicazione 
del t i tolo I, p a r t e p r ima della suaccennata 
legge o dal l 'ar t icolo 71 di essa : e la « di-
spensa da ogni even tua le servizio » non po-
t r e b b e essere app l ica ta se non per una delle 
cause enunc ia te al successivo articolo 77. 

« E poiché ques te disposizioni sono di 
ca ra t t e re p e r m a n e n t e ed aff idate alla os-
servanza di chi ha alla sua d ipendenza uf-
ficiali in congedo è lecito arguire che la 
loro appl icazione sia con t inua e produca 
i n i n t e r r o t t a m e n t e la epurazione degli uffi-
ciali in congedo non degni o non idonei . 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 
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P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro della guerra, annuncia di aver dato 
risposta scritta all' interrogazione presen-
tata dal deputato Yinaj , « per sapere se 
non creda arrivato il momento di rendere 
giustizia al Corpo veterinario militare e 
più specialmente ai colonnelli di tale Corpo, 
i quali, sebbene laureati e capi di un ser-
vizio così importante, non possono conse-
guire ancora, nè in effettività di servizio, 
nè in congedo, il grado di maggiore gene-
rale, modificando l'organico del 17 luglio 
1912, secondo le esigenze di un servizio reso 
più geloso ed apprezzato dalla moderna 
concezione e funzione della zooiatria nel-
l'esercito ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l vigente ordi-
namento dei servizio veterinario nell'eser-
cito risponde alle varie esigenze sia del 
tempo di pace sia del tempo di guerra ; e 
le funzioni che in rapporto a tali esigenze 
deve esplicare il Corpo veterinario militare 
sono proporzionate ai gradi della sua at-
tuale gerarchia. 

« Non si rende quindi necessaria, per il 
regolare funzionamento del servizio zooia 
trico nell'esercito la istituzione del grado 
di maggiore generale veterinario, il quale 
d'altronde non esiste neppure in altri eser-
citi, numericamente anche più poderosi, 
quale è, ad esempio, il germanico. 

« Poiché a tali conclusioni si giunge da 
un esame obbiettivo nell'interesse militare, 
non rimane punto menomato il valore e la 
importanza dell'opera del Corpo veterinario 
le cui benemerenze sono altamente apprez-
zate. 

« Finché poi non esista il grado di ge-
nerale veterinario in servizio attivo, non 
c naturalmente possibile di attribuire il 
grado stesso ad ufficiali veterinari in con-
gedo. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno è dell'ono-
revole Pietri boni al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se non creda di dover 
dar corso immediato all'appalto per l'ese-
cuzione del progetto di sistemazione del 
fìumicello Rai nelle paludi del lago di Santa 
Croce (provincia di Belluno), per la tutela 
dell'agricoltura, della viabilità, della sicu-
rezza e soprattutto per rimuovere i pe-
ncoli dell'epidemia malarica, pericoli ag-
gravatisi per effetto delle recenti opere di 
derivazione delle acque del lago, togliendo 

così la causa di allarmi, di turbamenti 
e di legittime agitazioni fra quelle popo-
lazioni e rimediando insieme, per esse, al 
disagio della disoccupazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. La bonifica delle paludi del 
lago di Santa Croce comprende diverse 
opere di sistemazione idraulica e forestale 
relative sia al torrente Rai, sia ai nume-
rosi torrentelli che in esso sboccano. Per 
la sistemazione preliminare del Rai, che è 
di competenza del magistrato alle acque, 
fu già autorizzato un appalto di lavori per 
lire 75,000 e i lavori procedono in modo so-
disfacente. È in corso di avanzata istrut-
toria un altro progetto che contempla la 
sistemazione del torrente di Santa Croce, 
il quale progetto importa una spesa di 
365,000 lire; sono già in corso le espropria -
zioni, e sarà bandito presto l'appalto. I l 
Genio civile di Belluno poi attende a com-
pilare un altro progetto di sistemazione 
idraulica e assicuro l'onorevole Pie tri boni 
che da parte del Ministero data la più 
sollecita attuazione a queste bonifiche. 

Riguardo poi ai pericoli dipendenti dalle 
recenti opere di derivazione delle acque del 
Rai, posso completamente assicurare l'ono-
revole Pietriboni che da parte del Governo 
sono state già disposte dalla Società tutte 
le opportune cautele per evitare possibili pe-
ricoli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietriboni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto . 

P I E T R I B O N I . Avevo presentato que-
sta interrogazione quando ministro dei la-
vori pubblici era l'onorevole Sacchi, il 
quale non aveva ancora concesso l 'auto-
rizzazione per l'appalto per le opere di si-
stemazione del Rai . Subito dopo la pre-
sentazione della mia interrogazione, que-
sta autorizzazione è stata data. Debbo 
compiacermi che il Governo attuale abbia 
continuato l'opera di quello passato, e mi 
compiaccio che le opere di sistemazione che 
erano urgentissime, anche per ragioni di 
salute pubblica, perchè le condizioni di 
quelle paludi mettevano in grave pericolo 
la salute di quelle popolazioni, siano in 
corso di esecuzione. Così pure mi compiac-
cio delle dichiarazioni dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per ciò che riguarda 
i due progetti, quello della sistemazione 
del torrente Santa Croce come quello delle 
bonifiche in relazione alla sistemazione dei 
bacini montani, per cui io posso dire che 
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finalmente sono sodisfatto e con me sono 
sodisfatte quelle popolazioni che da tanto 
tempo invocano la propria resurrezione 
economica. 

P R E S I D E N T E . È così esaurito il tempo 
•assegnato alle interrogazioni. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la verificazione di poteri. 

La prima riguarda le elezioni contestate 
dei collegi di Caltanissetta, Palermo I e 
Trapani. 

La Giunta delle elezioni propone alla 
Camera di convalidare queste tre elezioni, 
in persona dell'onorevole Nunzio Nasi. 

La Giunta stessa ha votato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Giunta delle elezioni, 
« Ritenuto che giuridicamente l'onore-

vole Nasi non sarebbe eleggibile se non per 
effetto di riabilitazione, 

« ritenuto però che egli si trova nelle 
condizioni di fatto e di diritto per conse-
guirla, 

« delibera di proporne la convalidazione ». 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Sen-

nino, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, ritenuto che la sentenza 
della Corte suprema di cassazione del 24 
marzo 1914 ha riconosciuto i diritti di elet-
torato dell'onorevole Nunzio Nasi, conva-
lida le tre elezioni di Palermo, Trapani e 
Caltanissetta ». 

SONNINO S I D N E Y . Concordo nelle con-
clusioni della Giunta per la convalidazione 
delle tre elezioni dell'onorevole Nasi, pur 
non consentendo nella motivazione come 
esposta nell'ordine del giorno interno vo-
ta to dalla Giunta stessa, motivazione che 
tenderebbe a sanzionare, in via incidentale, 
principi nuovi e alquanto scivolosi di di-
ritto. 

Quella motivazione invero, per riuscire 
a conciliare le premesse colla conclusione, 
s'impernia tutta, in base alla distinzione 
fra diritto formale e diritto sostanziale, 
sopra una supposta possibile parificazione, 
per pura ragione politica, delle condizioni di 
fat to e di diritto quali sono volute dalla legge 
per poter conseguire la riabilitazione su ri-
chiesta dell'interessato, con la riabilitazione 
stessa ancorché non chiesta e non voluta 
chiedere; parificazione che fa ai cozzi col 
preciso disposto dell'articolo 632 del Codice 

di procedura penale, che richiede per sif-
fatte riabilitazioni di pieno diritto un ter-
mine minimo di otto anni dalla scontata 
pena (termine non ancora invocabile nel 
caso attuale), mentre le riabilitazioni for-
mali negli identici casi possono essere ri-
chieste dopo soli cinque anni. 

Capisco che l'ordine del giorno della 
Giunta delle elezioni è un fatto interno 
suo, che non lega la Camera alla sua mo-
tivazione; ma il fatto stesso che quella mo-
tivazione abbia preceduto e sembri quasi 
voler scusare la finale proposta di conva-
lidazione, getta sulla proposta stessa un 
tal quale colorito speciale che riesce o può 
riuscire a travisarne la portata politica, 
dando quasi a credere che la Camera si ras-
segni in questo caso a subordinare a sole 
considerazioni di opportunità momentanea 
una sua ferma convinzione giuridica con-
traria. 

Ora questo non è, almeno per una gran 
parte della Camera, e non deve nemmeno 
sembrare che sia. 

La relazione che ci sta dinanzi è certa-
mi ente un lavoro diligente e dot to ; ma, 
mi perdonino i tre egregi relatori se os-
servo che in questa occasione il troppo 
amore dottrinale, l'ardore della polemica 
tecnica e, forse più di tutto, la soverchia 
pr eoccupazione di far risultare una per-
fetta continuità di giudizio, nonostante con-
clusioni diverse, fra la Camera passata e la 
presente, hanno offuscato la loro chiara vi-
sione di quella questione politica che pure 
stava tanto a cuore a loro stessi e alla 
Giunta, come apparisce dalla quasi una-
nime loro proposta finale. 

Quando per elevate ragioni di ordine 
politico, come nel caso presente, si rico-
nosce l'opportunità di raccogliere, per 
quanto possibile, l'universalità dei consensi 
intorno ad una determinata conclusione, 
non giova davvero il farne precedere la pro-
posta da una lunga argomentazione ten-
dente a dimostrare una tesi giuridica in 
senso diametralmente opposto. 

La Camera avrebbe potuto benissimo 
votare puramente e semplicemente la con-
validazione, se la Giunta non avesse rite-
nuto di dover esporre minutamente la mo-
tivazione delle sue proposte e il processo 
più o meno logico con cui vi è arrivata. 
Ciò costringe anche l'Assemblea a far pre-
cedere la convalidazione da. qualche spie-
gazione o considerando, e questa spiega-
zione o motivazione, volendo riunire in una 
unica risoluzione le tante opinioni discordi 
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sulla tesi giuridica, non può partirsi che 
dal fatto positivo, certo e concreto della 
avvenuta sentenza della Corte suprema, 
ohe riconobbe i diritti di elettorato di Nun-
zio Nasi. 

La Camera presente non è legata affatto, 
come sembrerebbe quasi voler implicare la 
relazione della Giunta, dalle deliberazioni 
della Camera passata, le quali regolarono 
soltanto il caso singolo allora contemplato; 
- nè tampoco è vincolata (e su questo non 
vi può essere dubbio di sorta) dalle deci-
sioni dell 'autorità giudiziaria, per quella 
parte, s 'intende, che riguardi la validità 
dei titoli di ammissione dei propri membri; 
materia in cui la Camera stessa è l 'unica 
competente, per dichiarazione espressa del-
l'articolo 60 dello S ta tuto . 

Ma nulla, d 'al tra parte, vieta alla Ca-
mera di accet tare puramente e semplice-
mente, per at to suo spontaneo e perchè lo 
ritiene conveniente, il fa t to dell ' interpreta-
zione data alla legge in ordine al caso pre-
sente dall 'autorità giudiziaria, così come ne 
accetta ogni giorno e senza esami i responsi 
in tanti casi analoghi; - e tanto più con-
viene farlo oggi, in cui si t r a t t a di una que-
stione infinitamente complessa, che ha mol-
teplici riflessi giuridici oltreché politici, e 
dove ogni nuova affermazione generica e 
di massima potrebbe essere cagione di non 
lievi inconvenienti nell 'avvenire. 

Non voglio discutere, perchè non in-
tendo internarmi nella selva aspra e forte 
del dibattito giuridico, se la sentenza del 
20 marzo della Corte Suprema di Cassazione 
presenti o meno t u t t e quelle manchevolezze 
che le rimprovera la relazione della Giunta; 
ma essa ha, per quanto si att iene al caso 
nostro, un pregio sicuro, ed è che si man-
tiene sempre rigorosamente entro i confini 
della fattispecie, senza proclamare nuove 
massime di generale applicazione. 

La questione oggi per noi rimane sostan-
zialmente, ed è bene che rimanga, in ter-
mini generali non uguali, ma analoghi a 
quelli in cui si t rovava quando venne affac-
ciata in quest' Aula durante la Camera 
Passata, le decisioni della quale, giova il 
ripeterlo, non ci vincolano affatto nel giu-
dizio sulla fatt ispecie. 

Contro l'eleggibilità dell'onorevole Nasi 
vi è oggi, di elementi nuovi, l ' entrata in 
rigore dell 'ultima legge elettorale, la quale 

espressa menzione delle condanne per pe-
culato, di cui si t a c e v a nella legge passata. 

A favore della eleggibilità di Nunzio 
^as i vi sono all ' incontro, oggi come prima, 315 

la lettera e lo spirito della sentenza del-
l 'Alta Corte di giustizia, essendo scaduti 
pel Nasi fin dal 28 agosto 1912 i quattro 
anni e due mesi della inflittagli interdizione 
dai pubblici uffici; il principio in genere 
della non retroatt ivi tà della legge in ma-
ter ia di pene; e finalmente, in più e come 
fat to nuovo, il recente solenne pronunciato 
del 20 marzo ultimo scorso della Corte di 
cassazione di Eoma, la quale, come ho 
detto, riconosce in Nunzio Nasi i diritt i di 
elettorato. 

L a questione di puro diritto può quindi 
considerarsi per lo menp oggi ancora come 
dubbia e contestabile (se da un lato abbia-
mo giuristi come quelli della Giunta, dall'al-
tro abbiamo, per lo meno, giuristi come 
quelli della Corte di cassazione) ; dubbia e 
contestabile come risultava, non per l e . 
stesse identiche condizioni, ma per condi-
zioni analoghe contrastanti , un anno fa. 

In queste condizioni,-che ci concedono 
piena libertà di decisione politica, la nuova 
Camera uscita dal suffragio universale ha, 
secondo me, il diritto ed il dovere, nel giu-
dizio che è chiamata a pronunciare su que-
sto singolo e preciso caso, di r ispettare pu-
ramente e semplicemente il responso della 
sovranità popolare che, in t re collegi, si è 
dichiarata apertamente a favore di Nunzio 
Nasi, e deve convalidare senz'altro le tre 
elezioni, partendosi dalla condizione di fa t to 
creata dalla sentenza della Corte di cassa-
zione, ed astenendosi allo stesso tempo da 
sottili disquisizioni giuridiche e da procla-
mazioni di massime di cui non potremmo 
oggi prevedere e pesare tutte le conseguenze 
e le possibili incresciose ripercussioni. 

Per queste ragioni e con questi intendi-
menti, onorevoli colleghi, credo di fare 
opera di buon cittadino {Bravo!) propo-
nendovi il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera ritenuto che la sentenza 
della Corte suprema di cassazione del 20 
marzo 1914 ha riconosciuto i diritti di eletto-
rato dell'onorevole Nunzio Nasi, convalida 
le tre elezioni di Palermo, Caltanissetta e 
T r a p a n i » . (Vive approvazioni—Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eest ivo. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ami-
carelli . 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole B a i -
sano. 
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BALSAMO. Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 

l 'onorevole Abisso. 
ABISSO. Yi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Yaccaro. 
VACCARO. Avevo proposto un ordine 

del giorno così concepito : 
« La Camera, r i tenuto che l 'onorevole 

Nunzio Nasi era, quando fu elet to depu-
t a to , ed è ancora nel pieno e legale godi-
mento dei di r i t t i civili e politici, in v i r tù 
d 'un giudicato, convalida le di la i elezioni 
nei coilegi di Palermo I , Trapani e Calta-
nissetta ». 

Yi rinunzio e mi associo a quello dell 'o-
norevole Sonnino. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bruno. 

B R U N O . Yi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Most i -Trot t i . 
MOSTI -TROTTI . Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole Spe t r ino . 
S P E T R I N O . Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Eugenio Rossi. 
ROSSI E U G E N I O . Yi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-

tor i iscrit t i , ha facol tà di parlare l 'onore-
vole vice-presidente della Giunta per le ele-
zioni. 

R O M A N I N - J A C U R , vice-presidente della 
Giunta per U elezioni. Re la t ivamente a l l 'o r -
dine del giorno presenta to , ho l ' onore di 
dichiarare che la Giunta delle elezioni ha 
esposto nella relazione le ragioni per le 
quali essa ha creduto di proporre la con-
validazione dell 'onorevole Nasi ed ha in-
teso con esse di mantenere il principio della 
sovranità di giudizio della Camera sui ti-
toli dei suoi membri e di applicare le di-
sposizioni della legge, r i f le t tent i la capac i t à 
elettorale. 

La Giunta ha proposto alla Camera u n a 
decisione, non una motivazione. Ma se si 
porrà ai voti , oltre alla decisione, anche 
una motivazione, la Giunta nella sua g rande 
maggioranza, pur deferente alla sov rana 
au tor i t à della Camera, dichiara che non 
potrà vo ta re contro le proprie motivazioni , 
convenendo per al t ro nella conclusione 
della convalidazione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Poiché la Giunta delle 
elezioni dichiara che ha proposto una de-
cisione e non una motivazione, osservo che 
la proposta della Giunta è più larga del-

l 'ordine del giorno dell 'onorevole Sonnino 
e quindi credo che debba avere la prece-
denza nella votazione. 

SONNINO S I D N E Y . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S O N N I N O S I D N E Y . Scusi, onorevole 

Presidente; non v'è che da dividere il mio 
ordine del giorno in due par t i per ottenere 
egualmente il r i su l ta to voluto dalla Giunta 
senza menomare il mio dir i t to di proporre 
emendament i o motivazioni . Mi pare quindi 
oppor tuno che si vot i perii divisione il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Procediamo alla votazione per divisione 

dell 'ordinedel giorno dell 'onorevole Sonnino. 
Metto a pa r t i to la pr ima pa r t e dell'or-

dine del giorno dell 'onorevole Sonnino, che 
è cosi concepita : 

« La Camera, r i t enu to che la sentenza 
della Corte suprema di cassazione del 24 
marzo 1914 ha riconosciuto i d i r i t t i di elet-
to ra to dell 'onorevole Nunzio Nasi ». 

STOPPATO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ella non può parlare. 

Siamo in votazione. 
STOPPATO. Allora vi r inuncio. 
P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 

la pr ima par te del l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Sonnino, della quale ho dato 
le t tura , si alzino. 

(È approvata). 
Pongo ora a par t i to la proposta della 

Giunta delle elezioni che è per la convali-
dazione delle elezioni dell 'onorevole Nasi 
nei collegi di Caltanisset ta , Palermo I e 
Trapani . Quesfcaproposta coincide con quella 
con tenu ta nella seconda pa r t e dell 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Sonnino. 

Chi l ' approva si alzi. 
(È approvata). 
Salvo i casi di incompat ib i l i tà preesi-

stenti e non conosciuti fino a questo mo-
mento dichiaro eletto a depu ta to dei col-
legi di Caltanissetta, Palermo I e T r a p a n i 
l 'onorevole Nunzio Nasi. (Commenti vivis-
simi e prolungati). 

L'ordine del giorno reca l 'elezione con-
t e s t a t a del collegio di Campagna . 

La Giunta delle elezioni unanime pro-
pone la convalidazione a depu ta to del col-
legio di Campagna dell 'onorevole Michele 
De Yargas. 

La discussione generale è ape r t a su que-
sta proposta della Giunta delle e l e z i o n i . 
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Nessuno chiedendo di parlare , pongo a 
partito la proposta della Giun ta . 

(È approvata). 
Salvo i casi di incompatibi l i tà preesistent i 

o non conosciuti fino a questo momento? 
dichiaro eletto a depu ta to del collegio d i 
Campagna l 'onorevole Michele De Yargas. 

L'ordine del giorno reca l'elezione con-
testata del collegio di Piedimonte d 'Alife . 
La Giunta unanime, propone alla Camera 
la convalizione dell 'onorevole Morisani. 

La discussione genera le è aper ta su questa 
proposta della Giunta . 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito la proposta della Giunta . 

{È approvata). 
Salvo i casi d ' incompat ibi l i tà preesis tent i 

e non conosciuti fino a questo momento 
dichiaro eletto a depu ta to del collegio di 
Piedimonte d'Alife l 'onorevole Morisani. 

Presentazione di un disegno di legge. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro elei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera il di-
segno di legge: « Autorizzazione a s t ipulare 
una Convenzione con la provincia di Reggio 
Calabria per l ' an t ic ipa ta esecuzione di opere 
stradali previste dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 255. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen 
tazione del disegno di legge: « Autor izza-
zione a s t ipulare una Convenzione con la 
provincia eli Reggio Calabria per l 'antici-
pata esecuzione di opere stradali previs te 
dalla legge 25 giugno 1906, n. 255 ». 

Sarà s t ampa to , dis t r ibui to ed inviato 
agli Uffici. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti tributari. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: P rovved iment i t r i bu t a r i r iguardan t i 
le tasse di successione, le tasse di. bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vet -
ture automobil i e acque minerali e la rior-
ganizzazione dePd i r i t t o di s tat is t ica. 

Proseguendo nella discussione generale 
lia facoltà di par lare l 'onorevole Be lo t t i . 

M A R A N G O N I . Onorevole Presidente^ 
noi avevamo chiesto la votazione nominale 
per verificare il numero legale.. . 

P R E S I D E N T E . Non è s ta to chiesto 
niente!. . . E d ' a l t r a par te , la verif icazione 
del numero legale si può chiedere sol tanto 
quando t r a t t a s i di procedere ad una vo-
tazione. Così è scritto nel regolamento ! 

L'onorevole Belot t i ha facol tà di par la re . 
B E L O T T I . Onorevoli colleghi, io devo 

f r ancamen te cominciare il mio modesto di-
scorso sui p rovvediment i finanziari, com-
piacendomi che, salvo il metodo, i colleglli 
del l 'Est rema abbiano provoca ta e il Mini-
stero del tesoro, onorevole Rubin i , abbia 
f a t t a una così lucida e sincera esposizione 
delle condizioni del nostro bilancio. 

Dico salvo il metodo, perchè io credo 
che il Governo, ad analoga ord ina ta richie-
sta, avrebbe senza difficoltà indicate le vere 
condizioni della pubblica finanza. Ma, a 
par te il mezzo violento che fu scelto, io mi 
compiaccio, r ipeto, del r isultato, perchè il 
discorso dell 'onorevole Rubin i non solo ha 
in formato il paese, ma ha fissato il p u n t o 
di epartenza per la discussione dei provve-
diment i in parola . 

H a fissato il punto di pa r tenza in questo 
senso: che ment re il precedente Governo, 
come presupposto dei nuovi carichi t r ibu -
ta r i aveva indicato un fabbisogno di no-
v a n t a milioni, il Governo a t tua le , m e t t e n d o 
in più esa t ta luce la ver i tà , ha d imost ra to 
come il fabbisogno effet t ivo si spinga no te -
volmente più in là della cifra indicata: ha 
lealmente soggiunto che probabi lmente i 
p roge t t a t i provvediment i non bastano; m a 
ha pure e sop ra t tu t t o affermato che i prov-
vedimenti stessi sono improrogabil i , perchè 
senza di essi il bilancio andrebbe incontro 
ad una situazione, più che pericolosa, inso-
stenibile. 

I l presidente del Consiglio, onorevole 
Salandra, ci ammoniva che un alto interesse 
di S ta to e l 'amore del pubblico bene im-
pongono di t r a t t a r subito e di approvare 
i nuovi oneri t r ibutar i , per quanto nell 'a-
nimo e nel desiderio di t u t t i possa essere 
la legitt ima aspirazione ad un più vas to 
studio della nostra finanza, a cui accennerò 
più innanzi . 

Ed io accet to l ' ammonimento , suffragato 
anche dalle conclusioni perspicue del mi-
nistro del tesoro, che, in qua t t ro capi, in-
dicava le di re t t ive del p rogramma finan-
ziario del Governo, f o n d a t e sul manten i -

i mento degli impegni presi, sopra una grande 
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temperanza nell'assumere impegni nuovi, 
sulla limitazione della spesa alle promesse 
già date e sullo studio di riforme tributarie 
che meglio concilino la vita finanziaria de-
gli enti locali con la necessità di mantenere 
intangibile l'assetto del bilancio dello Stato . 

Accetto l 'ammonimento, perchè sono 
profondamente persuaso della verità di fat to 
ehe non vi è tempo da perdere e che una 
seria e coscienziosa riflessione sulle condi-
zioni del paese e sulle necessità della pub-
blica finanza ci impone di occuparci del bi-
sogno, quasi direi, della giornata, sia pure 
senza perdere di vista il più largo orizzonte 
del domani. 

E lo accetto, anche perchè vedo ripetersi 
da noi lo stesso fenomeno che affatica la 
vicina Francia, dove il bilancio - diverso 
anche sotto altri rapporti - si presenta con 
una falla più larga ancora (800 milioni) e 
dove gli studiosi della materia, come, ad 
esempio, A. Landry, in un suo recentissimo 
ed interessante lavoro, rilevano la difficoltà 
enorme che proviene alla riforma finanziaria 
dall'essere già in corso l'esercizio che reclama 
urgentemente l'aiuto. Anche in Francia, 
dovendo suggerire un rimedio, gli studiosi 
ricorrono ai centesimi addizionali sui tributi 
esistenti, o almeno su qualcuno di essi, come 
la ricchezza mobile! 

Una riforma tributaria nonsiimprovvisa, 
onorevoli colleghi! 

E se nel 1880 Marco Minghetti, parlando 
appunto alla Camera di provvedimenti fi-
nanziari, dichiarava arditissimo il pro-
gramma che vi aveva allora esposto Luigi 
Luzzatt i , che per le prime volte promet-
teva le genialissime iniziative del suo pen-
siero alla cosa pubblica, può dire adesso il 
nostro eminente collega con quanta lenta 
difficoltà egli sia riuscito a poco a poco a 
rifare le linee della nostra finanza. 

Saranno dunque provvedimenti di det-
taglio, saranno provvedimenti provvisori 
quelli di cui andiamo a discutere. Essi però 
sono i provvedimenti ai quali deve soffer-
marsi, sia pure col proposito del meglio, 
chiunque abbia a cuore il dovere di far 
fronte alla impellente necessità. 

Certo i provvedimenti tributari, special-
mente se preparati di lunga mano, appar-
tengono a quel genere di edizioni che non 
sono mai rivedute e corrette abbastanza. 
Si direbbe anzi che più molteplice e più 
diligente sia stata la revisione delle loro 
bozze e più si accresca il numero dei let-
tori meticolosi, che trovano gli errori di 
composizione ed i salti di stampa. 

E così anche i provvedimenti tributari 
che vengono oggi in discussione alla Ca-
mera, sebbene elaborati dalla sapienza di 
due Governi, saggiati alla stregua del pub-
blico esame sulle riviste e nei giornali, ri-
veduti sulla traccia dei memoriali e delle 
proteste dei malcontenti, avranno anche 
essi, anzi hanno anch'essi, i lettori che si 
lagnano e che domandano una edizione no-
vella ! 

E tutto ciò è umano, poiché nel libro 
dei tributi non è scritta poesia che lasci il 
suo fascino nell'anima, nonostante le man-
canze del proto. 

Quello dei tributi è però un libro che 
deve essere letto con un senso diverso, con 
una più calma filosofia, con una più pro-
fonda serenità, spesse volte con uno spirito 
di sommessione, di fronte a quanto vi si 
riflette di fatale, di superiore alle forze di 
un uomo solo, e quasi direi di invincibile 
richiamo da parte delle necessità storiche 
di un paese. 

Vi sono nella vita dei popoli momenti 
che dovrebbero far considerare gli argo-
menti come quello che oggi occupa l'atten-
zione della Camera, più n< 1 loro complesso 
che nei dettagli, e dovrebbero farli risol-
vere essenzialmente in ragione dei bisogni 
per i quali sono posti sul tappeto e per i 
quali devesi far calcolo anche sulle qualità 
buone del cittadino. 

Naturalmente subisco anch' io la legge 
fatale che dianzi accennavo ; e quindi dovrò 
pur dire anch' io di alcune fra le mende 
che si trovano nei disegni presentati dal 
Ministero, sperando che si provveda a ri-
pararle. Anzi dovrò indicare con quali chia-
rimenti, con quali premesse e con quali 
condizioni io creda che - corrette le mende -
debbano essere accolte le proposte del Go-
verno. 

Ma detto ciò, devo anche francamente 
soggiungere che in via massima tali pro-
poste devono essere approvate, perchè ap-
paiono frutto di una meditata ricerca, di 
un rispettoso attaccamento ai principi delle 
nostre leggi fiscali, di una giusta diffidenza 
di fronte a pericolosi istituti esotici; ap-
paiono insomma un'opera in cui ben si ri-
vela 1' agile spirito dell' attuale ministro 
delle finanze, onorevole Eava, e l'accorto 
e ponderato pensiero del capo del Governo, 
onorevole Salandra. 

I l proposito del precedente Ministero 
nell'assicurare al bilancio1 dello Stato un 
nuovo introito di circa 90 milioni all'anno, 
era manifestato dal Ministero delle finanze 
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eli allora onorevole Fac ta , nel senso « di ri-
cercare le nuove risorse del bilancio, in 
quei campi nei quali è meno sensibile il 
peso dei nuovi t r ibu t i o il r i tocco di quelli 
esistenti, o perchè non sono generi che 
abbiano ca r a t t e r e di vera necessità, o per-
chè le conseguenze dei ri tocchi non sono 
risentite dalle elassi, alle quali è meno 
contrastata 1' agiatezza della v i ta ». Al-
trove la relazione dichiara che « le ricerche 
furono rivolte là dove il contr ibuto ha ca-
rat tere di concorso volontar io dei ci t ta-
dini, o dove il carico t r o v a una più so-
lida base e una meno avver t i t a resistenza 
per le condizioni economiche del contri-
buente ». 

Fu da queste ricerche e f u con questi 
propositi che nacquero i decret i -catenaccio 
per il t abacco e per l 'alcool. F u con tal i 
propositi che l 'onorevole Fac t a domandava 
una modifica alla legge sulla condanna con-
dizionale nel senso di eseluderne le pene 
pecuniarie comminate dalle leggi t r ibutar ie ; 
si proponeva di r i toccare le tasse di suc-
cessione e di in t rodurre f r a esse la famosa 
tassa complementare progressiva sull'im-
porto to ta le ne t to dei t ras fe r iment i ; si pro-
poneva l ' aumento delia tassa fìssa di bollo 
e del bollo graduale delle cambiali ; do-
mandava contr ibuto ai c inematograf i ; al-
l 'aumento della tassa di negoziazione dei 
titoli al por ta tore , alle automobil i , al rior-
dinamento del dir i t to di s tat is t ica e perfino 
alle povere acque mineral i ! 

Con le stesse premesse, con i medesimi 
intenti, dei provvediment i ora accennat i il 
ministro B a v a ha mantenut i , emendandol i , 
i r imaneggiamenti della tassa di successione, 
e i disegni relat ivi alle tasse di bollo, alle 
tasse di negoziazione, alle tasse sulle ve t -
ture automobili e sulle acque minerali . 

Nuovi provvediment i ha aggiunti , che 
riguardano le tasse di registro e di succes-
sione, gli a t t i giudiziari, i biglietti di giuoco 
alle corse, le car te da giuoco, i motocie l ie 
gli autoscafi, le concessioni governat ive e 
1 permessi di vendi ta di coltelli acumina t i 
Per uso domestico o industr iale , per il po r to 
della rivoltella, per i t ea t r i , per la naviga-
zione con autoscafi. 

Infine - p rovvedimento più impor t an t e 
ira gli a l t r i - l 'onorevole B a v a propone 
Un'addizionale del 5 per cento alle imposte 
dirette ed alle tasse sugli affari . 

Ora, un rilievo che mi par giusto di do-
^er subito fare è il seguente: che gli emen-
damenti sono s ta t i genera lmente f a t t i dal 
nuovo Ministero con mano felice. 

i Senza soffermarmi ai minori , credo di 
\ dover senz'al tro lodare il Ministero per 

aver to l ta alle tasse di successione quella 
così de t ta tassa globale sul pa t r imonio che, 
secondo me, rappresen tava quan to di più 
ibrido ed equivoco e pericoloso si potesse 
immaginare, sia in sè stessa e sia nelle sue 
sanzioni. 

E r a un is t i tuto indefinibile, t an toché 
ognuno - e cioè la precedente relazione mi-
nisteriale e la relazione della Commissione -
lo definiva a modo suo. 

I l ministro, me lo perdoni l 'onorevole 
Fac t a , per il quale pur sento così deferente 
amicizia, a rgomentava : « che i capital i , l 'e-
sistenza dei quali è r i levata in occasione di 
una denuncia di successione o di un t r a -
sferimento a t i tolo gra tu i to , debbono essere 
considerati in sè stessi e subiscono a pro-
fìtto dello S ta to un pre levamento gradua to 

I in ragione della loro massa t o t a l e e diverso 
¡ da quanto colpisce l ' emolumento personale 

e cioè l 'arr icchimento di ciascuno degli eredi 
o donatar i , .che si volevano esonerare », 
perchè già t roppo colpiti . Ma egli non ri-
fletteva che non ha senso il par lare di ca-
pi ta l i « considerati in sè stessi », poiché il 
capi ta le è sempre di qualcuno, e quindi 
deve essere considerato nelle mani di qual-

ì cuno, e ciò con la conseguenza che, se non 
I si vuol colpire questo qualcuno, non si può 

colpire il capitale che gli appar t iene , e che 
non può raffigurarsi come un pa t r imonio 
in fuga dalle mani del morto a quelle 
degli eredi, occupabile, sia pure in p a r t e , 
come una res nullius, o, come vorrebbero i 
colleghi degli al tr i banchi , come una res 
omnium communis. 

I l re latore della Commissione poi aveva 
dichiarato che il principio an imatore del -
l ' i s t i tuto « in tegra in fondo un d i r i t to dello 
S ta to per l 'a t tuazione delle sue finalità sui 
beni dei c i t tadini che ne fanno p a r t e » . Ma 
anche questa è una concezione, per com-
prendere la quale, b isognava to rna re alle 
teoriche medievali sul dir i t to preminente 
dello S ta to , o, seguendo le diret t ive, del 
resto molto lealmente e ch ia ramente indi-
ca te alcuni giorni fa dall 'onorevole Modi-
gliani, bisognava spingersi ol t re (molto ol-
tre , speriamo!) l ' anno duemila . L 'onorevole 
Modigliani infat t i , ha ne t t amen te indica ta 
la sua simpatia per la tassa in parola, in 
quanto che essa rappresen tava l 'espropria-
zione senza causa di una parte , sia pure, 
del capitale. Ma su questo ter reno eviden-
t emen te non possiamo andare d 'accordo ! 

Io però non voglio r isparmiare ai cor-
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tesi colleghi neppure l ' a l t ra t r o v a t a del-
l ' o t t imo relatore, in ordine alla tassa glo-
bale g ius tamente abbandona t a , e della quale 
par lo s o p r a t t u t t o perchè lo stesso relatore. . . 

Voci. Non è presente! 
B E L Q T T I . Peggio per lui ! Lo stesso re-

la tore , dunque, nelle amare parole con le 
quali ha accompagnat i gli emendament i del 
nuovo Ministero, par la ancora della tassa 
globale con l ' a t t accamen to speciale che di-
m o s t r a n o i padr i uman i per le loro crea ture 
che abbiano storpie le membra o il cer-
vello senza lume di pensiero ! 

Diceva in fa t t i il re latore , e a maggior 
giustificazione della tassa, che, siccome il 
c i t t ad ino non ha, du ran t e la propria vi ta , 
a v u t o il carico di una tassa globale, sulla 
sua rendi ta , quando egli è morto, lo S ta to 
so t topone il suo patr imonio ad un t r ibuto 
equiva len te . 

P e r t a n t o , secondo il relatore, la propo-
sta di legge creava un surrogato della tassa 
globale sulla rendi ta . Testuale! E d era un 
colmo ! 

E r a ev iden t emen te un colmo, perchè si 
capisce la tassa di manomor ta in sostitu-
zione delle tasse di successione non paga te , 
ma/ che esis tono; si capisce la tassa di ne-
goziazione in sosti tuzione delle tasse di re-
gistro non paga te , ma che vi sono; e via 
discorrendo. 

Ma il t r ova re una tassa, la quale sta a 
sur rogare u n ' a l t r a tassa che... non c'è, e 
così poco caso di t u t t i i giorni, che deve 
essere segnalato alla feconda fantas ia dei 
f u t u r i re la tor i su provvediment i finanziari! 
(Bene!) 

Comunque , ripeto, il Governo ha ab-
bandona to l ' i s t i tu to , chiudendo la por ta 
anche al solito esempio del l ' Inghi l ter ra , 
c h i a m a t a a fa re da miss, qualche vol ta pet-
tegola , in t u t t e le nostre faccende, come 
se fossimo dest inat i ad essere bambini in 
e terno, e ch i ama ta poi a sproposito, per-
chè 1' analogo i s t i tu to di quel paese, la più 
volte c i t a t a Estate Duty, ha ragioni, fina-
lità, giustificazioni a f fa t to proprie e pecu-
liari . 

Al t ro emendamento degno di 'ogni lode 
è s t a to l ' abbandono della tassa sulle acque 
mineral i in bott igl ie esporta te all 'estero. 
Ment re ogni paese - e segnatamente la 
F r a n c i a - favorisce in ogni modo la espor-
t az ione delle sue acque minerali, era enor-
me che da noi si venisse a sopprimere ad-
d i r i t t u r a la nos t ra ancor giovane e vacil-
l an te industr ia , coll ' impedirle p ra t icamente 
di va rca re i confini del paese. 

Anche un nostro eminente collega, uomo 
di g rande au tor i t à e di grande d o t t r i n a / 
Luigi Luzza t t i - il nome del quale deve 
necessariamente e f o r t u n a t a m e n t e ricorrere 
in t u t t e queste mater ie - richiamò l 'at-
tenzione sul l 'evidente errore di politica fi-
nanziaria che si andava a commettere : e il 
ministro ben fece accogliendo oltre, che le 
sue conclusioni, anche le insistenti premure 
degli interessati . 

A questo punto peral t ro mi consenta 
l 'onorevole ministro, e mi consenta la Ca-
mera, di esprimere f r a n c a m e n t e il mio av-
viso in ordine alla tassa sulle acque mine-
rali, nel senso che questo t r ibu to avrebbe 
dovuto essere abbandona to senz'al tro e do-
vrebbe essere senz 'al tro escluso. 

Lo stesso Governo ha f a t t o così scarso 
calcolo su questa tassa, che non ha saputo 
e non ha p o t u t o prevederne i r isultat i fi-
nanziari . 

E allora, perchè applicarla? 
Ai contrario, come fu e sa t t amente di-

most ra to , la tassa minacciata di cente-
simi 10 per bot t igl ia di acqua minerale ar-
r iva a colpire e a compromet tere l ' industria 
delle acque minerali, dopo che già le acque 
minerali sono colpite da un gravoso dazio 
comunale e dalla tassa sulle bevande gas-
sose. 

I n f a t t i la legge sui dazi interni di con-
sumo ed il relat ivo regolamento consentono 
ai comuni di colpire le acque minerali da 
tavola na tura l i od artificiali. 

E questa tassa è ormai s t a t a general-
mente appl ica ta nelle grandi c i t tà da Mi-
lano a Genova, da Firenze a Venezia, da 
Bologna a Torino, e quasi sempre nell'ali-
quota massima del 20 per cento e cioè di 
10 centesimi per bott igl ia , equivalente a 
centesimi 11 al l i tro. 

Si t r a t t a adunque di una tassa di con-
sumo di lire 11 per e t to l i t ro che già col-
pisce le acque minerali, ment re quella sul 
vino non varia che da un minimo di lire 3.50 
a d un massimo di lire 7 per et tol i t ro a se-
conda della classe dei comuni. 

Ma buona pa r t e delle a c q u e minerali 
sono già colpite da un ' a l t r a t a ssa ! 

È noto in fa t t i che parecchie nostre a c q u e 
minerali, anche per ragioni di maggior 
conservazione, sull'esempio di quanto si 
p ra t i ca all 'estero, sono messe in bottiglia 
col l 'aggiunta di una piccola dose di acido 
carbonico. Orbene, le acque minerali col-
l ' agg iun ta dell 'acido carbonico sono t ra t -
t a te , nei comuni dove si imbottigliano, 
come acque gasose e soggette conseguen-
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demente alla tassa sulla fabbricazione delle 
bevande gasose, che è di lire 4 per etto-
litro. 

Sono dunqne complessivamente lire 15 
di tassa per e t to l i t ro , che colpiscono buona 
parte delle acque mineral i ; vale a dire più 
del doppio del massimo di tassa, che può 
colpire il vino. 

E quando si pensi che quella delle ac-
que minerali è un'industria t u t t a speciale, 
che può sussistere solamente con gravissimi 
sacrifici per spese accessorie di imballaggio, 
di trasporto, di réclame, ecc. ; è una in-
dustria la quale dà utili , si può dire, sola-
mente per due o t re aziende, sulle 350 fonti 
che erano indicate nella relazione, pur di-
ligente, dell 'onorevole Cot ta fav i ; è una in-
dustria che si è veduta automat icamente 
ridurre il col locamento della merce (come 
ad esempio e in cifre impressionanti a Mi-
lano) mano mano che veniva applicata la 
tassa comunale ; si deve concludere che non 
siamo in presenza di un cespite capace di 
tr ibuto. 

Purtroppo quella delle acque minerali è 
una industria che si studia a traverso il 
vetro della bott igl ia pagata una lira e cin-
quanta centesimi al l 'Hòtel e in un vagone 

ristorante ; mentre chi la conosce vera-
mente sa come ogni bottiglia costi al pro-
duttore circa 35 centesimi e come il pro-
duttore non possa r icavarne più di 38 o 
39 centesimi, e quindi un margine di due 
o tre centesimi per bot t ig l ia , con cui si 
deve provvedere alle spese generali, e alla 
rimunerazione del capitale sociale! 

E quando si pensi che Soc ie tà di acque 
minerali pure amministrate onestamente, 
hanno sacrificato milioni e hanno dovuto 
attraversare dure liquidazioni per formarsi 
un qualche nome e per r imetters i - come 
io stesso ebbi a consta tare nel mio collegio, 
che è fra i primi nel dare acque salubri -
viene proprio spontanea la domanda se non 
sia giusto e doveroso per il legislatore fi-
scale il t rascurar queste miserie e l 'evi tare 
alla economia nazionale l'offesa di soffocare 
industrie che, come giustamente fu detto , 
per un facile errore di suggestione, si cre-
dono ricche e non sono. 

L 'onorevole E a v a si ricordi del pretore 
Deminimis e passi oltre. (Si ride). 

I n ogni caso, l 'onorevole E a v a , anche 
per evitare dannose duplicazioni accet t i un 
emendamento da me suggerito nel senso 
che non si applichi la tassa di S t a t o dove 
già sussiste tassa comunale, abbandonan-
dosi anche la proposta di salvare le acque 

che costano meno di 15 centesimi la bot t i -
glia: esenzione, questa, che si presta a frodi 
e ad inganni evidenti. 

I l Governo del resto ha b e n f a t t o a con-
servare in massima taluni provvedimenti 
indubbiamente buoni, escogitati dal prece-
dente Ministero: e meglio ha fa t to ad ag-
giungerne altr i che - secondo me - devono 
avere l 'approvazione di t u t t i . 

Ora, qui non è naturalmente il caso di 
scendere ad un dettagl iato esame: e la discus-
sione generale dei disegni esige piuttosto 
che si abbia riguardo alle loro linee es-
senziali. 

Ma t ra i provvedimenti buoni io col-
loco senz'altro la tassa di bollo sui bigl iett i 
dei cinematografi , che ben può dirsi uni-
versa lmente riconosciuta giusta e d o v u t a : 
giusta, perchè r ispondente ad una industria 
nuova ma lucrosa, come è provato anche 
dal f a t t o del rapido arricchimento di per-
sone che per prime la introdussero in I t a -
lia - giusta, perchè contenuta nei l imiti 
che il pubblico ritiene un tollerabile acces-
sorio del costo di un divert imento gradito 
e alla mano - giusta, finalmente al punto, 
che in ta lune c i t tà , anche gli interessati 
l 'hanno di f a t to a c c e t t a t a , in quanto che 
per la semplice previsione del nuovo tr i -
buto, i proprietari di cinematografi hanno 
già r ialzato notevolmente i prezzi, facendo 
ant i c ipatamente scontare al buon pubblico 
una tassa che essi non pagano ancora e 
quindi traendo dalla semplice enunciazione 
del progetto una furba ragione di lucro. 

Altri provvedimenti degni di essere sen-
z 'a l tro approvat i son quelli che riguardano 
le tasse fisse di bollo, e i diritt i di s tat i -
stica. 

Quanto alle prime però evidentemente 
non sta in fa t to ciò che è stato r i levato 
nella relazione della Commissione, e che 
cioè in prat ica la tassa che si ctfncreta 
nella car ta bol la ta venga pagata nelle mag-
giori somme di lire 1.25, 2.45, 3.70, ecc. Mi 
perdoni l 'egregio re la tore ; ma se fosse vero 
che vi è una regione d ' I ta l ia dove si pra-
t ica effett ivamente quanto egli ha creduto 
di ri levare, sarebbe il caso di esaltarne il 
nome davant i alla Bappresentanza del pae-
se, di designarla alle future tranquil le eser-
citazioni del ministro delle finanze! 

I l re latore evidentemente ha sognato, 
per quanto sia proprio at tr ibuito ad un 
nostro ex ministro - il E a c t a - il giudizio 
che definisce il contr ibuente i tal iano sic-
come il più buono e il più paziente del 
mondo ! 
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Ma la verità invece si è che quando nel 
1909 venivano stabilite le frazioni centesi-
mali aggiunte alla tassa sul bollo, si era 
già teor icamente giunti alle proposte di 
oggi. Si era cioè creato il difet to del pa-
gamento incomodo, per giungere... ad eli-
minarlo e correggerlo col pagamento in ci-
f ra a r ro tonda t a ! Sistema fiscale accorto e 
che ha t u t t a l 'aria di un sistema ragione-
vole, perchè prepara il contr ibuente a poco 
a poco e quasi specula sul desiderio di per-
fezione che è inna to in ogni persona! 

D 'a l t ra par te la car ta bollata, che serve 
al ci t tadino nei momenti , anche di eccita-
zione, se si vuole, in cui egli fa valere un 
diri t to, tollera il piccolo aumento, non da 
altro voluto che da ragioni fiscali. 

E al r iguardo della car ta bollata pas-
sando a ta luni dei nuovi provvediment i 
Bava , accetto anche la nuova tassa fìssa 
sulle sentenze, come non avrei condannato 
neppure il maggior costo che sarebbe stato 
assegnato ai ricorsi avan t i alle Corti di 
cassazione, nè avrei condannate le tasse 
per i rinvii. 

La Giustizia è dest inata a rendere allo 
S ta to e a non pagare i giudici ! 

Vero è che i miei colli ghi nell 'avvoca-
tu r a sono insorti ed hanno pro tes ta to ; ma 
da questi banchi è consentito ed anzi è do-
veroso considerare le cose con un criterio 
più elevato. Ed io penso che le maggiori 
spese per i ricorsi alla Cassazione non avreb-
bero impedi to il corso a t tua le della giusti-
zia - come sembra temere il relatore della 
Commissione d iventa to fosco nelle sue ul-
t ime scri t ture - ma avrebbero po tu to al 
contrar io giovare a condurre nella nostra 
prat ica forense il sistema, non mai abba-
stanza lodato al trove, di una sobria e con -
cet tosa espressione di pensiero e di f o r m a . 

D 'a l t ra par te la tassa sui rinvii avrebbe 
oramai conferi ta a questi ultimi la efficacia 
indiscussa di interrompere il con tes ta to 
corso delle perenzioni. 

La finanza avrebbe modificato il d i r i t to 
formale come modifica anche il dir i t to ci-
vile, perchè le tasse sulle scommesse alle 
corse (e bisognerà anche dire giuochi, in 
quanto che la legge nostra non fa le note 
distinzioni del Thòl, ma considera insieme 
scommessa e giuoco) pra t icamente derogano 
all 'articolo 1802 del Codice civile, o quanto 
meno gli dànno un nuovo contenuto . 

Colai che abbia vinto alle corse , 'conun 
biglietto fiscalmente in regola, sarà d 'ora 
in avan t i assistito d'azione: e così avverrà 
per i campi di giuoco ciò che è avvenuto per 

le borse, dove è s ta ta consenti ta l'azione 
in giudizio anche agli speculatori in giuochi 
differenziali, purché muni t i del l 'ormai leg-
gendario foglietto bollato. 

San Siro, i Parioli e le Capannelle si in-
camminano a diventare isti tuti di com-
mercio ! 

Senonchè accanto ai buoni provvedi-
menti, al tr i ve ne sono, anche di nuovi,, 
che hanno des ta ta viva agitazione nel paese 
e che meritano una parola non fosse per 
al tro che per t r a rne le conseguenze, che io 
credo di dover affermare, un senso profondo 
di equità e di giustizia. 

Accenno agli inasprimenti delle tasse di 
bollo sulle cambiali, delle tasse di negozia-
zione, di successione e a l l ' aumento addi-
zionale del 5 per cento alle imposte dirette 
e alle tasse sugli affari. 

Io comprendo come la cambiale, che 
rende un grande servizio al pr ivato, in 
quanto e senz'altro rappresenta un titolo 
esecutivo, debba dal pr ivato essere pagata, 
se non in proporzione, almeno in relazione 
al servizio stesso. Ma il valore di tale ser-
vizio, considerato anche in rappor to alle 
esigenze del commercio e della mobilità del 
credito, dopo il 1907 venne appun to rego-
lato dalla legge 31 dicèmbre 1907 e 12 gen-
naio 1910, che ridussero la misura della tassa. 

Ora si disse che si voleva t o r n a r e al si-
stema del 1907, che fu t u r b a t o dalle leggi 
ora accennate. E anche il nuovo disegno vi 
r i torna, se pure in misura giustamente più 
l imi ta ta . 

Ma come, t u r b a t o il precedente sistema ? 
Migliorato, fu ! E fu migliorato in relazione 
alle richieste delle associazioni industriali 
e commerciali del paese, delle quali cer-
t a m e n t e non si è r icordato l 'onorevole re-
latore, mentre se ne era r icordato il Fac ta , 
che aveva f a t t o ricorso alla giustificazione 
solita de l l ' a r ro tondamento dei centesimi, 
della creazione di una car ta di facile ac-
quisto e si era perfino spinto ad accennare 
che le cambiali non dovrebbero propria-
mente r iguardare i non commercianti , men-
t re poi, t r a t t andos i di un t i tolo destinato 
a una larga internazionalizzazione, è bene 
sia corrispondente ai t i tol i usat i dall 'estero. 

Ma anche tali ragioni non persuadono, 
perchè le cambiali devono poter servire a 
t u t t i i c i t tadini e sono anzi il test imonio 
pratico dell 'uti l i tà dell 'auspicata uni tà del 
dir i t to delle obbligazioni; perchè le car te 
di facile acquisto si possono creare anche 
senza aumenta re la tassa; perchè la inter-
nazionalizzazione dei t i tol i è pur t roppo di 
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là da venire, nonostante gli obblighi mo-
rali che noi abbiamo anche coli'estero ; e 
perchè poi e soprattutto nessuno potrebbe 
dimostrare che siano oggi migliorate le con-
dizioni economiche per le quali si rese utile 
la legge del 1907: oggi specialmente, quando 
recenti istituti, come quello escogitato a 
Milano per far fronte alla crisi cotoniera, 
esigono un grande uso e un continuo mo-
vimento di cambiali per il regolamento del 
credito industriale! 

Altrettanto si dica della tassa di nego-
ziazione. Le società anonime, che pur danno 
lavoro a centinaia di migliaia di operai e 
che sentono il disagio della tassa di lire 2.40 
per mille che pesa sui dividendi (quando vi 
sono!) e quindi scoraggia il capitale, dovreb-
bero oggi sostenere una tassa di lire 3 per 
mille, e ciò specialmente per due motivi che 
trovano una stupefacente illustrazione nella 
relazione della Commissione: e Cioè perchè 
bisogna avviare le azioni al portatore a di-
ventare nominative e perchè bisogna difen-
dere le eque ragioni della finanza di fronte 
ai titoli mobiliari che sarebbero sottratti e 
denunciati in meno. 

Senonchè io ho detto stupefacenti queste 
illustrazioni, perchè si direbbe che il rela-
tore della Commissione abbia motivato nel 
più completo oblìo delle condizioni econo-
mico-industriali del nostro Paese e dei più 
ricevuti ed ovvi principi di teoria e di pra-
tica, onde è regolato il commercio dei t i toli . 

Non parliamo dell'incitamento a conver-
tire in titoli nominativi i titoli al porta-
tore ! Chi abbia appena un po' di conoscenza 
di queste materie può serenamente affer-

mare che se qualche volta i titoli al porta-
tore hanno dato luogo agli inconvenienti 
lamentati anche da un nostro insigne com-
mercialista - il Vivante - specialmente per 
le invasioni nelle assemblee, ecc., è però 
vero che senza di essi il nostro ceto indu-
striale non avrebbe potuto attraversare 
l'ultimo periodo di crisi, che auguriamo cor-
dialmente abbia a chiudersi. 

I titoli al portatore hanno consentite le 
operazioni di riporto e uno smobilizzo di 
attività materiali, che diede alimento alle 
iniziative e sostenne la perseveranza fati-
cosa di moltissimi ed oscuri benemeriti del 
nostro paese. La conversione in parola per-
tanto non può che essere un sogno fiscale, 
giammai una utile innovazione per la nostra 
mdustria e per il nostro commercio» ( A p -
provazionil). 

Ma poi ciò che stupisce, e non solo per 
confusione a cui si inspira tra la tassa 

di successione e la tassa di negoziazione, è 
il richiamo che il relatore fa a talune sta-
tistiche da cui risulterebbe quanto segue: 

Titoli al portatore sul debito pubblico : 
Valore denunciato nel 1902-903, lire 

15,762,312 ; 
Valore denunciato nel 1905-906, lire 

20,410,870 ; 
Valore denunciato nel 1911-12, lire 

13,561,221. 
Altri titoli al portatore : 

I l valore denunciato nel 1902-903, lire 
18,610,150. 

I l valore denunciato nel 1906-907, lire 
38,321,797 ; 

I l valore denunciato nel 1911-12, lire 
14,310,110. 

Ecco, si dice, la prova che nell'ultimo 
decennio la rivelazione di titoli al porta-
tore è discesa ad un limite sensibilmente 
più basso di quello che aveva segnato in 
principio ! E quindi - si conclude - ecco le 
ragioni della difesa della finanza! Ma così 
fosse ! Meglio sarebbe per l'economia del 
paese. 

Al contrario - e come rilevavo anche in 
altro mio discorso - il relatore ha purtroppo 
dimenticato che mentre gli anni 1905-906 
corrispondono al periodo in cui si costitui-
rono in Ital ia le innumerevoli anonime 
delle quali per l'appunto si dovettero de-
nunciare e furono denunciati i titoli, vice-
versa gli anni 1911-12 rappresentano il pe-
riodo in cui le anonime sono in gran parte 
scomparse per effetto di disastrose liquida-
zioni e di fallimenti, che hanno lasciate 
così profonde ferite in talune regioni del 
nostro paese. 

Nel 1911 molte società erano già scom-
parse; eppure, stando alle sole anonime, 
avevano ancora liquidazioni per 80 milioni 
e riduzione di capitale per 100 milioni; e 
nel 1912 avevamo liquidazioni per 40 mi-
lioni e riduzioni per 50 milioni circa. E ciò 
- r ipe t iamo - stando alle sole anonime! E c -
co, dunque, dove sono andati a finire i 
t i tol i ! 

Questa è la verità che bisogna conoscere 
e bisogna dire, perchè le cifre non ragio-
nano, se non sono animate dallo spirito del 
vero e perchè non è giusto che il contri-
buente italiano - il paziente contribuente 
italiano, dirò anch'io col nostro ex mini-
s t r o - dopo aver perduto patrimoni ingenti 
in imprese destinate in definitiva ad ac-
crescere l'economia nazionale, debba essere 
tacciato di frodare i diritti dello S ta to , 
proprio anche quando, al contrario, esso 
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medesimo è vittima di casi non rare volte 
fraudolenti e maliziosi. (Approvazioni). 

L'aumento della tassa di negoziazione 
sarà un vero sacrifìcio e sarà fortemente 
sentita, corrispondendo a una cospicua fal-
cidia dei dividenti dei titoli, perchè non è 
ragionevole il replicare - come fa il rela-
tore - che questa osservazione tragga ori-
gine dalla confusione di due tributi diversi 
come la tassa di registro e bollo e l'imposta 
di ricchezza mobile. Tutti sanno che questi 
tributi sono ben diversi ! Ma è altrettanto 
intuitivo che l'aumento delle tasse, cadendo 
fra le spese della società, naturalmente ne 
limita i profitti d'esercizio. 

Per ciò anzi io mi permetto di racco-
mandare al ministro un emendamento nel 
senso che per non preoccupare eccessiva-
mente l'industria, per non esagerare in fi-
scalità e per favorire il ritorno dei capitali 
alle imprese commerciali ed industriali, le 
società siano sottratte al pagamento della 
Ti assa nel primo semestre di loro vita e siano 
esenti da tassa gli aumenti di capitale nel 
semestre in cui sono versati. 

Anche l'industria delle automobili, tra-
vagliata da continue agitazioni interne, af-
fat icata dalla concorrenza dell'estero, non 
potrà che ricevere un notevole colpo dal-
l'aumento della tassa; ed io mi auguro che 
il ministro non sia stato sordo a taluni 
suggerimenti dei maggiore ente turistico 
italiano : il Touring e anche a taluna delle 
richieste delle aziende interessate. (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra) 

P R E S I B E N T E . Non interrompano, ono-
revoli colleghi!... Tengano conto che vi 
sono ancora diciassette ordini del giorno da 
svolgere ! 

MARANGONI. E altri ne presenteremo ! 
P R E S I D E N T E . Questo non mi concerne. 

Intanto li prego di non interrompere. 
B E L O T T I . E anche al riguardo mi per-

metto di raccomandare al ministro che in 
via di emendamento accolga il principio 
per cui la tassa sia applicata non sulla forza 
teorica, ma su quella effettivamente realizza-
bile e accetti pure il principio recentemente 
accolto nel Belgio con legge 2 settembre 
1913, per cui, allo scopo di evitare ingiuste 
parificazioni, la tassa è fissata nella metà 
per quelle automobili gli chassis delle quali 
hanno più di cinque anni di fabbricazione. 

Sarà bene inoltre che l'onorevole mini-
stro, per evitare le enormità a cui si arri-
verebbe con gli aumenti delle tasse sulle 
automobili e quindi coll'aumento delle cor-
rispondenti contravvenzioni, si decida ad 

abbandonare finalmente l'antidemocratico 
ed incivile istituto della partecipazione de-
gli agenti al ricavo delle multe o quanto 
meno si limiti la detta compartecipazione 
a un massimo di cinquanta lire, come ap-
punto ho proposto in via di emendamento. 

Infine poi l'addizionale del cinque per 
cento alle imposte dirette e alle tasse sugli 
aifari, si presenta come un pesante sacri-
ficio che si distende sopra tutto il paese e 
che nuovamente aggrava le proprietà fon-
diarie, i fabbricanti e i proventi della ric-
chezza mobile, già taglieggiata. 

Noi non ci siamo dissimulati, dice lo 
stesso ministro Rava, la gravità di un tale 
provvedimento, soprattutto per la inci-
denza sua a carico dei contribuenti alle tre 
imposte dirette già non lievemente gravati 
dal tributo principale ! E non vi è nessun 
di noi il quale non possa e non debba fare 
eco a queste considerazioni, molto più poi 
quando si pensi che il gravame sulla pro-
prietà immobiliare, specialmente in certe 
regioni di montagna, che la alimentano col 
frutto della emigrazione, sarà per costituire 
una incidenza crudele ! 

A questo riguardo mi associo s e n z ' a l t r o 
e cordialmente anch'io al voto di coloro 
che non vogliono pregiudicata la difesa 
della piccola proprietà, già invocata con-
cordemente dalla Camera e dal Paese. 

B a tutto ciò però, onorevoli colleghi, 
risulta che i provvedimenti tributari, quali 
sono presentati, costituiscono in gran parte 
un grave sacrifìcio per il paese e soprat-
tutto per quelle classi che i nostri cari 
socialisti si ostinano a chiamar ricche, ad 
ogni costo. 

Non è vero quanto diceva con espres-
sione ...comica l'onorevole Sichel : che c i o è 
i provvedimenti in questione succhino il 
sangue dalle... tasche del proletariato. Si 
t rat ta di frasi da comizio. E d'altra parte 
noi pure sentiamo, e forse più s i n c e r a m e n t e 
di chiunque altro, le ragioni del popolo che 
vuole essere difeso ! 

L'addizionale per la imposta f a b b r i c a t i 
sarà pagata dall'onorevole Turati ; m a egli 
non è proletario ! Quella sui terreni dal-
l'onorevole Senape ; ma egli non è prole-
tario ! Quella sulla ricchezza mobile dal-
l'onorevole Marchesano ; ma egli non è pro-
letario ! La t assa di circolazione sarà sen-
tita dall'onorevole Eerri, ma egli non è 
proletario! L'inasprimento per l ' a u t o m o -
bile sarà sentito dall'onorevole Treves; ma 
egli è solo rappresentante di p r o l e t a r i . . . 
Infine non è proletario neppure l'onore-
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yole Chiesa, che sopporterà con la sua azien-
da commerciale i maggiori carichi relat ivi . . . 
(Interruzioni all'estrema sinistra — Siride — 
Commenti). 

CHIESA E U G E N I O . Scommet t iamo che 
in proporzione io pago più di lei ? Dica lei 
quanto paga. 

B E L O T T I . Non dubi t i che io pago il 
giusto ! Ed a lei auguro di pagare sempre 
di più, perchè ciò vorrà dire che la sua in-
dustria sarà sempre più fiorente. Nego però 
che ella sia un proletar io. (Interruzione del 
deputato Eugenio Chiesa). 

Sono altre, dunque, le classi che dovran-
no sopportare il peso del t r i b u t o ! 

Il paese in questi moment i deve t r a r r e 
norma ed al imento da un grande senti-
mento di pa t r io t t i smo : e questa parola 
noi avremmo voluto nelle pagine del rela-
tore della Commissione, questo sereno 
sguardo dall 'a l to, questo inci tamento sen-
t imentale e civile a un tempo, meglio che 
la inesplicabile in fonda ta minaccia del l 'u l -
t ima ora alla « gran massa di beni godut i 
da società di f a t t o che ha un corso ignoto e 
cer tamente non rivolto a benefìcio della 
generalità dei ci t tadini » ! 

Ma, comunque possa essere del relatore, 
mi consenta ora il Governo di sciogliere la 
riserva f a t t a sin dal principio e di indicare 
la condizione assoluta, alla quale può essere 
dato il voto favorevole ai suoi proget t i . 

Tale condizione si concreta nella pro-
messa r ipe tu tamente scri t ta nelle car te che 
contengono i disegni in parola e qui solen-
nemente r ipe tu ta alla Camera ; nella pro-
messa, cioè, che i p rovvediment i che an-
diamo a vo ta re siano realmente provvisori 
e che la nostra finanza sia r e s t au ra t a ai) imis, 
secondo le d i re t t ive del pensiero moderno, 
e non d iment icando che le nostre tasse sono 
ancora, anzi più ancora, le « macchine ad 
alta pressione », di cui pa r l ava Marco Min-
ghetti . 

L ' impresa globale sul reddi to - discipli-
nata con questi criteri , e dopo gli esperi-
menti in piccolo f a t t i colla tassa di fami-
glia nei maggiori comuni del Regno - è di-
ven ta t a una figura famigl iare oramai e su 
questi stessi banchi, dai quali io ho l 'onore 
di par lare . E noi che in Germania abbiamo 
visto applicare l 'eccezionale t r i b u t o mili-
tare e 1' impos ta sul l 'aumento della ric-
chezza (Besitzteuer), non cont radi remo l 'im- I 
posta globale sul reddito, quando essa real-
mente sia proposta come un i s t i tu to che ! 
r ipari al disagio fondamenta le della nost ra > 

finanza di S ta to e p e r m e t t a di r i fare anche 
le finanze dei comuni e delle Provincie per 
le quali furono de t t e in quest 'Aula t a n t e 
eloquenti parole. 

I l f enomeno della crisi delle finanze pub-
bliche è generale oramai non solo negli 
S ta t i della vecchia Europa, ma del mondo; 
ed e f fe t t ivamente è generale la cura assidua 
accenna ta dal l 'onorevole Bava , con cui 
t u t t i gli S t a t i moderni ricercano nuove font i 
di e n t r a t a e maggiori e meglio dis tr ibui t i 
p r o v e n t i delle imposte e delle tasse in vi-
gore 

Ma il far f ron t e a questo grandioso bi-
sogno pubblico con provvediment i di det-
tag l io e di r a t t o p p o è pericoloso quan to 
p o r t a r e il piccone in una vecchia casa per 
r i ada t t a r l a e per r i far la . 

Casa nuova ci occorre! Vediamo che su 
qualche banco della Camera le proposte 
del Governo non avranno favorevole ac-
cogl imento , perchè si sarebbe voluto che 
il nuovo Ministero venisse senz'altro con 
u n sistema nuovo già pronto . Ma per 
q u a n t o noi pure sentiamo e r ipet iamo che 
a l la t u t t a nuova rappresentanza del paese 
e alle sue r innovate origini debba corri-
spondere il riesame di t u t t i i mezzi finan-
ziari di cui dispone lo S ta to , dobbiamo 
anche ones tamente r iconfermare che non 
si poteva improvvisare! 

Diamo tempo al t empo ! E crediamo al 
Governo di uomini i l luminat i ed onesti che 
ci regge e che è in condizione di poter 
mantenere la parola. 

Crediamo a quest i uomini e raccoman-
diamo loro di sentire profondamente anche 
la voce che da un autorevole giornale - il 
Corriere della Sera - levava in questi giorni 
Luigi Luzzat t i , invocando il ripristino dei 
congegni di controllo del nostro d i r i t to fi-
n anziario, che sembrano irrugini t i ! Essi 
sono un elemento indispensabile perchè la 
finanza funzioni secondo legge e per il bene 
del paese. 

Poiché io credo fe rmamente che se an-
c h e l 'onorevole B a v a nei suoi stessi di-
segni ha lasciato comprendere come egli 
aspiri, per mezzo del testo unico delle leggi 
t r ibutarie, a d iventare una specie di Giu-
s t in iano che raccolga il corpus juris delle 
nos t re malinconie fiscali, sarà per lui ben 

! maggior gloria quella di avere provvedute 
j al suo paese le basi di una nuova e salda 
| compagine finanziaria. (Vive approvazioni 
! — Congratulazioni). 
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Sullo svolgimento di alcune interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
lia chiesto di parlare per nn richiamo al re-
golamento. Ne ha facoltà. 

MARANGONI. In principio di seduta il 
sottosegretario di Stato per l'interno, ono-
revole Celesia, promise che l'onorevole pre-
sidente del Consiglio quando fosse stato 
presente, avrebbe risposto ad alcune inter-
rogazioni presentate da me e da alcuni 
colleghi miei oggi. 

Si t rat ta di una promessa formale, e 
poiché ora l'onorevole presidente del Con-
siglio e presente, io gli chiedo se vuole ri-
spondermi subito. 

Non dica però l'onorevole presidente 
del Consiglio di non avere appurato i fatti , 
non ricorra alla comoda teoria... 

P R E S I D E N T E . Non parli ora di quello 
che potrà, poi, rispondere il Presidente del 
Consiglio! (Approvazioni) . 

MARANGONI. Si t rat ta di fat t i che 
sono acquisiti alla cronaca dei giornali, e 
quindi l'onorevole presidente del Consiglio 
non potrebbe trincerarsi dietro il pretesto... 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni, 
questo non è davvero un richiamo al re-
golamento !... 

MARANGONI. ...che ancora non gli sono 
giunte notizie esatte.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni, 
ella non ha più facoltà di parlare. 

(Il deputato Marangoni eontinua a par-
lare fra i rumori). 

Onorevole Marangoni, protesto contro 
questo suo abuso! La richiamo all'ordine ! 

Gli stenografi non raccolgano le sue pa-
role. (Approvazioni). 

Ella tratterà del merito, quando le 
avrà risposto l 'onorevole Presidente del 
Consiglio. 

Intanto, poiché ella ha fatto un richiamo 
al regolamento, devo farle osservare che 
questo non consente ciò che ella chiede. 

La sua interrogazione non è stata an-
cora annunziata alla Camera (Interruzione 
del deputato Marangoni). Mi lasci dire ! 
Quando sarà stata letta, allora l'onorevole 
Presidente del Consiglio, se la crederà ur-
gente, potrà, valendosi della facoltà con-
cessa al Governo dall'articolo 118 del re-
golamento, rispondere stasera o domani. 

Questo soltanto il regolamento consente. 
(Approvazioni — Commenti all' estrema si-
nistra). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Quando l'onorevole Pre-
sidente della Camera avrà fatto dare let-
tura, in fine di seduta, delle interrogazioni 
presentate oggi, io chiederò di rispondere 
subito a quelle che giudicherò urgenti nel-
1' interesse pubblico. Di ciò può acconten-
tarsi l'onorevole Marangoni. 

Quanto alle forme regolamentari, esse 
sono tutelate dall'onorevole Presidente della 
Camera ed io non debbo surrogarmi a lui. 
(Approvazioni). 

Si riprende la discussione sul disegno di legge;: 
Provvedimenti tributari. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo dunque la 
discussione sul disegno di legge per i prov-
vedimenti tributari. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Per-
rone. 

P E R R O N E . Onorevoli colleghi, prin-
cipia il quinto periodo della nostra storia 
finanziaria. Un autorevole parlamentare 
che non veggo qui, l'onorevole presidente 
della Giunta del bilancio, ha creduto di 
distinguere in vari periodi fino ad oggi, sif-
fatta storia finanziaria. I l primo, che va 
fino al 1876, lo qualifica come quello della 
finanza eroica; il secondo, che va fino al 
1890, lo chiama della finanza riformatrice; 
il terzo, fino al 1900, della finanza risana-
trice; il quarto, fino ai nostri giorni, della 
finanza prospera. 

Ora incomincia un altro periodo e que-
sto sarà caratterizzato più tardi : pertanto 
io auguro che il nostro Parlamento, ed anche 
i successivi possano risolvere i due grandi 
conflitti che già accennano a presentarsi 
in questa Camera. I l primo si presenta 
tra il potere finanziario e la scienza delle 
finanze; infatti , quello prescinde da ciò che 
possa essere la ragione etica e sociale della 
imposta, e si preoccupa esclusivamente del 
pareggio e dei bilanci aritmetici ; mentre, 
dall'altra parte, si presenta una serie di 
principi posti dalla scienza delle finanze la 
quale vuole: che le imposte tendano soprat-
tutto a correggere i vizi della distribuzione 
della ricchezza e tendano anche a distri-
buire, sulla massa di coloro che rappresen-
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tano la classe agiata o ricca, il peso maggiore 
per destinarne il ricavato a favore delle 
classi più povere. 

Vi è poi l'altro conflitto, non obiettivo 
ma subiettivo, che questo periodo parla-
mentare dovrebbe risolvere: tale è quello 
in cui a finanzieri puristi, finanzieri aristo-
cratici o cercatori di bilanci aritmetici ad 
ogni costo pur di vincere il disavanzo senza 
mai concedere un soldo solo di spesa, così 
come è, e fu, l'onorevole Eubini, debba 
succedere, a questa figura antiquata, la 
figura del finanziere sociologo di cui ab-
biamo l'esempio tanto nella storia magni-
fica della nostra finanza, quanto nella sto-
ria vivente del più grande Parlamento 
mondiale, quello inglese. 

Come Lloyd George pone la supertaxsul-
l'income tace e accresce più tardi un disa-
vanzo e lo rende maggiore di quello che 
gli si presenti nei suoi bilanci, onde da 133 
milioni trasporta tal deficit a 245 milioni af-
fidando una parte di codesti milioni a be-
nefìcio del problema sanitario, del problema 
della previdenza e dell'assicurazione sociale, 
non altrimenti di così occorre che il finan-
ziere sociologo si presenti nei Parlamenti 
dell'oggi e del domani per eguagliare la 
gloria di finanzieri anche nostri, di finan-
zieri italiani, davvero economisti e socio-
logi. Uno di questi fu il Sella, che, nei mo-
menti più difficili della finanza, ebbe ad 
incontrare nel bilancio dello Stato la spesa 
enorme relativa al Gottardo, al Cenisio ed 
a quella meravigliosa irrigazione che financo 
gli americani vengono a visitare, come 
nell'anno passato, e che ci invidiano. 

Un altro simile finanziere è quegli verso 
il quale in quest'aula, per tre volte di se-
guito, ho ascoltato con queste orecchie una 
offesa, in quanto sollevandosi qui delle cen-
sure a certe fresche contabilità escogitate, si 
e parlato di trucchi maglianeschi. Orbene, 
una delle più grandi figure che abbia avuto 
la scienza delle finanze nel mondo intero i 
e appunto quella di Agostino Magliani che 
della scienza delle finanze ha intessuto tutta 
la sua vita. Quando si t rat ta di affrancare 
e dare al popolo il pane, egli combatte e 
P°ne la sua firma: la tassa sul macinato 
scompare ! Quando si tratta di apporre la 
sua firma alla legge che avvicina la carta 
jnoneta all'oro, cioè all'abolizione del corso 
iorzoso, Magliani combatte, cade, ritorna 
bell'anno al Governo e appone la sua firma! 

Quando si t rat ta di democratizzare la 
knanza, togliendo l'imposta dai consumi 
Popolari per gravarla su consumi volut-

tuari, egli è in prima fila. Quando va a 
presiedere la terza sezione della nostra 
Corte dei conti, nel giro di un anno ap-
pura e liquida centomila conti! Quest'uomo, 
che ovunque onorò la patria, quest'uomo 
qui, da questi banchi, venne, daun grande in-
telletto meridionale, uno dei più grandi pub-
blicisti e giudici della politica del giorno, il 
Petrucelli della Gattina, paragonato per 
l'altezza dell'eloquenza al primo finanziere 
oratore d'Europa, a Guglielmo Gladstone. 

Con grande rincrescimento ho ascoltato 
dunque per tre volte la censura contro di 
lui: ecco perchè mi sono soffermato su Ago-
stino Magliani che, collaborando all'aboli-
zione di dazi d'esportazione, apriva novelli 
sbocchi al nostro mercato. 

BAVA, ministro delle finanze. Io l'ho lo-
dato invece. 

P E E E O N E . Ne sono lieto, ma vorrei 
che lo lodasse ancora una volta qua dentro. 

EAYA, ministro delle finanze. Precisa-
mente qua dentro nel discorso dell'altro 
giorno. 

PEEEOJSFE. Fu poco : udite il pensiero di 
Petrucelli della Gattina: « quando ascoltavo 
le parole di Agostino Magliani, mi pareva di 
assistere alle grandi sedute di Westminster, 
quando il più grande finanziere d'Europa, 
il Gladstone, elevava la tribuna parlamen-
tare ad altezze inaudite ». Agostino Magliani 
in quest'aula fu il vero democratico della 
finanza italiana. 

Questo disegno di legge sui provvedi-
menti tributari ci si presenta come un cen-
tone, nel quale non possiamo trovare il filo 
conduttore che leghi le varie parti e tanto 
meno possiamo parlare di organismo e di 
un principio che ne uniformi e ne animi le 
parti sue. 

Si presenta, ma non è un avviamento per 
risolvere problemi : non è un organismo 
omogeneo ma è una serie di provvedimenti 
in numero di 14, secondo alcuni e di 16 se-
condo altri, ai quali io aggiungerò altri due 
consistenti in due tasse insidiosamente na-
scoste in alcuni articoli. 

Perciò intorno a q u e s t o disegno di legge 
io non posso fare se non opera di critica e 
di analisi, poiché su di esso non riesce pos-
sibile una discussione di principi. 

Affacciamoci all' ultimo provvedimento, 
nel quale hanno consentito il passato e il 
presente Ministero con la prima e la seconda 
Commissione, vale a dire al tributo mode-
sto della statistica che il Governo crede di 
poter infliggere anche alle nostre esporta-
zioni, in modo che i 4 milioni delle impor-
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tazioni si mutino in 8 milioni, caricando 
le mercanzie introdotte in Italia. 

Questo diritto non è una tassa perchè 
non ha il significato tecnico corrispondente 
ad una spesa che dovrebbe covrire un ser-
vizio. Non si crea un osservatorio per ela-
borare dati statistici donde possano deri-
vare vantaggi ai consumatori, agli espor-
tatori, ai produttori e non già soltanto agli 
studiosi di statistica ed ai funzionari per 
le rilevazioni statistiche. Onde si tratta pu-
ramente di un diritto specifico, o tassa, che 
tocca il mare soprattutto, poiché le espor-
tazioni sono fatte essenzialmente per via 
di mare: queste sorpassano di poco i tre 
quarti della totalità esportanda. 

Ora, questo diritto che esenta la merce in 
transito e che, a differenza di ciò che av-
viene in Germania e in Svizzera, esenta quella 
caricata di dazio, io l'avrei voluto rifor-
mato in modo da riscontrarlo utile alle 
classi umili del nostro paese, se non sostan-
zialmente. per lo meno avesse suonato una 
tendenza democratica. Sarebbe stato mio 
desiderio che il suffragio universale ci avesse 
dato, non il solo modo di farci venire qui 
dentro nonostantei dissensi del Governo, ma 
ci avesse fatto osservare qualche cosa che 
avesse costituito omaggio e rispetto alla vo-
lontà del popolo, il quale ha espresso la sua 
tendenza inviando la democrazia qui a di-
scutere con voi i grandi problemi dello 
Stato, tra i quali quello gravissimo del da-
zio snl grano. 

Perciò spero che siano presentati emen-
damenti a riguardo di siffatto diritto di sta-
tistica, il quale non è poi il solo gravante il 
grano. Perchè,, se guardate il porto di Na-
poli, per esempio: voi trovate che questo 
diritto è colà aumentato del prezzo del-
l'aggio, del compenso di sosta, poiché i la-
vori portuali non sono mai finiti, anzi alcuni 
non sono mai incominciati; viene poi aumen-
tato del diritto di carovana; di quello di 
carico e scarico ; e quando a tutto questo si 
aggiungano lire 3,50 di trasporto ferroviario 
e lire 4 di carriaggio per il suo trasferimento, 
ad esempio, nei paesi del mio collegio, allora 
il grano paga non più lire 7,50 di dazio, 
ma circa lire 15,50. (Approvazioni — Inter-
ruzioni). 

Ecco perchè avrei desiderato che il grano 
fosse esente da questa aliquota per quanto 
mite. 

Mi si potrà rispondere che questi prov-
vedimenti non si possono toccare : essi sono 
un provvedimento tributario che aggrava 
e non diminuisce il peso al contribuente. 

Ed io allora obbietto : ma loro signori hanno 
diminuito una delle entità economiche no-
stre, cioè, il titolo nominativo; e come hanno-
diminuito l'aliquota per questo titolo nomi-
nativo, potrebbero diminuire anche siffatto 
provento dei dieci centesimi. 

Io collego questo rilievo circa le gravezze 
a carico delle classi umili, che dovevano,, 
nell'ora che volge, essere più considerate, 
per la grande miseria in cui versano a ca-
gione della siccità nell'Italia meridionale 
con misure eccezionali riflettenti il tra-
sporto e il dazio (e certamente nell'inverno 
venturo dovremo tornare su questa que-
stione) ad un provvedimento che merita ve-
ramente lode; e questa lode va all'onore-
vole Salandra con tutto il Governo perchè 
esso ha mostrato di essere consenziente con 
sè stesso. 

Egli, che ha battagliato con noi nelle 
aule ed ha battagliato con noi in questo 
Parlamento nel senso di giovare anche al-
l'Italia meridionale, dove soprattutto man-
cano le reti stradali e in cui un quintale di 
grano trasportato costa enormemente, egli, 
dico, s'è rammentato delle Società ferro-
viarie, cioè, delle concessionarie delle fer-
rovie nel senso che, con una disposizione, 
aggiunta, scema a loro le gravezze di ric-
chezza mobile sulle sovvenzioni chilometri-
che cedute. E lo ha fatto quantunque noi 
avessimo opinato e ripetuto che non c'era 
bisogno di una nuova legge e che premendo, 
come bene abbiamo fatto, sul precedente 
Gabinetto, ben potevamo ottenere, ed otte-
nemmo quello che esso ci poteva dare, cioè : 
la normale del marzo 1914; laonde si tro-
veranno gli agenti del fìsco a non più oltre 
tassare con ricchezza mobile le sovvenzioni 
cedute alle Società che potranno r a c c o g l i e r e 
fondi atti a fronteggiare i bisogni della co-
struzione stradale. 

Gli agenti delle tasse non lo f a c e v a n o , 
mi suggerisce l'amico Falcioni, ond'è stato 
necessario che questo provvedimento ve-
nisse. Comunque lode ne vada al primo Go-
verno come al secondo perchè hanno con-
giunto il criterio di giovare alle costruzioni 
pel trasporto così difficoltoso presso di noi, 
all'altro delle misure fiscali. Queste strade 
sono davvero lo strumento fattivo del traf-
fico, della prosperità ed avvicinano il be-
nessere alle classi più umili e d i s g r a z i a t e 
che vivono appollaiate sulle montagne: 
dando lode al primo non posso decurtarla 
per questo secondo e quindi debbo per in-
tero concederla ad entrambi i g a b i n e t t i . 

Io, prima ancora di arrivare a quello 
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ohe chiamerò il fondo elei mio discorso ; 
poiché considero questi p rovvediment i in 
rapporto al traffico e alla v i ta commerciale 
del nostro paese, ed intendo ed avver to la 
enorme pressione chesn di essa ver ranno ad 
esercitare, pr ima di a r r ivare al cuore del 
frut to, vorrei f e rmarmi un po' su a l t r i t re 
punti di questo proget to , lasciando però al 
valore specifico di alcuni di noi di approfon-
dirli, di maniera che costoro possano offrire 
modo al ministro Bava , pieno di t a n t a ma-
lizia, to rn i to di t a n t a sagacia e di t a n t o 
valore, di rispondere a noi acce t t ando e 
consentendo in miglioramenti e r i tocchi. 

Perchè, egli che in una di queste serate 
ha creduto di rispondere t r ionfa lmente alla 
Camera per un 'o ra e mezza di seguito, am-
mirato, e che con una frase inf iorata e ma-
gnifica avvinse e trasse l ' applauso anche 
dai suoi avversari , egli, così pieno di ar-
guzia, saprà certo vedere, in conf ron to 
di quanto andranno profondendo di dot -
trina in cotesta questione gli specialisti 
della mater ia , se non sia davvero il caso 
di tener presenti siffatte osservazioni. 

Ad esempio: si nasconde in questo pro-
getto un principio che tocca il magistero 
della giustizia penale. E con questo p rov -
vedimento t r ibu tar io si viene a dirsi ai giu-
dici : voi non dovete applicare la condanna 
condizionale a coloro che po te te credere e 
ne fossero meritevoli. Ciò significa v io lare 
tu t to il f o n d a m e n t o della legge che nel 1904 
rappresentò davvero un t r ionfo di p i e t à , 
commisto a temperanza e a v i r tù educa t iva , 
verso i disgraziati colpevoli e disfat t i della 
vita. 

E del pari occorre guardare per met-
tere dei f ren i a questo Governo quando 
conferiamo ad esso la delegazione di poter 
raccogliere in uni tà di testo cinque leggi 
t r ibutarie . Pe rchè nel disegno non è già 
detto : coordineremo. Per una tale r ichiesta 
non c'era bisogno di un articolo specifico 
c di reclamare da noi la delegazione dei 
nostri poteri legislativi al potere esecu-
tivo. 

RAYA, ministro delle finanze. Ce n 'e ra bisogno. 
P E E E Gii E. Non ce n ' e r a bisogno. Lo 

ha messo il Governo precedente. E d io 
obbie t t ivamente parlo contro l ' a r t ico lo , 
non contro lor signori, no; da ciò mi terrei 
lontano. 

Dico : che questa facol tà di coordina-
mento non è l imitata esclusivamente ad 
ordinare e collegare le disperse membra 

della specifica legislasione ; non a dare un 
con tenu to uniforme ed omogeneo ad ogni 
legge organica che r i f le t ta una da t a ma-
t e r i a ; no. 

Si cerca e vuole il d i r i t to di sopprimere, 
il dir i t to di eliminare le ant inomie e le du-
plicazioni, cioè, la facoltà di r iformare. E 
quando voi chiedete questo, e poi dopo 
non me t t e t e nelle note ciò che sopprimete, 
voi che non me t t e t e una spiegazione se 
non nella introduzione generica che non 
viene mai le t ta , ma non già nella pa r t e spe-
cifica, cioè nelle pagine o nei capitoli dove 
soppressioni e mutazioni avvengono per 
opera delegata, voi, dico, accrescete le diffi-
coltà in te rpre ta t ive e difensive del contri-
buente. Noi che esercitiamo di continuo il 
ministero di avvocato e che sappiamo diffi-
cilmente orientarci nelle singole questioni 
fiscali che dobbiamo presentare all 'esame 
dei magis t ra t i , noi siamo lamentosi verso 
codesti poteri così ampi che volete dele-
gati . Noi che non abbiamo in I ta l ia ancora 
il d i r i t to t r ibu ta r io ma che abbiamo solo 
una scienza delle finanze, noi non possiamo 
consentire a voi t u t t e codeste eccessive 
facol tà , di modo che prego 1' onorevole 
E a v a che tenga presente siffatte racco-
mandazioni , onde, oltre alle note i l lustra-
t ive delle soppressioni e mutazioni per lo 
meno, gli indici siano generici, alfabetici 

, e sistematici anche per ma te r i a ; onde, 
per mezzo di questi e da ciò che è posto 
in no ta , noi potessimo t rovare la ragione 
della soppressione, la ragione della sosti-
tuzione di una parola ad un ' a l t r a . Se, per 
esempio, l 'Amminis t razione finanziaria pro-
cedendo al coordinamento scrive la pa-
rola quota ereditaria invece di massa ere-
ditaria, noi abbiamo comple tamente svi-
sato... (Commenti — Si ride) il concet to 
mu tandone l'essenza. 

Or bene, loro sorridono, ma così non sor-
ride Eubini , onorevole ministro pur i s ta , 
non sorride il popolo quando viene da noi 
a chiedere l'ausilio deila nostra parola per 
la difesa del dir i t to , per la giustizia t r ibu-
ta r ia che, o non si raggiunge mai o a s tent i , 
o dopo stancheggi, vediamo apparire , come 
Gerusalemme, in una sentenza. 

E U B I N I , ministro del tesoro. Non si può 
confondere la quo ta con la massa eredi-
t a r i a . 

P E R S O N E . Poiché l 'onorevole Rub in i , 
ministro purista, mi ha in te r ro t to . . . 

E U B I N I , ministro del tesoro. Non ho in-
te r ro t to . Ad una sua osservazione ho r i -
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sposto che non si può confondere la quota 
con la massa, come non si può confondere 
il figlio col padre. 

P E E E O i i E . Quando gli onorevoli mi-
nistr i avranno avuto il dir i t to di sostituire 
parole e concetti , non saranno loro ma sa-
ranno le Commissioni che faranno il nuovo 
testo di legge. E specie se questa Commis-
sione sarà composta in prevalenza di per-
sone appar tenen t i al l 'amministrazione del-
l 'onorevole Eava . . . 

RAYA, ministro delle finanze. Ci sarà il 
Consiglio di Stato. 

P E B E O i T E . Ah ! lasci stare! Vi sono qui 
consiglieri di Sta to , come l 'onorevole Ca-
lisse, Buini , De Vito, Barnabe i che eserci-
t a n o lodevolmente il loro manda to insieme 
con l 'onorevole Schanzer, che è presidente 
d ' una sezione del Consiglio di Stato. . . 

Voci. C'è Peano ! 
PEEEOlsTE. C'è Peano, anche egli va-

lido sostegno del funzionarismo ; or bene, 
questa pleiade di consiglieri di Stato, avranno 
tempo e modo di vagliare codesti codici che 
venissero ad essi presentat i dall 'ammini-
strazione delle finanze1? S'ha un bel dire 
che ci sarà una Commissione , perchè, poi, 
ci sarà il relatore, il quale sarà uno dell'am-
ministrazione del tesoro ed egli, solo, si pre-
senteràcon la relazione su cui laCommissione 
metterà il polverino. Perciò qualora dessimo 
ampiamente al Governo una delegazione 
generica, il disgraziato che andrà cercando 
giustizia presso la magis t ra tura , potrà rice-
versi dalla Corte Suprema una sentenza che 
dirà : at tesoché c'è s ta ta una delegazione 
al Governo che ha cumulato in sè t u t t i i 
poteri del Pa r l amen to ; attesoché la tale 
facol tà r ient ra in quelle che il potere le-
gislativo ha delegato al potere esecutivo ; 
at tesocchè, ecc... respingo il ,vostro ri-
corso. Più tardi , noi non faremo che an-
notare t r is tamente ta le sentenza, auspi-
cando al Eegnó d ' I ta l ia , che, come ha fon-
dato la scienza delle finanze, fondi davvero 
il dir i t to t r ibutar io a favore e difesa del 
cont r ibuente i taliano. (Bravo ! all' estrema 
sinistra). 

Questa parentesi m 'ha a l lontanato un 
poco dal ministro purista ; ed io passo ol-
tre, per r i tornare a lui più tardi . Passo ad 
u n pun to che tocca da vicino il traffico i ta-
liano, f a t to re precipuo di grandezza della 
pa t r ia che ha dato a lor signori socialisti, 
il mezzo di sedere qua dentro in 50 o in 80, 
per la difesa dei dir i t t i del prole tar ia to . 
Questa a t t iv i tà mercantile producente pro-
sperità dello S ta to , è s ta ta colpita senza 

che si possano per gran fa t to r iparare i colpi 
che le si diressero o già le vennero inferti. 
Questa è la veri tà . I n f a t t i se voi prendete 
il t i tolo cambiario, che è stato preso di mira, 
voi t rova te che con un t r a t t o di penna si 
arr iva a distruggere t u t t o il cammino che il 
Par lamento precedente aveva percorso col 
vantaggio dell ' I tal ia, in quanto si r i torna 
al l 'ant ico. F u nomina ta una Commissione 
Eea le cui furono affidati i poteri di consu-
lenza; essa venne ascoltata dal Par lamento, 
che rare volte ascolta le Commissioni e 
ne seguì l 'avviso e ascoltò per avvantag-
giare l ' is t i tuto bancario ed il nostro traffico. 
L'ascoltò e ridusse d 'un colpo a metà il 
prezzo della cambiale, ciò che valse a rav-
vivare il senso ed il r ispetto alla puntua-
lità nel l 'adempimento degli obblighi pro-
pri; e lo sconto diminuì del 52 per cento, e 
discese il prezzo del denaro su t u t t o il mer-
cato internazionale; e forme antiche di conti 
correnti , e allibrazioni contabili e uso di 
f a t t u r e diminuirono : s'iniziò un progresso. 

Allora si ebbe un aumento enorme in 
questo s t rumento di traffico, per cui, men-
tre nel 1907 si era arr ivat i semplicemente 
ad un movimento di 7 miliardi, da quel-
l 'epoca, in forza di. quella benefica legge 
che voi approvaste , il movimento cambiario 
si accrebbe di due miliardi annui in modo 
che oggi siamo ad oltre 17 miliardi. Que-
sto è il vantaggio che ha arrecato una 
legge t r ibutar ia , la quale non si è inspirata 
al solo in tento fiscale, bensì a quello so-
ciale ed economico. 

Aumentò, dunque, il movimento cam-
biario con grande giovamento del traffico 
i tal iano e si ebbe, come dicevo, una dimi-
nuzione nel tasso dello sconto di cui si 
giovò t a lmente il. commercio italiano da 
t r a rne un vero sospiro di sollievo. Ora, d 'un 
t r a t t o si è venuto quasi con un rigo di 
penna a cancellare il passato ed a rimet-
tere lo stesso prezzo alla cambiale, che è la 
ca r ta -mone ta dei commercianti. 

Ma la finezza, o la scaltrezza dell'onore-
vole Eava . . . 

EAYA, ministro delle finanze. 1\ o, scusi, 
l 'ho r idot to alla metà . 

PEEEOIsTE. Lei è ar r ivato al 33 per 
cento, e questo non è la metà . 

Ella, in confronto del proget to prece-
dente , ha giovato r iducendo il prezzo del-
la cambiale, cioè, riducendo l 'aumento e 
senza dubbio nuocerà meno al t raf f ico; 

t u t t a v i a ho il dovere di rilevare l 'angu-
stia e la r is t ret tezza in cui il traffico oggi 
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si dibatte, e come le competizioni interna-
zionali aspre e continue consigliano o con-
siglierebbero al Governo di non creare nuovi 
ostacoli al cammino, già difficoltoso di persè. 

Dall'esacerbazione fiscale segue una mag-
giore difficoltà nel movimento di esporta-
zione, nelle liquidazioni mercantili, nelle 
operazioni bancarie e nel movimento del 
traffico internazionale, onde deriva danno 
al commercio e senza che lo Stato ne tragga 
alcun vantaggio. 

Imperocché ella ben sa, onorevole Ru-
bini, che immediatamente dopo la legge 
del 1907 gli incassi della finanza diminui-
rono di poco : da 10 milioni quant'erano, 
scesero a 7 milioni ; ma poi, nel giro degli 
anni successivi, questi incassi sono aumen-
tati superando i primitivi e rifacendosi 
della perdita iniziale : tant ' è, e tanto fu 
l'effetto della cambiale a buon mercato. 

Onde, se non vi è stata alcuna perdita 
per il bilancio, non si dovrebbe tornar so-
pra ad una legge benefica che tanto van-
taggio aveva arrecato nella vita bancaria 
e nei nostri rapporti internazionali. 

Io non so se ci sia l'onorevole Schanzer. 
Ì#o, no!) Ieri era qui per dichiarazione di 
voto, quando in quest' aula, non sempre 
pura e leggiadra, entrava e vibrava il senso 
della libertà e se ne difendeva il contenuto, 
se oggi vi fosse presente, io l'avrei chiamato 
a testimonianza di questo fatto.. 

Una voce. Gli avrebbe rinnovato indolore! 
P E URO NE. í¡To: gli avrei allontanata la 

amaritudine. L'onorevole Schanzer, insieme 
con altri degni, di recente è andato in un 
congresso per la unificazione del diritto cam-
biario, ed ha visto come la finanza italiana 
sia la piti fiscale del mondo civile, perchè il 
prezzo della cambiale che in Francia, in 
Germania, in Inghilterra non raggiunge il 
0-6 per cento, ed in Austria solo raggiunge 
6 centesimi e mezzo, in Ital ia arriva e 
supera il 7 e mezzo. Ecco come alle più alte 
aliquote d'imposte, aggiungiamo il prezzo 
Più alto circa il materiale documento di 
credito. Or bene, mentre, in quei congressi 
^ternazionali, noi cerchiamo di infrangere 

e barriere giuridiche per poter dirigere con 
unità di intenti il traffico e per discipli-
narlo con questo strumento fecondo della 
vita e del commercio ; mentre noi andiamo 
seguendo l'impulso mondiale, cioè quello 

ella uniformità delle leggi, che debbono 
auspicare ad un'altra uniformità di intenti 
Più larghi ; mentre il gran fiume della vita 
^lereantile scorre per superare le minaccie 

1 tutto ciò che possa essere militarismo, 
316 

; perchè il commercio si deve sostituire alle 
armi con la mobilità del denaro ; mentre 
andiamo spezzando queste barriere, e, colà 
nel congresso, noi siamo stati rimproverati 
perchè abbiamo questa carezza di prezzi, 
perchè abbiamo un titolo all'esercizio della 
cui azione presiede il fìsco, ed a cui si su-
bordinano diritti civili, di modo che il fìsco 
sorpassa il diritto privato, (Approvazioni) ; 
mentre a tutto ciò, fuori e dentro l ' I tal ia , 
lo notiamo con amarezza, non apportiamo 
riparo, ma, legiferando, ne aggraviamo le 
conseguenze. 

E vi è di più. Perchè, se qualcuno ha 
fermato l'occhio sopra un concetto di equi-
parazione segnato nel progetto, avrà tro-
vato qualche cosa di grosso a danno del 
commercio, anch'esso fonte precipua della 
ricchezza nazionale. 

Si è equiparata la cambiale alla fat tura. 
Si è detto così: la fattura accettata , con 
pagamento a termine, pagherà lo stesso 
prezzo della cambiale. 

Or bene, l'equiparazione non è possibile: 
l 'accettazione di una fattura può essere 
implicita ed esplicita ; c'è una accettazione, 
che non risulta dalla sottoscrizione ; men-
tre nella cambiale abbiamo la sottoscri-
zione autografa imprescindibile sul titolo, 
per la fattura abbiamo certezza o possibi-
lità adesiva laddove il titolo permanga 
nelle mani del destinatario. Allora, se è 
così, come potete equiparare l'una cosa al-
l 'altra 

Ma vi sono altri rilievi, da fare. Di 
fronte alla enorme altezza del prezzo cam-
biario, il prezzo più alto che abbia il mondo 
mercantile, superato soltanto dalla Turchia, 
potremo dire a giustificazione: che la cam-
biale è un titolo, che ha qualità di titolo 
esecutivo nei suoi effetti. Ma quando ve-
nite a tassare la fattura, che non ha la 
girabilità, nè la esecutorietà della cambiale, 
ed errate, non vi accorgete dello scivolo, e 
proseguite, perchè voi l 'aggravate una se-
conda volta in quanto che, mentre esone-
rate la cambiale dalla tassa di quietanza, 
con un capoverso sp cifico, non ne esclu-
dete, puranco, la fattura. 

Eppure, questa è un titolo fondamen-
tale in una serie indefinita di rapporti 
commerciali e di rappoiti giuridici; per 
esempio, in quello fondamentale della vi-
ta del commercio, nella comprave ¡dita, 
forse non si usa più della cambiale, la fat-
tura? 

Quando, nell'anno passato, e nel pre-
cedente, una crisi enorme colpiva una 
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delle più grandi e belle industrie nazio- i 
nali, quale la cotoniera, allora è venuto 
lo S ta to italiano, è venuto il Gabinetto 
passato, e ha det to : difendetevi, ed io vi 
aiuto. Curate di regolare con la fa t tura pei 
primi tre mesi, fa t tura a termine, i vostri 
rapporti di compravendita, di deposito e 
di collocazione coi c l ient i ; se questa non 
vi viene pagata sorgerà un altro rapporto 
che regolerete coi vostri clienti t ramutando 
la fat tura in cambiale : gli ist ituti di cre-
dito ve la sconteranno, ed io, Governo, fa-
cilito. 

Dunque, quando voi, Governo, mi venite 
ad equiparare due titoli commerciali che 
sono differenti, che compiono una diversa 
funzione, che sono destinati a rapport i di-
versi, voi venite così ad aggravare, senza 
che vi siate reso conto di quanto facciate, 
questa fonte precipua di ricchezza nazio-
nale, quale è il nostro traffico, la nostra 
industria. 

E così, se potessi scendere da questo 
ad altri rilievi intorno al disegno di legge, vi 
dimostrerei come le menti più sagaci che 
abbia il mondo siano quelle dei funzionari 
finanzieri italiani, perchè sono arrivati ad 
afferrare perfino il libro copialettere del 
commercio sottoponendolo alle loro voglie 
fiscali. 

Così, mentre ieri c 'era solo la bollatura 
del l ibro-giornale del commerciante, libro 
che segna la storia del traffico, sono quei 
finanzieri arr ivati ad acciuffare il libro 
copialettere ed hanno detto : questo libro 
deve pagare una doppia tassa. L a prima, 
quella di vidimazione per ogni cinque-
cento pagine, perchè il libro deve essere 
così fatto e non deve averne di più ; e 
poi per ogni cento pagine altri t renta cen-
tesimi, quindi altra di lire 1.50. Io ho cal-
colato che una ditta che in media scrive 
seimila fogli all 'anno, il che forma la media 
comune di ogni commercio notevole e che 
si rispetti, viene aggravata di altre 60 lire, 
computandoci la necessaria legatura. 

Vedete dunque come dall'esame di questi 
profili di cui prospetto a voi l 'analisi, il 
traffico italiano viene oggi martoriato per 
le nuoVe provvidenze tributarie. 

Onorevole Eubini , mi ascolti. 
Comprendo: che la Libia ci fa intensifi-

care la civiltà, non quella potamica, ma la 
talassica, per altro già superata giacché vi-
viamo in quella oceanica; che la Libia ci 
fa davvero intensificare traffici e trasporti , 
e che ci dà una relativa tranquill i tà, per-
chè noi eravamo mancanti della base al 

piede dello stivale; che la Libia dà diritto-
di reclamare l'ausilio del Parlamento ita-
liano, il quale deve premere sui suoi con-
tribuenti , che conclamavano, battevano le 
mani ed applaudivano a questa nuova glo-
ria della Patr ia . Sì, noi siamo con voi, e 
siamo anche con voi quando di te : la feb-
bre del militarismo ci ha preso, quando 
soggiungevate, debolmente, giacché la vostra 
voce ancora non arrivava fin quà, che ci 
sono anche le esigenze civili del nostro paese 
le quali hanno anche esse calcato la mano 
in modo che ora forse non è sufficiente la 
richiesta dei 96 milioni, diminuita dalla 
differenza t ra i 37 preventivat i da Tedesco-
P a v a e i 24 cui voi riducete la previsione 
circa i tabacchi e gli alcool: io riconosco 
l 'esattezza di t u t t e codeste previsioni. Però, 
se ella non fosse stato quel che ho detto 
al principio, il finanziere purista, bensì il 
finanziere sociologo, ella avrebbe, conti-
nuando, parlato così : la Libia, come le esi-
genze internazionali ci hanno inflitta la 
febbre del militarismo, ma, vivaddio, noi 
e il nostro Governo, come gli altri Governi 
futuri , in omaggio alle novelle esigenze dei 
popoli, noi uniremo in una ricerca affan-
nosa i nostri sforzi per diminuire gli at-
tacchi della guerra, in modo che scemi la 
febbre del militarismo invadente tutto il 
mondo svolgentesi su di una gamma di ci-
viltà presso che uguale; noi in questa ri-
cerca affannosa andremo adunando tutte 
le cure per diminuire le cause della guerra. 

E quando più tardi ella è sceso a pro-
metterci che avrebbe immerso il bisturi 
nelle finanze locali, specie dei nostri comuni, 
ella avrebbe dovuto aggiungere questo: ma-
io, non seguirò il programma di Giovanni 
Giolitti . 

Questi, che più volte ha espresso il suo 
pensiero rispetto ai t r ibut i locali, costan-
temente ha reputato come « le Amministra-
zioni comunali non facciano pagare abba-
stanza i cittadini » non può essere s e g u i t o 
dal governo di Salandra. 

Quando ha parlato delle finanze locali? 
avrebbe dovuto aggiungere: noi, a diffe-
renza del capo precedente del Governo, 
noi non toccheremo quella figura nobile e 
degnissima che molte volte scompare nei 
Parlamento italiano e che è scomparsa da 
queste quattro relazioni perchè esse si di-
vertono in un dialogo: Governo e C o m m i s -
sione; entrambi, con un' industree paziente 
cura si studiano di bat ters i : l 'una cerca 
scusa al l 'a l tra. . . {Ilarità). 
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È così... I o non ho t r o v a t o in ques te 
qua t t ro re laz ioni quel lo che avre i v o l u t o 
vedere t r i o n f a n t e e magni f i ca to so t to la fi-
gura di paz ien te . . . il c o n t r i b u e n t e i t a l i ano , 
il più nobi le c o n t r i b u e n t e che il m o n d o 
mai avesse di f r o n t e al museo delle n o s t r e 
tasse e delle a l i q u o t e al t iss ime. I l popolo 
tace e paga . (Approvazioni). 

Voci. Si r iposi , si r ipos i ! 
P E R R O N E . Onorevole P r e s i d e n t e , se 

permet te , r iposerei q u a l c h e m i n u t o . 
P R E S I D E N T E . Eipos i pu re , onorevole 

Perrone. 
(La seduta sospesa alle 17 è ripresa alle 

17.10). 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P e r r o n e ha 

facoltà di c o n t i n u a r e il suo discorso. Veda , 
onorevole Pe r rone , di essere u n po ' p iù 
calmo; mi p a r e che, d a t a l ' indole del l ' a r -
gomento, ella n o n d o v r e b b e p o r t a r v i t a n t a 
rapidità . (Ilarità). 

P E R R O N E . L ' i n v i t o cor tese di calma 
e di una minore r a p i d i t à ed io agg iungo 
di una t e m p e r a n z a maggiore , che viene dal 
Pres idente , io l ' a sco l to e r ingraz io con t u t t a 
l 'anima: a noi n u o v i v e n u t i ben v e n g a au-
to revo lmen te u n a pa ro l a che è di incorag-
giamento a meglio dire e o p r a r e per l 'in-
teresse della cosa pubb l i ca . R ingraz io di 
nuovo, e ripiglio il filo di ques to discorso. 

Lo ripiglio r i l evando a n z i t u t t o come sul 
complesso dei t ra f f ic i u n a pressione ben g rave 
viene ad èssere a p p o r t a t a da ques t i p rov-
vedimenti t r i b u t a r i . Io fo dei r i l ievi e delle 
considerazioni di o rd ine tecn ico e giur idico, 
e mi auguro che da esse qua lche cosa possa 
uscirne, di m a n i e r a che il minis t ro concre t i 
0 accet t i in p a r t e a lmeno gli e m e n d a m e n t i : 
cosi solo noi possiamo con sicura coscienza 
essere favorevol i . 

Io penso che non sia s t a t a u n a b u o n a 
ta t t i ca del successore de l l 'onorevole Giol i t t i 

aver r i p r e s e n t a t o i n t e g r a l m e n t e , con que-
gli e m e n d a m e n t i che conoscete e con quelle 
aggiunte, ques to p r o g e t t o . Mi è parso che, 
^a t a l ' ab i l i t à di cui ha f a t t o mos t ra nella 
Camera il p re s iden te del Consiglio, essa, 
p o s a t a al va lo re dei due tecn ic i onorevo le 
-Kava e Rubin i , t a l e v i r t ù p a r l a m e n t a r e 
a e ; Q po teva f r u t t a r e e p a r t o r i r e un m e t o d o 
che avesse p r o v o c a t o discussione e vo t az ione 
Per ogni singolo p r o v v e d i m e n t o . I n ques ta 
guisa non sa remmo c r u d a m e n t e compars i 
^ a l i datori di u n a z a m p a t a con ar t ig l i 
Potenti sui c o n t r i b u e n t i ial iani , t r a e n d o 

alle loro .scarselle per a l t r i cen to milioni, 
e t raendol i in modo posi t ivo, p e r m a n e n t e 
e Persis tente . 

È t a t t i c a ques ta e s t r a t e g i a in cui n o n 
può e n t r a r e un nuovo a r r i va to ; io r i levo 
ciò, e r i l evandolo t o r n o al filo del mio di-
scorso e vengo a dire: la finanza i t a l i ana , 
e par lo della bu roc raz i a finanziaria, è tal-
m e n t e sot t i le e t a l m e n t e r a f f i na t a , direi 
quasi come un tagl io di rasoio, che, fog-
g iando u n ar t icolo di ques to disegno di 
legge, vi ha in f i l t r a to u n inciso c reando 
u n a n u o v a t a s sa , una n u o v a impos ta . 

Nel la legislazione i t a l i ana vi è l ' i s t i t u to 
g iur id ico delle a c c o m a n d i t e semplici di-
s t in t e da quel le per azioni . 

Orbene , la finanza ha cominc ia to u n g ran-
de c o m b a t t i m e n t o con t ro ques to i s t i t u to , re-
p u t a n d o l o a n o n i m o e non in a c c o m a n d i t a . 
Ques ta l o t t a , nel la sua p r i m a fase, è d u r a t a 
fino a l l ' app l i caz ione del nos t ro v igen t e Co-
dice, finché la finanza si p r o v ò a r icevere 
u n colpo di c lava dal la Cor te S u p r e m a di 
R o m a che ha c o r r e t t a m e n t e g iud ica to che 
l ' i s t i t u t o in a c c o m a n d i t a , diverso da l l ' ano -
n i m a , non doveva , perciò, p a g a r e la t assa 
di negoziaz ione . 

V e n u t o il n u o v o Codice di commercio^ 
n o n se ne è p a r l a t o più , nè se ne è p a r l a t o 
nel le n u o v e leggi finanziarie del 1897, del 1902 
e del 1911. Ma adesso un a r t ico lo del la 
legge v iene a disc ipl inare la t assa di nego-
ziazione sulle a n o n i m e , f acendo , ai fini fi-
scali, la dis t inzione t r a t i to l i al p o r t a t o r e 
e t i to l i n o m i n a t i v i : il Fisco, co lpendo que-
s ta cong iun tu ra , ha vo lu to , con u n inciso 
insidioso, colpire la r ibel le società . 

L ' a c c o m a n d i t a è t i p i c a m e n t e u n a so-
c ie tà di pe r sone in cui il v incolo lega i soci 
a l l ' en te , e le sue q u o t e si t r a s m e t t o n o e pa-
gano l ' i m p o s t a di regis t ro . 

Se la t a s s a o l ' i m p o s t a di negoziazione^ 
è u n s u r r o g a t o di quel la di reg is t ro nel 
senso che si colpiscono le azioni, i t i to l i di 
c red i to c i r co lan t i in commerc io a p p u n t o 
perchè quel la del reg is t ro non può colpirli 
di m a n o in m a n o che essi si t r a s m e t t o n o 
d a l l ' u n o a l l ' a l t r o c o n t r a e n t e ; se così è, 
q u a n d o la finanza v iene a d e q u i p a r a r e le 
q u o t e o c a r a t u r e d e l l ' a c c o m a n d i t a alle 
azioni di u n a anon ima , essa viola il p r in -
cipio f o n d a m e n t a l e , venendo a d equ ipa -
r a r e l ' az ione alla quo t a . . . La finanza i ta-
l iana h a c o n t i n u a t o ad a b u s a r e della so-
v r a n i t à a m m i n i s t r a t i v a : io desidererei qual -
che spiegazione su ques to in f i l t r amen to , in 
u n a r t ico lo di legge che r i f le t te le anon ime , 
i t i to l i a l p o r t a t o r e ed i t i t o l i nomina t iv i , 
di ciò che è e s t r aneo o, pe r lo meno, d i s t in to 
e diverso. 
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Dirò anche qualche cosa di più, che la 
finanza erra, e lo dimostro. 

La quota o la cara tura è trasmissibile 
come qualsiasi ent i tà economica: là dove 
essa possa t rasmet ters i senza che nulla sap-
pia l 'ente di cui essa è una frazione di ca-
pitale, in ta l caso e solo allora la società 
anonima equivale alla società per carature, 
o alla società in accomandita, ai fini della 
finanza. 

Ma dove questo non accade, non è col-
pitale mercè la infiltrazione di questo inciso, 
perchè là manca l 'equiparazione e v 'è u n e n t e 
diverso dall 'al tro: voi compite un ' iniqui tà 
giuridica, tecnica e finanziaria perchè ve-
nite a fa r pagare due volte la medesima 
tassa. Una vol ta si paga quando la quota 
viene trasmessa dal l 'accomandante ad al t ro 
accomandante , in maniera che il vincolo 
personale che sorge deve necessariamente 
prendere vi ta in un documento di cui occorre 
dare scienza alla società ed ai terzi : tale do-
cumento dovendo depositarsi, è soggetto al 
registro. 

Per vir tù di legge italica (articolo 96 del 
codice di commercio) deve essere pubblicato, 
siffatto documento, cioè depositato nella 
Cancelleria e quindi t rascr i t to e registrato 
prevent ivamente . Se dunque la ca ra tu ra 
nella sua trasmissione di ent i tà economica 
dall 'uno all 'al tro contraente viene a pagare 
la tassa di registro, non può ripagarla, quando 
l 'ha già pagata , mercè l ' imposta di ne-
goziazione, che è un surrogato; faremmo 
allora pagare l ' imposta surrogata e la sur-
rogatoria , con r isul tato di danni gravissimi. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Non è così, 
non ci sarà duplicato. 

P E R R O N E . No, ella è in errore. La 
prego di lasciarmi parlare ; ed anzi, poiché 
ella mi r ichiama a questo, leggo l 'art i-
colo : 

« Pei t i toli nominat ivi di azioni e di ob-
bligazioni delle società commerciali e delle 
società civili considerate nello articolo 229 
del Codice di commercio, e per le quote o 
cara ture delle società in accomandi ta sem-
plice cedibili a terzi con effetto verso la 
società, la tassa di negoziazione stabil i ta 
dal primo comma dell 'articolo 73 della legge 
sul bollo (testo unico) 4 luglio 1897, n. 414, 
è r idot ta da lire 1.80 a lire 1.50 a princi-
piare dal primo semestre successivo alla 
pubblicazione della presente legge ». 

R U B I N I , ministro del tesoro. Ma non si 
parla del registro. 

P E R R O N E . Aspe t t i ! Lei mi può inse-
gnare il meccanismo di bilancio e di con-

tabi l i tà , ma ove si t r a t t i dell 'enunciazione 
e della interpretazione di una legge mer-
cantile ella vale, a dir così, quanto me. 
(iOooh !) 

R U B I N I , ministro del tesoro. Molto meno! 
P E R R O N E . Orbene ascolti. Non si può 

t rasmet te re una quota senza che questo 
cont ra t to , il quale dà luogo alla sostitu-
zione di una persona a un ' a l t r a e genera 
un vincolo personale, non vada sottoposto 
al registro. Ma non vi deve essere sotto-
posto due volte, mercè la tassa di nego-
ziazione. (Interruzione dei deputati Ancona 
e Luzzatti). 

MODIGLIANI . Giuridicamente l'onore-
vole Perrone ha ragione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano! 
P E R R O N E . Raccolgo un ' interruzione 

del nostro maestro, onorevole Luzzat t i : egli 
in questo momento è giocondo, sorride ed 
a t t raverso il ponte di passaggio costituito 
da me... s 'avvicina ai socialisti. 

LUZZATTI. Non accet to il t i tolo di 
maestro che mi viene ad umiliare. 

P R E S I D E N T E . Prego di non far dia-
loghi. 

P E R R O N E . Tan te volte la modestia 
confina davvero con l ' ipocrisia. (Ilarità — 
Commenti). 

L'onorevole Luzza t t i dice: Questa non 
sarebbe una finanza gesuitica, come l'ora-
tore afferma, ma una finanza socialista. Or-
bene, io devo rispondere che a codesta for-
ma di finanza resiste il Governo p r e s e n t e , 
come apparisce da un al tro inciso che si 
t rova alla distanza di poche righe. 

Di contro a questo principio della du-
plicazione, che è o una iniquità, se con-
saputa, o un errore per il quale gli a g e n t i 
del Fisco non compiono un ' in iqui tà , ma ri-
spettano la legge che imporrebbe due 
volte di pagare la tassa, (il che la vigente 
legislazione opera in modo parziale pei ti-
toli al portatore) il Governo presente r es i s te 
r iprovando questa specie di finanza socia-
lista. Perchè esso, quando si è imbat tu to 
dinanzi ai t i toli che paghino la tassa di 
negoziazione, ha det to più t a rd i che se, nei 
cinque anni precedenti , questi t i toli l'ab-
biano pagato , allora essi hanno dir i t to al 
rimborso, alla rivalsa ; non pagheranno ! In 
al tr i termini : il Governo, e quindi il dise-
gno di legge, vorrebbe dire che il contri-
buente se paga la negoziazione per cinque 
a n n i , compensa con sè stesso l ' imposta d i 
successione. La par t i t a di giro è chiamata 
deduzione nel proget to . Dunque sarebbe 
una contraddizione e il Governo non lo 
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consente come non lo consente la contrad-
dizione medesima. È vero che siamo in tema 
di fiscalità, t u t t a v i a pigliamo a t to della 
buona azione. 

Quindi resta una bella frase, una delle 
tan te felici frasi che ella, onorevole Luz-
zatti, insegna a noi e che noi raccogliamo 
e ripetiamo fuori di qui ; ma questa volta 
non calza nei confronti del Governo. 

Ora r i levata questa, dirò così, insidia 
da par te della finanza debbo soggiungere 
che essa ha avu to giudiziariamente tor to 
sempre fino a quest 'anno ; ma non si è mai 
fermata . H a de t to ai carat is t i , agli acco-
mandant i delle società : Lor signori deb-
bono pagarmi l ' imposta di negoziazione. 

Ed è a n d a t a sempre fino alla Corte Su-
prema, la quale, nota te , due volte, riscon-
trando un trucco delle società in accoman-
dita (che cioè sotto l ' accomandi ta si na-
scondeva un ' anon ima) ha d e t t o : Questo è 
un punto di f a t to che è s ta to deciso dalla 
Corte di merito e non è censurabile in Cas-
sazione : bene ha f a t to la finanza a farsi 
pagare. 

Dunque : da questa duplice specie singo-
lare di società che dissimulano altre società e 
che si nascondono per f rodare il fisco, non si 
può andare al concetto generico dell'equi-
parazione : la opinione che esprimo ha la 
sua base fondamenta le non solo nella legge 
civile e mercanti le , ma nella legislazione 
finanziaria, cioè, nell 'articolo 73 della legge 
del 1897, il quale par lando esclusivamente 
dei titoli di azioni e di obbligazioni, esclude 
le carature, esclude le accomandite. 

Orbene, quando la legge non ne parla e 
il dir i t to mercantile lo esclude, la finanza 
non ha il d i r i t to di ribellarsi a t u t t o , an-
che alla Corte Suprema per infi l trare in 
un articolo gesuiticamente e confondere le 
società in accomandita con le società per 
azioni. 

L'onorevole Belot t i che, poco fa, dava 
al suo discorso una intonazione polemica 
contro questa pa r te della Camera, quasi 
fosse il suo dire un r i sent imento o un 'eco 
della bat tagl ia ieri c o m b a t t u t a intorno alla 
concezione della l ibertà , che nulla ha qui a 
vedere, perchè qui discutiamo sul contenuto 
del portafoglio del c i t tadino italiano, l'ono-
revole Belot t i ha avuto, r ispetto alle so-
cietà anonime un pensiero che credo ri-
sponda a giustizia e a condizione realistica 
di situazione economica. 

Perchè, egli sarà s ta to non sereno verso il 
relatore che, assente, è venu to in cer to modo 
Più volte pizzicato. 

CAMERA, relatore. Ma ho la pelle dura , 
(Si ride). 

P E E E O i T E . H a pizzicato forte . . . 
... Il Belotti ha avuto una nota e sat ta 

r ispetto alle Società anonime. Però, la 
Camera me lo deve permet tere , desidero 
approfondire questo punto che, ripeto, è 
il più grave dei provvedimenti finanziari 
che esaminiamo. Esso non solo tocca il 
presente ma 1' avvenire del commercio 
italiano, tocca il suo sviluppo, tocca t u t t o 
ciò che possa collegare i traffici nostri coi 
traffici stranieri e sopra ogni a l t ro ri-
guarda il capitale straniero, chiamato stra-
niero per eufemismo, il capitale ormai non 
ha nazionali tà e quello di fuor i viene in 
I ta l ia e il nostro va all 'estero. Ora, poiché 
questo è uno dei punt i fondamenta l i , è 
bene che noi lo discutiamo fin dall'inizio 
in quella maniera profìcua che reclama l'in-
teresse del nostro paese, il quale lavora ed 
onora la pat r ia similmente a quei cafoni 
del Mezzogiorno, appor ta tor i al Tesoro i ta-
liano di rivoli d 'oro a sostegno delia nostra 
finanza. 

Se non unissimo a quei 600 o 700 milioni 
che ci vengono at t raverso le rimesse degli 
emigranti , di quei disgraziati che, abban-
donando la loro pat r ia , vanno oltre Oceano 
a por t a re la v i r tù mirifica del loro braccio, 
a t r a r r e oro dalle viscere della t e r ra , au-
mentando così la ricchezza mondiale e co-
sti tuendo fuori d ' I ta l ia , una delle font i pre-
cipue della vigoria del nostro bilancio; 
se a questa somma congiungessimo i tre-
cento o qua t t rocento milioni dal turismo 
lasciati annualmente in I ta l ia ; se non unis-
simo a siffatte due forze possenti una 
terza energia, quella del traffico i taliano, 
senza alcun dubbio non potremmo avere 
oggi un bilancio come quello che abbiamo. 
I l quale grava, enormemente, per due mi-
liardi e mezzo sul contribuente italiano, 
mentre, poi, la nostra ricchezza pr ivata , 
comunque la vogliamo valutare , non su-
pera gli o t tan tac inque miliardi. Anzi se 
seguissimo i criteri pessimistici di ISTitti e 
di Pantaleoni ; o se alla stregua di qualun-
que metodo t r a quei sette indicatici dai 
professori di scienza della finanza (e qui 
ce n 'è uno, l 'onorevole Graziadei) volessimo 
valu tar la , non mai andremmo di là ; ver-
remmo a questa r iva. 

Quando la s tat is t ica del di re t tore dolla 
Deutsche-BanTc ci viene a dire: voi in I ta l ia 
avete un debito di oltre quattordici mi-

j l iardi e duecento milioni; avete una spesa 
Ì enorme di f ronte al debito, perchè paga te 
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31 ventuno per cento per il servizio di sif-
fatto debito; avete l'ultimo posto, per ric-
chezza, fra le grandi nazioni ; voi avete 
il debito equivalente alla sesta parte della 
vostra ricchezza nazionale, onde occupate 
il primato in rapporto alla percentuale tra 
debito e ricchezza salendo al diecisette per 
cento, mentre l 'Inghilterra scende al cinque 
percento; e lo avete, così come il primato 
aveste nelle arti; quando ciò si dice, noi 
rispondiamo: continuate così: voi, in I tal ia , 
avete pure il magnifico primato nel feno-
meno più bello della modernità, cioè nel-
l'emigrazione. Questo grandioso fenomeno 
per cui l ' I tal ia esporta fuori del Eegno le 
sue forze piìì belle, come la Francia esporta 
i suoi capitali, come la Germania li col-
loca pigliandoli dalla Francia, come l 'In-
ghilterra esporta i suoi c a r b o n i l e sue navi 
ed i suoi traffici pone e piazza, a traverso 
il grandioso fiume di gente che arricchisce 
il mondo e restaura veramente l'economia 
mondiale, la patria in primo rango fra le 
nazioni. Tant'è: il fenomeno, patologico per 
qualche regione che spopola, giova invece 
alla ricchezza generale. (Beniss imo! — Ap-
plausi da più parti della Camera). 

Ed è per ciò che io richiamo l 'atten-
zione della Camera e mi soffermo su que-
sto punto che riguarda i nostri traffici ed 
i nostri commerci: esaminiamo più profon-
damente il t itolo al portatore ed il titolo 
nominativo. 

Bue ordini di ragioni si prospettano a 
giustifica dell'inasprimento di questa im-
posta di negoziazione la quale si concreta 
in una diminuzione sui titoli al portatore; 
questi passano da 1.83 a 1.50 ed in un au-
mento relativo ai titoli nominativi che 
passa da 2.40 a -3.60... 

CAMBRA, relatore. E viceversa. 
F E R R O S E . S' intende; il titolo nomi-

nativo scende e il titolo al portatore sale: 
ecco il principio. 

Nel 1902 credo che fosse alle finanze 
proprio l'onorevole Rubini.. . 

R U B I N I , ministro del tesoro. No, non 
era ministro... 

CAMERA, relatore. El la vuole accen-
nare alla relazione Rava. 

P E R R O N E . Non fa nulla; sono due 
iaccie di una sola medaglia, finanza e te-
soro, R a v a e Rubini. 

R U B I N I , ministro del tesoro. Ma insom-
ma io non era ministro. (Interruzioni — 
Conversazioni). 

P E R R O N E . Come se lo fosse s t a t o : 
poco male per lo sdoppiamento del Mini-
stèro di tesoro e di finanza. 

j Si è fatto perfino un Ministero delle po-
ste e dei telegrafi mentre bastava una di-
rezione generale per le poste e pei tele-
grafi: invece si sarebbe dovuto costituire 
un Ministero dei trasporti delle cose, delle 
persone e delle notizie; come avrei inteso 
che la marina mercantile fosse stata ag-
gregata al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio... (Interruzioni — Con-
versazioni). 

Ma non voglio andar lontano e mi fer-
mo a quello che è l 'obbietto precipuo delle 
nostre discussioni. 

Nel 1853 già questa tassa compariva 
come tassa sul capitale; più tardi venne 
Basfogi e la confermò; poi venne Scialoja 
e non fu fortunato ; venne Minghetti e l'au-
mentò... 

E arriviamo al 1902, agl'inizii di quella 
tale situazione prosperosa a cui alludeva 
prima, cioè al quarto periodo glorioso della 
nostra finanza (Interruzioni) che io auguro 
sempre eroica e bella per il bene del mio 
paese. 

Venne dunque il 1902 e questo segnò 
una differenza fondamentale di fronte al 
sistema passato. Si distinsero, ai fini fiscali, 
i t itoli al portatore da quelli nominativi, 
e quelli si colpirono con una tassa mag-
giore per facilitarne la conversione in no-
minativi. 

Si ragionava così : dobbiamo fare in modo 
che il titolo nominativo abbia la prece-
denza nei nostri mercati, e dobbiamo quindi 
aiutarlo con la nostra finanza: per ciò au-
mentiamo l'imposta sui titoli al portatore 
in modo che le Società commerciali, lu-
singate da cotesto favore fiscale, conver-
tano i loro titoli al portatore in tanti ti-
toli nominativi. 

Così ci avvicineremo alla finalità che ci 
proponiamo. Ma allora, come adesso, si 
errava, non si pensava nè si rifletteva: 
che il titolo di credito è uno dei mezzi 
precipui del traffico; è lo strumento tec-
nico degli affari ; è il documento attra-
verso il quale circola la ricchezza della 
Nazione; nel quale prende stanza la en-
t i tà economica frazionata ; il quale di 
mano in mano girando mobilizza il lavoro, 
mobilizza il risparmio, trasporta dall'una 
all 'altra parte il senso di benessere e di 
civiltà, e collabora, e concorre a quella in-
terdipendenza economica che sarà la base 
futura della società. Perocché siffatto tìtolo 
dovrà senza alcun dubbio premere su quella 
che è la estrinsecazione degenerata del mi-
litarismo ; esso quale strumento indispen-
sabile del commercio si mostra un portato 
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della civiltà, di quella fase commerciale, 
industriale che a gradi a gradi, fatalmente 
come il corso della storia, andrà prevalendo 
su quella ancora militarista che stiamo 
attraversando. 

Fu così, dunque, nel 1902, che sorse que-
sto nuovo principio ; ma noti la Camera 
•che desso spuntò in questo modo. Da una 
parte si disse: noi faciliteremo la conver-
sione dei t itoli al portatore in t i tol i nomi-
nativi, però daremo alle Società cotesto 
vantaggio, alle Società emit tent i dei t itoli . 
Dico società, perchè, quantunque nel si-
lenzio dei nostri codici ciascuno può emet-
tere titoli al portatore e può obbligarsi 
verso incerte persone, t u t t a volta, sta in 
fatto che sono gli enti quelli che emettono 
titoli al portatore , quelli che nel mercato 
lanciano i loro capitali cui danno una for-
ma di carta, la quale circola come la carta-
moneta ed infonde e trasfonde il credito 
trasportandolo dall 'una al l 'al tra regione e 
dall'uno al l 'a l tro emisfero varcando fron-
tiere, navigando oceani. 

Nel 1902 si stabilì questo principio, ed 
ora questo principio lo si modifica così: 
allora traevano vantaggio dalla diminu-
zione gli enti emittenti ; adesso, dice la 
finanza i tal iana, ne deve t rarre vantag-
gio il contribuente. E quindi la società 
emittente, il commerciante che emette co-
desti titoli ha l 'obbligo di restituire quello 
che lo Stato dà in favore al t i tolo nomina-
tivo. E lo deve dare al t i tolare del docu-
mento, cioè al possessore del titolo nomina-
tivo ; lo deve dare, e deve anzi, a richiesta di 
questo signore, tramutargl i il t itolo. Non si 
deve pigliar niente, dice la Commissione; 
nemmeno i 60 centesimi o le spese di con-
fezionatura, di emissione, o il prezzo di 
costo : no, t u t t o deve essere a carico del 
commerciante emit tente , niente a carico 
del possessore del titolo. 

Anzi, il Governo dell'onorevole E a v a che 
è il Governo presente, ha fa t to qualche 
cosa di piò, perchè ha detto : Commercianti 
emittenti , io vi reputo canaglie. Voi siete 
persone che non potete godere.. . fiducia; 
non potete essere credute, io temo che voi 
non pagherete questi 20 centesimi per ogni 
niille lire di capitale. 

B A V A , ministro delle finanze. No, ma 
come? 

P E & E O N E . Siete cit tadini , ma la mia 
finanza vi considera come avversari . E gli 
avversari natural i del fisco sono i commer-
cianti d ' I tal ia , sono gli enti che emettono ! 
questi titoli. 1 

E A V A , ministro delle finanze. Non è 
così. 

P E R E O N E . È precisamente così. Se, 
onorevole E a v a , mi permette , io vorrò sem-
plicemente spiegare la parola canaglie, e 
dirò che io la uso, qui, per un eufemismo, 
giacché veramente lo Stato , o il relatore 
chiunque si sia, non scrive questa parola. Ma 
è così. L a burocrazia dello S ta to , divenuta 
grande polipaio che si è creato il diritto al-
l'ozio nel Eegno d'I tal ia ; questo grande po-
lipaio che studia con ricerca affannosa gli 
aumenti d'organici e quindi degli stanzia-
menti, e l 'aumento dei palazzi nella c i t tà 
di E o m a , perchè essi non entrano in un solo 
buco, come Socrate , di maniera che quando 
voi andate a farne ricerca verso le 10 o le 11 
negli uffici, non li t rovate . . . o perchè vi-
vono l'ozio o per l ' immensità degli edifici... 
ebbene, costoro hanno un sacro terrore 
del commerciante italiano. Io debbo dirlo: 
perchè molte volte mi sono trovato a li-
quidare, a difendere, a vedere gli interessi 
del traffico nostro; ed ho costatato che la 
burocrazia ha t rovato sempre modo di creare 
inciampi, o col mezzo del silenzio, o con la 
inerzia, o col mezzo dei regolamenti , o col 
mezzo dei superiori. 

Ora, ho voluto vedere se ha proiet tato 
quest 'ombra sua verso la posizione dell'oggi 
sull'ente emit tente , la burocrazia italiana. 
E d io l 'ho t rovata , eccola. Perchè, in que-
sto disegno di legge lor signori hanno scritto 
un capoverso: « L a riduzione della tassa di 
negoziazione sui t i toli nominativi va de-
voluta a benefìcio di coloro ai quali i t i toli 
sono in tes ta t i ; e le società hanno l 'obbligo 
di dimostrare, per ciascun anno, su richiesta 
dei funzionari dell'amministrazione, che ef-
fe t t ivamente soltanto gli aventi diritto 
hanno usufruito della riduzione ». E poi 
hanno aggiuntoilseguente capoverso. « Man-
cando tale dimostrazione, ciascuno degli 
amministratori della società, incorrerà in 
proprio nell 'ammenda di lire 500 ». 

Così praticando e legiferando, lo S t a t o 
dimostra d'attenersi ad un principio che è 
antieconomico ed antigiuridico in tut to ciò 
che è movimentazione della modernità, 
dovunque. Partendo da questo principio, 
è venuto a dire : il vantaggio finanziario 
che io arreco al t i tolare del documento di 
credito, deve andare a lui. Io voglio alfine 
garantire il c i t tadino contro la società di 
cui è socio e lo voglio sostituire a me, pub-
blico erario. 

Pel sistema vigente di libertà nei rapporti 
privatistici , il possessore, a l l ' indomani , se 
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crede di avere e di godere codesto vantaggio, 
lo r ichieda: la burocrazia i tal iana dice di no. 
Yoi debitore del t i tolo, dovete passare que-
sti q u a t t r o soldi al t i to la re , ed io vi man-
derò, violando i vostr i segreti di ufficio; 
in te rvenendo in quello che è la forza preci-
pua della v i t tor ia nei traffici, cioè il segreto 
del successo, invierò in casa vost ra i miei 
funzionari , ed a questi dovre te dare la di-
mostrazione che voglio. Ma chi, onorevoli 
del Governo, può dire che la f irma è o non è 
del creditore di codesto t i tolo % Come si 
prova il f a t t o del l 'autografo o della rego-
lar i tà della quietanza? E la tassa e il bollo di 
questa quie tanza ? I l Governo non risponde. 
Voi dovete dimostrarlo ai miei funzionari ; 
a l t r iment i , incorrerete nell' ammenda di 
lire 500. Canaglia di commerciant i , questo 
dovete fare! Onorevoli colleghi, è la pr ima 
vol ta che questo intervenzionismo eccessivo 
si presenta. Yoi, par lamentar i antichi , avete 
più vol te legiferato, a tu t e l a del concet to 
d 'evasione dei t i toli , a garan t i re la finanza 
i ta l iana; ave te più vol te legiferato, per 
impedire che l 'occultazione o la sottrazione 
dei t i toli al po r t a to r e si verificassero di 
f ron te alla gravezza ed al t r i b u t o succes-
sorio; avete più volte legiferato dicendo: 
là dove si t r a t t i di pe rmutaz ione di t i to l i 
nominat ivi in t i tol i al por ta tore , si deve 
fa re la denunzia p reven t iva al registro. 
Avete poi modificato la disposizione nel 
1898, ed ave te aggiunto questo: voi, de-
t e n t o r e di t i tol i , ave te il dovere di de-
nunziare al registro p r i m a ancora di con-
segnarli al possessore. 

. . .Poi avete soggiunto: ente , i s t i tu to ban-
cario, non po t re t e fa re allibrazioni, muta-
zioni, trascrizioni nei vostri l ibri di com-
mercio, circa t i tol i al po r t a to r e e t i toli di 
credito se non li denunziate; e poi siete ve-
nu t i con una legge u l t ima, quella del 1911, 
siete venut i a d i re : siccome, in questa ma-
te r i a , è t roppa la evasione, malgrado questi 
obblighi di denunzie, noi imponiamo che 
si debba pagare anche la tassa successoria. 
Questo avete sanzionato nel sistema legi-
slativo i tal iano, men t r e ora, in un provve-
dimento t r ibu ta r io così g rave a carico del 
Paese, voi Governo, veni te anche a chia-
mare questi commerciant i i ta l ian i o diret-
tor i d ' i s t i tu t i ; persone che non r ispette-
r anno la legge, che non daranno questo 
modesto vantaggio finanziario a favore del 
t i to la re e li volete condannare , in proprio 
personalmente per f a t t i che toccano gl ' in-
teressi del l 'ente, emi t t en te e debi tore . 

Epperò , oltre al grave in te rven to della 

burocrazia nei r appor t i pr ivat i , noi stiamo 
dando inizio alla creazione di un altro or-
gano, quello di ispezionare per il rispetto 
di questo obbligo. Un funzionar io giovine 
e svelto convincerà il ministro che all'uopo 
necessita un organo speciale; ed eccovi un 
nuovo ispet tora to ; una divisione: una. . . di-
rezione generale. 

L 'amico Eu in i l ' a l t ro giorno portò qui 
t u t t o il tesoro della sua esperienza, quando, 
median te una serie di osservazioni pratiche, 
d imost rava come dall 'uno al l 'a l tro ufficio, 
da una via a l l 'a l t ra , una l e t t e ra doveva 
percorrere un lungo giro; e più t a rd i l'ono-
revole Ollandini venne a profilarci una gra-
ziosa dimostrazione grafica, come fossimo 
s ta t i scolari di s tat is t ica o di economia, 
venne qui a dimostrarci che per 17 uffici 
doveva passare una pra t ica negli arsenali 
di marina, e poi ci fu l 'onorevole Arlotta 
che il giorno dopo disse: non sono 17 per-
chè vi è s ta to anche un generale del genio 
navale , il Sigismondi, mi pare , che ha detto 
che non sono 17 ma 19. Ora, noi che sap-
p iamo t u t t o ciò, fiutiamo in questa legge 
u n a disposizione creatr ice di un altro or-
gano ispet t ivo. Li conosciamo gli svelti 
funzionar i che hanno dir i t to di studiare, 
di esaminare e che vi diranno: qui la legge 
non funziona. . . 

BAVA, ministro delle finanze. Ho già 
de t to che non voglio impiegat i nuovi ; le 
immagina lei queste cose. 

P E R R O N E . IsTo: è la visione chiara de-
r ivante dalla storia vicina e delle linee pre-
vedibil i di quella di domani. Le immagino 
a difesa del mio paese, e lei è in dovere di 
ascol tarmi e po t rà fa rne quel conto che 
crede; ma sappia che è la sincerità che avviva 
l ' animo mio nel momento che parlo. Dopo 
di lei, viene altro al posto, e poi altri mi-
nistri ancora : questo sistema ha generato 
il polipaio. 

Due ordini di motivazioni hanno det-
t a t a quest 'unica regola. P remet to però, o-
norevole Bava , che in essa vi sono, m e t o -
diologicamente, a lcuni errori che è bene 
siano corret t i . Contiene 1' articolo varie 
norme di contenuto dist into, onde è pru-
den te che si facciano due o t r e a r t i c o l i ? 
perchè sono concet t i diversi. È sempre me-
glio, per la chiarezza e per Fintergsse 
cont r ibuente , che formino s e p a r a t a m e n t e 
t a n t e regole au tonome e precise. 

Due ordini di ragioni hanno mosso alla 
creazione di questo novello t r ibu to : l ' u n o , 
è s ta to due vol te r ipe tu to dalla C o m m i s s i o n e 
e da quella che ha avu to la reinvesti tura ; 
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questa ha pure creduto di esprimere la sua 
opinione e l'ha espressa in parte confer-
mando, in parte dando ragione alla logica 
finanziaria ed alla logica del momento : lo 
Stato ha tanto bisogno di quattrini ed ha 
ceduto, come per altro il dovere parla-
mentaread essa imponeva. 

Dunque, due ordini di considerazioni 
hanno spinto alla introduzione di questo tri-
buto : la prima, facilitare la conversione dei 
titoli al portatore in titoli nominativi; l'al-
tra, o la seconda costituita dall' evasione 
dei titoli al portatore in rapporto al pa-
gamento del tributo successorio. Io ho una 
opinione perfettamente contraria a quella, 
due volte espressa nelle relazioni, da me 
interamente lette, Non so se voi ci siate 
arrivati ! 

Una voce. El la è eroico ! 
P E R R O N E . Dunque: la conversione noi 

dobbiamo facilitarla, così si scriveva nel 
1902 e così ugualmente si scriveva nel 1904. 

Tutto il mondo moderno, ed io sono as-
soluto in questo, fraziona la proprietà im-
mobiliare in quote ideali. Ho piacere che 
l'onorevole professore Landucci, che mi è 
vicino, consenta, col capo, in quanto io dico. 
Tutto il mondo moderno fraziona la pro-
prietà immobiliare in cartelle fondiarie, che 
diventano oggetto di speculazione di borsa, 
di quella borsa antipatriottica, che è il 
polso della Nazione, ma il polso negativo 
(Benissimo!) perchè se la Patr ia è in peri-
colo, o impegnata in una guerra, in cui è 
messo sul tappeto il suo onore, la borsa 
scende, la borsa specula al ribasso. (Be-
nissimo !) 

Questo istituto antipatriottico, in cui si 
accentra gran parte della vita della Na-
zione, non ha dato mai belle prove di sè 
e del suo patriottismo. (Benissimo !) Per-
chè quando l ' I ta l ia , nel 1867, indiceva la 
guerra all'Austria, i nostri titoli scende-
vano in borsa fino a 35 punti; scendevano 
al rumore della breccia di Porta P i a ; e 
quando più tardi sopraggiunse il disastro 
di Adua, i titoli italiani del pari scesero 
di 12 punti. (Benissimo!) 

E quando più tardi ancora venne la guer-
ra di Libia, la rendita italiana scese a 92 e 
mezzo, e, se non fossero stati mancipii, dove-
rosamente mancipii del tesoro, gli istituti di 
emissione, a cui sono preposti uomini di 
primo ordine e di illuminato patriottismo, 
lo Stato italiano non so come si sarebbe 
trovato di fronte a quella guerriglia, che 
tutta l 'Europa combatteva contro il titolo 
nostro con armi disoneste. (Approvazioni). 

\ Ora, se tutto il mondo moderno si at-
1 teggia a stanziare nella carta la vita eco-

nomica ; se la proprietà passa dall'una al-
l'altra Nazione sorpassando le frontiere, non 
rispettando monti e mari, e se passa dall'uno 

! all 'altro contraente attraverso questa car-
ì tuia, che è come la carta moneta dei commer-
| cianti e che oramai va diventando lo stru-

mento tecnico dei nostri affari civili e com-
merciali ; se tutto il mondo si atteggia così 
e il mercato internazionale non prende-
rebbe titoli nostri se non fossero al porta-
tore, perchè ha bisogno di facilitazioni, di 
conversione di ricchezza, che passi dall'una 
all'altra mano, e, soprattutto di segreto ; 
{...se i nazionalisti fossero qui, perchè sono 
in gran parte ricchi, (Si ride) io direi loro : 
voi ammettete il segreto perchè, se non ci 
fosse, stareste freschi nel momento della 
successione); se la vita contemporanea così 
si svolge; se questi frazionamenti di ric-
chezza, di proprietà passano dall'uno all'al-
tro continente ; se i mercati internazionali 
reclamano il titolo al portatore, voi andate 
contro le leggi economiche, voi forzate il 
fatale andare delle cose, e voi non siete le-
gislatori ma uomini che solo dal fìsco vi 
fate imporre, voi siete il purista della finanza 
italiana, ma voi non siete il finanziere so-
ciologo. (Commenti — Approvazioni vivis-
sime). 

Ed un altro ordine di considerazioni fìssa 
la relazione. Si dice : notate che è enorme 
la evasione di questi titoli. Esaminiamo sif-
fa t ta motivazione. Questo rapporto fiscale 
della evasione, il quale si esplica attraverso 
l 'occultamento e la diminuzione od attenua-
zione dei valori, attraverso la passività fit-
tizia e la creazione di accresciute passività, 
questo rapporto di evasione ha formato og-
getto di studi, di continuo, fuori e dentro 
la finanza italiana. 

Ora, l'onorevole Rubini che intorno a 
ciò si è allenato, accarezzava questo isti-
tuto giuridico, perchè difensore, come è 
stato, della finanza italiana, non poteva 
non mostrarsi avversario del contribuente 
italiano. E all'onorevole Eubini, (e noi fac-
ciamo grandi lodi a lui... 

R U B I N I , ministro del tesoro. Grazie. 
P E R R O N E ...perchè egli viene nei mo-

menti difficili), noi auguriamo che egli inau-
guri questo quinto periodo come ha inau-
gurato il quarto, quello prosperoso della 
finanza italiana, che ha durato dal 1901 
al 1911, e che questo periodo difficoltoso 

; diventi prosperoso per l'azione di lui. Ecco 
perchè io mi fermo sul suo bel passato, che 
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f a di lui uno dei g rand i pa t r i a rch i della 
finanza i ta l iana , ed ecco perchè io ho do-
v u t o anche imba t t e rmi nel suo r iver i to 
nome quando ho s tud ia to il fenomeno della 
invasione. 

Uno degli errori più profondi e più co-
muni che abb ia l ' I t a l i a nel pa t r imonio delle 
sue conoscenze ; uno dei p u n t i vulnerabi l i , 
che noi dovremmo sempre combat te re , in 
omaggio alla sinceri tà che dovrebbe inspi-
rare gli a t t i nostri , e s o p r a t t u t t o facendo 
spiegamento di quel coraggio civile che 
assai volte manca fuor i di ques t ' au l a ; uno 
degli errori f o n d a m e n t a l i o dei pregiu-
dizi più diffusi, è proprio questo circa i ti-
tol i al p o r t a t o r e . Pa r t endos i da questo 
p u n t o falso si è s tud ia to e si è de t to che 
in fondo, questi t i tol i sfuggono alla succes-
sione, e sfuggendo alla successione sot t rag-
gono al la giustizia dell 'erario una massa 
enorme di capi ta l i , e so t t raendola , r incru-
discono e inacerbiscono quest i r appor t i della 
sperequazione t r i b u t a r i a , non arrecano van-
taggio che ai figli unici ed alle vedove ed a 
coloro che possono so t t r a r r e ques ta ric-
chezza s tanzia ta nella ca r ta , a t u t t o danno 
del tesoro, dei minori , degli o r fan i e di 
quel la che può essere giustizia d is t r ibut iva 
fiscale i ta l iana. 

E p a r t e n d o da questo pun to fondamen-
ta le , si è g iunt i allo s tudio e alla elabora-
zione di da t i s tat is t ici , incer t i ed elastici 
come quelli di quasi t u t t a la s ta t is t ica fi-
nanziar ia , e qu ind i alla formazione, in or-
dine a ciò, della media a r i tmet ica e della 
media t e m p e r a t a ; insomma si è foggia ta 
una serie di s tudi per p rova re la ver i t à , 
che poi, come si dice vo lga rmen te , era in 
fondo al pozzo, e vi è ancora . 

Perchè, venne il ministro Gagliardo, fece 
dei calcoli magnifici e disse che sussisteva 
un s in tomo significante cotesta. m a l a t t i a , 
e, che f a t t i i calcoli, si t r o v a v a n o quasi 
233 milioni di valori successori s o t t r a t t i 
a l l 'erar io comecché non denunzia t i . 

E poiché se ne denunziano semplice-
men te 29, il r a p p o r t o t r a 29 e 233 presen-
t a v a quale coefficiente d 'evasione i nove 
decimi: il che è enorme, e noi dobbiamo 
colpire. 

P iù t a r d i viene l 'onorevole Eub in i , e fa 
i suoi calcoli anche lui . È un ma tema t i co , 
un ingegnere di gran valore, a l l ' infuor i di 
quel t a l finanziere che t u t t i sappiamo. Eb-
bene, fa i suoi calcoli. . . io lo t rovo in un 
l ibro, non so se sia esat to. . . quindi lei 
non mi guard i così spaven ta to ! . . . {Ilarità). 
. . . f a i suoi calcoli, e a r r iva a questo : 

I a r r iva al r appo r to di 30 a 200. Come ve-
dono, l 'onorevole E u b i n i è s ta to più mo-
desto. Egl i dice : qui si denunziano 30 mi-
lioni : invece se ne dovrebbero denunzia re 
200, quindi si t r a e il coefficente, sulla base 
della media a r i tmet ica esso raggiunge l'85 
per cento : dobb iamo colpire. 

E U B I N I , ministro del tesoro. No, io non 
ho mai de t to questo . . . 

P E E E O N E . Lo avrà d e t t o il ministro 
delle finanze... (Ilarità). 

Ma, o signori, quando coloro che sono 
più indica t i per f u t u r i ministr i e vicemi-
nistri. . . (Ilarità) vedono pubbl ica t i codesti 
da t i e questi document i , mi giust if icheranno 
se io penso che, essendo s ta t i pubbl icat i 
sot to il ministro X o sot to il ministro Z, se 
ne facc iano risalire le responsabi l i tà , come 
si f a n n o risalire gli onori, agli autor i . Io 
espongo le posizioni come si t r o v a n o : ne 
t r agga la Camera le conseguenze che crede. 

Or dunque, l 'onorevole E u b i n i fissò co-
desto coefficente evasivo.. . 

E U B I N I , ministro del tesoro. Ma no.. . è 
inesa t to . . . 

P E E E O I E . È esattissimo: un libro ita-
liano recentissimo sulla ricchezza dell'Italia 
ciò r ipete . E Carcano f u più modesto per-
chè fissò ad 85 milioni quelli non denun-
ziat i di f r o n t e ai 26 dichiarat i , onde il coef-
ficiente fu di quasi due terzi per lui. 

Sono venut i i calcoli più recen t i e hanno 
de t t o : non si può fa re sulla base della me-
dia a r i tmet ica un coefficente di evasione pei 
t i to l i al po r t a to re . Allora bisogna far lo su 
t u t t i i t i tol i di debi to che sfuggono alla 
successione; e poiché noi possiamo catego-
rizzarl i in t r e categorie, e cioè: t i tol i al 
po r t a to re , t i tol i nominat ivi , e depositi di 
t i to l i presso gli i s t i tu t i , facciamo la me-
dia ar i tmet ica di t u t t e e t r e ; e poiché la 
media a r i tme t ica p o r t a come coefficente 
300 per cento di evasione sulla rend i ta pub-
blica, 350 per cen to sui t i to l i al por ta to re , 
cioè azioni e obbligazioni di società, e sem-
pl icemente 120 per cento circa i depositi 
f a t t i agli i s t i tu t i di credi to, t r a e n d o da 
ques ta t r ipl ice media a r i tme t i ca la media 
t e m p e r a t a , noi a r r iv iamo al coefficente 
di 75. 

Dunque , vengono genera lmente s o t t r a t t i 
135 milioni a l l ' anno di va lor i mobiliari su 
cui cad rebbe l ' i m p o s t a successoria, cioè il 
75 per cento sfugge al Fisco nel l 'accerta-
men to successorio. (Commenti). 

Se lor signori mi consentono, io posso pren-
dere anche, s ingolarmente , qua lche anno. 
P r e n d i a m o ad esempio il 1910, e il 1911, e 
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noi t roviamo che nel 1910 sono stati denun-
ziati alla successione 21 milioni e dispari di 
titoli al por ta tore , azioni ed obbligazioni, 
s ' intende. Ora, essendone stat i denunziat i 
21 milioni mentre, secondo i calcoli dove-
vano essere 164 milioni ; da 164 sot t rae te 
21 milioni denunziat i di valori successori e 
siamo a 143. Dunque la evasione, o rag-
giunge nella specie nostra i milioni 143, o 
135, o 143, o 200, o 233, f a t t o sta che noi ci 
t roviamo di f ron te ad un fenomeno che va 
studiato r igidamente dagli statistici, come 
va s tudia to dalla rilevazione finanziaria 
italica, rilevazione, per al t ro, che non an-
cora ha raggiunto il suo punto maturo . Dun-
que o che sia metodo o che sia scienza, la 
Statistica, codesta rilevazione non avendo 
ancora raggiunto la sua perfezione, è perciò 
solo elastica, è quindi ancora incerta e non 
può formare base di leggi così s icuramente 
presenta te all 'esame del Pa r lamento , a ca-
rico del traffico italico. Ecco perchè io, rile-
vando codesto fenomeno, anche oggi debbo 
dire come il provvedimento t r ibutar io non 
si presenti ispirato dal concet to della con-
vertibili tà e della conversione in t i toli al 
por ta tore dei t i toli nominativi , ma mosso e 
provocato dal l 'a l t ro , cioè, di potere dimi-
nuire, per quan to è possibile, questo feno-
meno patologico della finanza i tal iana, co-
stituito dalla sot trazione di una par te di 
ricchezza mobiliare che non viene denun-
ziata, ma viene occul tata . 

Ecco la ragione per cui si fa una im-
posizione t r ibu ta r ia sui titoli al por ta tore 
diversa da quella che non si faccia sui ti-
toli nominativi , di modo che nella diffe-
renza t r a l'I.50 per mille, che paga il t i tolo 
nominativo e il t re , 3, per mille che dovrà 
o dovrebbe pagare (se verrà a t t u a t o il pro-
getto) il t i tolo al por ta tore , in questa dif-
ferenza noi r inveniamo la medicina della 
evasione. (Commenti — Interruzione del de-
putato Ancona). S o t t r a t t o questo valore 
successorio dal movimento generale, viene 
evasa una e n t r a t a di t r ibu to che andrebbe 
allo S ta to ; lo S ta to ha dunque diri t to di 
gravare la mano sui t i toli al por ta tore . La 
statistica finanziaria, sempre allo s ta to 
dell'oggi, ha f a t t o dei calcoli e delle ipo-
tesi molto difficili, ma è a r r iva ta a questa 
conclusione, che cioè per ogni quota suc-
cessoria per ogni 35 anni (e qui t roviamo 
sempre il ministro B a v a contro il ministro 
dell ' interno Salandra perchè il problema 
della sanità ci vuole far vivere di più al-
lungandoci lo stame della vi ta , ma la fi-
nanza si t r a m u t a in parca e vuol recidere 

e ci vuol far vivere di meno {Viva ilarità) 
e io non so chi abbia ragione) e qualche 
volta ogni 36 anni, il prezzo medio dell'im-
posta successoria sul valore della cosa ere-
ditaria ad ogni successione, t enu to fermo 
ta le intervallo devolutivo, è di lire 4.10. Ora 
se arr iviamo a fa re gravare 4 lire e 10 cen-
tesimi per ogni 35 anni, cioè per ogni inter-
vallo devolutivo sul t i tolo al portatore, me-
diante la differenza del l 'a l iquota t ra 1.50 
che paga come ti tolo nominativo e l ' a l t ra 
1.50 che paga come titolo al por ta tore sot to 
forma di tassa di negoziazione, cioè come 
surrogato alla tassa di successione, noi ab-
biamo raggiunto la finalità: il calcolo, che 
risparmio alla Camera, a questo saggio su 
per già mena. Ecco dunque la ragione del 
provvedimento . Si soggiunge nella relazione 
prima: vogliamo fare solamente qualche cosa 
che assicuri il possessore da fur t i , t ruffe, 
perdi te e vogliamo assicurare il credito, 
giacché quando noi avremo formato una 
massa di titoli nominat iv i noi avremo ri-
sanato le società anonime : a spe t ta te che 
adesso ve le fo r isanare io. (Viva ilarità). 

Perocché se mi resta tempo e la Camera 
consente vi mostrerò che dove sono t i tol i 
nominat ivi e tr ist i situazioni in terne di so-
cietà, là t roviamo il guasto ed il marcio. E 
viceversa ; dove sono t i toli al po r t a to re e 
guadagni e regolarità, là t rov iamo corret-
tezza e sereno compor tamento di assemblea. 
Le eccezioni «•confermano siffatto principio. 
E inv iando dunque a più tardi , passo ad 
al tro. 

Questa è s ta ta la causa vera per l ' in -
t roduzione di questa al tezza di a l iquota, 
e l 'onorevole Bava mi darà ragione perchè 
dirà che in effetti è così. Io posso ben t ra -
lasciare la motivazione re la t iva alla con-
versione e alla convert ibi l i tà dei t i toli al 
por ta to re in uno stock di t i tol i nominativi; 
la vera ragione, r ipeto, è s ta ta un 'a l t ra ; noi 
volevamo colpire il t i tolo al por ta to re in 
quanto che esso evade alla tassa successoria, 
al l ' imposta successoria; e poiché l 'evasione 
si calcola al 4.10 per cento, cioè si calcola 
così come abbiamo di già precisato; e poi-
ché sempre ci avviciniamo a 135,143,160 di 
valori successori so t t ra t t i alla massa che 
deve essere g rava ta del t r ibuto , così dob-
biamo avvicinare l 'uno e l 'a l t ro per imporre 
ad en t rambe le ent i tà economiche eguale 
soggezione al t r ibuto . 

Ecco perchè noi no t iamo questa diffe-
renza sostanziale f ra i t i tol i al por ta to re e 
i t i tol i nomina t iv i : en t rambi paghino la 
tassa di negoziazione fino a lire 1.50 per 
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mille come tassa di registro, men t r e l ' a l t r a 
.1.50 per mille essendo impos ta di successione, 
la pagherà una sola categoria , quella dei 
t i to l i al p o r t a t o r e , giacché il t i tolo nomi-
na t ivo nel momento in cui vier e trasmesso 
paga r ego la rmen te il suo fardel lo . 

CAMEEA, relatore. Onorevole Perrone , 
la Commissione ha escluso asso lu tamente 
che t r a t t i s i di surrogato a tassa di succes-
sione. (Commenti). 

È sur rogato a tassa di t r a s fe r imento . . . 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

USToi siamo favorevol i per equ i t à t r ibu-
t a r i a , perchè sono colpit i i beni immobil iar i . 
(Interruzioni — Commenti). 

P E R R O N E . L 'onorevole Camera dice in 
sostanza: noi consent iamo nel pensiero del-
l ' a t t u a l e Governo, perchè il Governo pas-
sato lo aveva a f f e rma to e il nuovo lo ha 
a c c e t t a t o in tegra lmente . (Commenti). 

RAVA, ministro delle finanze. Mi doman-
dano se ho scri t to io quella pa ro la cana-
glia. No cer to . (Si ride). 

C A P P A . Troppo ingenuo ! La parola , no. 
P E R R O N E . L 'onorevole Camera fa una 

quest ione di motivazione. Egli consente nel 
principio, ma soggiunge: noi non l ' abb iamo 
acce t t a to per colpirli nell 'evasione dalla suc-
cessione, quando e perchè sfuggono al fìsco. 

Noi abb iamo seguito una ragione di 
equ i tà , dice lui, anzi ha scri t to la f rase : 
se fosse per l 'evasione quasi quasi verremmo 
a giustificare la condo t t a del con t r ibuen te ; 
in a l t r i t e rmini , noi ca r i ch iamo il contr i -
buen te , ed egli fa bene se ci sfugge. 

Onorevoli colleghi, è u n a lo t t a pe rma-
nen te , che cara t te r izza il d i r i t to finanziari^/ 
degli S ta t i . I l Governo per ragioni supreme 
ha bisogno di chiedere dana r i al c i t t ad ino , 
e quest i cerca di sfuggirgli . È una l o t t a il 
cui r i sul ta to fa ta le è l 'evasione. C'è sempre 
s t a t a e ci sarà anche quando per gli immo-
bili si sarà organizzato quel me todo a cui 
accennerò più t a r d i . (Commenti). 

Onorevole Pres idente , lei sentì q u a n t a 
e le t t r ic i tà vagava ieri in ques t ' ae re e come 
da ciascuno di noi si fosse difeso l 'onore 
della sua bandie ra , per quella dea a cui non 
ancora abb iamo reso t u t t o l 'omaggio do-
vu to , perchè la l iber tà si f raz iona in m o d o 
cont inuo ed i m m a n e n t e nella storia a be-
nefizio dei più. Ora consenta che quest i 
amici miei godano un po' d ' i la r i tà . (Com-
menti — Approvazioni — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole P e r r o n e , la 
invi to ad a t t eners i a l l ' a rgomento . 

P E R R O N E . L'evasione è un fenomeno 
fata le ; tocca gli immobil i , i t i tol i al por ta-
to re , tocca t u t t o ; è la r i su l t an t e del con-
f l i t to i m m a n e n t e f r a il fisco che vuole pren-
dere ed il c i t t ad ino che vuole sfuggire. Per 
comba t t e r e ta le infermi tà , come pel t raf -
fico si è usa to quel mezzo, ora si viene ad 
usarne un a l t ro per gli immobil i . 

Nel 1874 v ' e r a il sistema del multiplo, 
del 100 per 120, questo si modificò e non det te 
buona prova . P iù t a r d i si a d o t t ò (per opera 
del l 'onorevole Carcano) il sistema delle ta-
belle dei valor i catas ta l i ) men t r e il catasto 
era f a t t o solo per sei provincie; ed oggi che 
è f a t t o per 17 provincie, r ipe t i amo all 'ono-
revole R a v a : F a t e il ca t a s to di cui v 'è bi-
sogno per t u t e l a r e la l iber tà e che dà an-
che a voi i mezzi di essere più giust i ! Si 
fece giustizia sommar ia anche di quel si-
s tema, e si venne a l l ' a l t ro della s t ima. 

È così che s ' ingrana il s is tema italico: il 
con t r i buen te fa la sua dichiarazione di va-
lore, il fìsco r isponde che non si conten ta , 
e quindi bisogna r icorrere alla perizia. Se 
il valore è fino a 10,000 lire, ba s t a un pe-
r i to nomina to dal pres idente del t r ibunale , 
se è superiore occorrono t r e per i t i , di cui 
uno elet to dal pres idente del . t r ibunale , 
uno da l l ' i n t enden te di finanza ed uno dalla 
p a r t e . Ma non si è con ten t i neppu re allora, 
se il c i t t ad ino ha d i r i t to ad un ' a l t r a pe-
rizia, la giudiziale, e può anche rendersi 
es t raneo chiedendo la garanz ia del magi-
s t r a to ordinar io. 

Ora si dice che non conviene più questo 
sistema incard ina to nella legge del 1911. 
E p p u r e esso non ha quel ven tenn io di espe-
r ienza che p o t r e b b e far lo giudicare privo 
di garanzia pel c i t tad ino; nè r isente di ga-
ranz ia eccessiva o di danno per l 'erario 
dello S ta to , per consigliare a mu ta r l o . Era 
invece una garanz ia pel c i t tadino, e si è 
c ambia to . 

Io vi p roverò che è un vero monopolio 
quello p r o s p e t t a t o . 

RAYA, ministro delle finanze. Non c ' è 
più !... 

CAMERA, relatore. La Commissione ha 
propos to di togl iere quel p rovved imen to ed 
il Governo ha acce t ta to . 

P E R R O N E . Ne sono lieto. I l Governo 
e la Commissione a r c h i t e t t a v a n o un mono-
polio terr ibi le a danno dei c i t t ad in i . 

CAMERA, relatore. Abbiamo p rega to il 
Governo di non innovare nulla, e t u t t a la 
p a r t e concernente il p rovved imen to di stima 
è soppressa. 
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F E R R O S E . 11 ministro è d'accordo ? 
BAVA, ministro delle finanze. È stam-

pato! 
F E R R O S E . Prendo atto di questa assi-

curazione formale dell'onorevole ministro, 
onde non si torna su questo monopolio che 
si creava per la valutazione dei beni italici. 
(Commenti —Interruzioni). 

Ascolti, onorevole Rava; ella che ha intro-
dottol'abbassamento della aliquota succes-
soria da cinquantamila a diecimila; ella che ha 
fatto un bene alle classi umili del nostro pae-
se, che ha mutato la parola « massa eredita-
ria »in « quota ereditaria » in modo che quelle 
inferiori alle cento lire vengono sottratte 
dal tributo successorio a beneficio delle classi 
più umili e più bisognose (e la ringrazio a 
nome di questa parte democratica della 
Camera) {Interruzioni) ella che ha soppresso 
l'imposta complementare sul patrimonio, 
ella deve ascoltare questo che dico. 

Si assicuri che io dividevo a malincuore 
il principio che il mondo radicale aveva 
visto con grande giubilo introdotto dal 
passato Ministero circa quell'imposta. Per-
chè nel nostro paese ancora non si ha la 
mente sottile per distinguere la massa ere-
ditaria in sè, considerata avulsa e distinta 
dal patrimonio o dall'emolumento guada-
gnatole in succcessione dall'erede; perchè 
non ancora presso di noi questa sottile di-
stinzione è penetrata; non ancora una pro-
paganda giornalistica o nelle riviste si è fa t ta 
perchè si fosse potuto aspettare dal nostro 
paese adesione e consenso a quell'inizio di 
riforma progressiva tributaria. 

L'assicuro che quando leggevo i para-
goni fra l 'Inghilterra e l 'Italia, mi addolo-
ravo pensando come mai questi esempi si 
andassero prendendo da nazioni che in or-
dine ad assi ereditari non ancora avvici-
nano la nostra ; si mettesse a confronto una 
nazione semifeudale con una di diversa or-
ganizzazione; l 'unacon un patrimonio, con 
una ricchezza già assestata aduna nazione 
m sviluppo iniziale continuo, con un patri-
monio non assestato. L'Inghilterra ha una 
costituzione terriera imparagonabile alla 
nostra. 

E pur consentendo con i principi della 
democrazia,, a cui mi onoro di appartenere, 
vedevo un grave pericolo in quel disegno. 

Domani potrà essere ripresentata questa 
proposta, poiché è fatale nella storia che 
ogni principio democratico abbia il suo 
trionfo, checché facciano eli resistenza le ì 
«lassi governamentali. Ma, intanto, pen- ( 
^avo se fosse stato maturo il momento per 1 

la introduzione di questa grande novità e 
ne temevo. Fer fortuna questa discussione 
non è stata fat ta . 

Debbo dire poi che ho assai poca fede 
nella progressività : le ragioni scientifiche 
cozzano con la pratica. Perchè ho visto in 
pratica che nel 1902, quando avete intro-
dotto il principio della progressività nelle 
successioni, avete preventivato quattro mi-
lioni all'anno e la Commissione parlamen-
tare li ridusse a tre, con maggiore prudenza: 
ma voi non avete in nessun anno realizzato 
una simile previsione ed invece per tut t i gli 
anni non avete raccolto una cifra mediana 
maggiore di 752 mila lire. 

Dopo che mi sono imbattuto in questo 
fallimento pratico della progressività, vi assi-
curo che anche adesso, che ho vista abbas-
sata l'aliquota, ho dubitato dell'importanza 
pratica di siffatto concetto. 

Tuttavia, occorrerà fare l'esperimento e 
sappiate che con tutto l'animo lo voterò. 
Ma rammentate che vengo qui in nome 
della democrazia, contro ogni potere gover-
namentale, in nome della-democrazia rurale 
che m'impone di segnalare alla vostra at-
tenzione alcuni vari esempi caratterizzanti 
il nostro ingranaggio tributario. 

Eccomi a portarvi due profili di dati pre-
cisi che dimostrano come il nostro sistema 
tributario sia davvero un sistema progres-
sivo a rovescio. 

Ascoltate. Sel le compre-vendite per 100 
lire di valori, fra tassa e spese si pagano 
lire 12.80; ma se si va a 1000 lire si scende 
di botto alla media di 6.54, perchè si pagano 
62,64 ; se la compra riguarda il valore di 
lire 200,000 la quota discende a 5.12 o meno 
perchè si pagano lire 10252,95: il che vuol 
dire trovasi col capo in giù, cioè a rovescio, 
in una progressività inversa a quella demo-
cratica. 

Ma come? Quando tutt i dicono di voler 
aiutare la formazione della piccola pro-
prietà ; quando nel Parlamento e fuori ho 
sentito sempre gridare di lle frasi bellissime 
per la formazione del piccolo patrimonio; 
quando nella relazione della Commissione 
d'inchiesta, presieduta dall'onorevole mar-
chese Cappelli, leggiamo che si deve favo-
rire la piccola proprietà, che si devono 
adescare gli emigranti a costituirsi dei pic-
coli fondi e a tramutare, come sostiene be-
nissimo Cabrini, possibilmente l'emigrazione 
nostra da permanente in temporanea, quan-
do in tutt i i nostri discorsi, nei nostri scritti, 
nei libri, nelle relazioni, trionfa l'omaggio 
al piccolo proprietario, dobbiamo venire 
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poi a legiferare contro di lui, e propria-
mente a rovescio? 

Permettetemi anche di presentarvi un 
altro esempio di progressione a rovescio. 
Noi abbiamo nn limite di un ottavo sui 
trasferimenti a titolo gratuito : di modo clie 
chi eredita 8 mila lire pagherà su 7 mila 
perchè c'è il limite dell'ottavo a favore del 
contribuente. 

Ebbene, con questo limite dell'ottavo 
nel trasferimento dei valori gratuiti di suc-
cessione si risparmiano 16 lire per ogni 
8,000 lire. Invece se si ereditano 400,000 lire 
allora si dovrebbero pagare 760 lire in pro-
porzione; invece se ne risparmiano 1400 
perchè c'è l 'ottavo di tolleranza, cioè lire 
50,000. Ora, ditemi voi se questa non è una 
progressione a rovescio. Dovrebbe essere la 
progressione inversamente proporzionale, 
nel senso che: più ì valori fossero alti, e mi-
nore dovrebbe essere la sottrazione all'im-
posta, onde per un valore, ad esempio: di 
50,000 lire dovrebbe essere di un settimo, 
per un valore di 100,000 di un decimo, per 
un valore di 500,000 di un dodicesimo e così 
di un quindicesimo, di un ventesimo e via 
dicendo. 

Inteso il sistema alla stregua di siffatti 
rilievi, troviamo la preparazione democra-
tica e questa è finanza democratica; questi 
sono i principi cui, noi di parte radicale, 
vogliamo che si informi la legislazione del-
l'oggi e quella del domani. ( B e n e ! Bravo!) 

Invece al presente quando la finanza si 
trova di fronte ai cittadino, lo tratta da 
avversario ; e non può fare diversamente. 

Ho voluto riscontrare anche le statisti-
che per un settennio in ordine ai conflitti 
tra la finanza e i contribuenti e ho trovato 
delle cifre veramente impressionanti contro 
di essa. 

Certo, la finanza avevail dovere di pen-
sare che risolvendosi l'esito delle liti con-
tro di essa, ovvero facendosi i concordati 
nei limiti di quell'ottavo a cui ho accen-
nato, (e veggo con piacere che l'onorevole 
Chimienti sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia consente e mi dà ragione) 
nei dissensi tra il fìsco e il pubblico sul 
terreno dell'ottavo c'è sempre un margine 
per potersi intendere... (Interruzioni), essa, 
la fìnanzaperdeva. Da quelle statistiche veg-
go che il novantotto per cento (98, 4 per cen-
to) delle liti si sono evitate sulla base di que-
sto ottavo e le altre che sono rimaste sono 
finite anch'esse con dei concordati succes-
sivi; solamente ne avanzarono trentasette 
in cui il pubblico ha vinto e duecentotren-

tatre in cui ha vinto l'amministrazione, 
mentre in 2665 il fìsco abbandonò il giu-
dizio : il che costituisce l'87,8 per cento 
sulle 3035 liti o controversie rimaste a di-
scutersi. Questi dati riguardano un periodo 
di sette anni, dal 1902 al 1909, su di una 
trama di un milione di contese. 

Ora, se questo è il risultato delle stati-
stiche giudiziarie, ne consegue che la, fi-
nanza, non potendo molte volte avere la 
giustizia a favore, avendo la visione che 
questa lotta tra contribuente e fìsco cre-
scerà di continuo, avrebbe dovuto avvici-
narsi ai principi fondamentali del vivere 
odierno, inspirarsi ad essi per eliminare le 
cause delle vessazioni : invece non vi ha 
pensato. 

La finanza avrebbe dovuto accelerare 
il catasto come causa fondamentale di mi-
glior distribuzione di imposta e medicina 
alla evasione ; avrebbe dovuto introdurre 
l'affìdavit, e abituare il cittadino italiano 
a questo nuovo istituto educatore delle 
masse ; avrebbe dovuto valorizzare il mec-
canismo burocratico dei funzionari elevan-
do l'agente delle imposte, che ora è il 
nemico del cittadino, coli'educarlo e col 
dargli i mezzi per poter giungere a stabi-
lire la verità specialmente sui valori eredi-
tari che passano dall'uno all 'altro; avrebbe 
poi dovuto stabilire l'aggio per i ricevitori 
del registro in un senso democratico inverso 
a quello che vige oggi, e cioè imporre sulle 
prime quote un piccolo aggio e sulle quote 
successive un aggio maggiore; invéce fa il 
contrario precisamente, come per le compre 
e per le tasse di successione, perchè stabi-
lisce il 10 per cento sulle prime quote e poi 
diminuisce questo per cento sulle quote 
successive fino a centesimi. 

Ecco quali sono in sintesi e rapida or-
ditura, i concetti della democrazia. 

E poi se da un criterio generico fossimo 
discesi verso profili di programmi minimi, 
dirò burocratici interni, per migliorare le 
funzioni dell'agente, avremmo dovuto an-
che modificare gli uffici stessi confusi e 
usurpatori l'uno dell'altro relativamente ai 
limiti degl'incassi. 

Ad ogni modo mi accorgo che la Camera è 
già stanca e vengo alla conclusione. E dico 
così: onorevole Eava, onorevoli colleghi 
(Interruzione), onorevole Ancona, lei è un 
semi-patriarca della finanza, ascolti, come 
fa Sonnino... 

CAMERA, relatore. Ora è un levita. (Si 
ride) Ancona... 
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P E E E O N E , Onorevole Rava , onorevole 
Rubini, e onorevole ministro Cavasola, da 
cui aspett iamo molto nell ' inverno ven tu ro 
(si assicuri che come cani daremo addosso). 
(Si ride) giacche da molto tempo abbiamo 
r intronate le orecchie di rimboschimenti, 
di ricostituzioni di suolo, ecc., ma non ve-
diamo niente, o assai assai poco finora; più 
tardi sentirà. (Si ride). 

Onorevoli ministri, onorevoli colleghi. 
Una Nazione come la nostra che ha dato 
nel giro di qua t t ro anni, dal 1910 ad oggi, 
un miliardo e 700 milioni al bilancio ita-
liano; una Nazione come la nostra che dal 
1910 ha visto aumen ta to il suo carico tri-
butario di 421 milioni, e adesso la carichia-
mo di al tr i 96 milioni (poco meno o poco 
più), e l 'onorevole Rubin i dice che questo 
è poco, che questo è ancora insufficiente, 
ond'è, o socialisti nota te che si t rova già 
al coperto, ed è perciò di f ronte al l ' incerta 
domani, egli veramente salvo (Si ride)-, 
una Nazione, dico, come la nostra , che ha 
le aliquote più al te di t u t t a la superfìcie 
terrestre (in Francia è dal 4 al 5 per cen-
to, in Inghi l te r ra dal 5 al 6 e da noi si 
arriva al 20 e al 25, una cifra spavento-
sa); una Nazione che ha appena un ri-
sparmio di lire 161.95, per ogni ab i tan te , 
ma che pure ha dato t a n t e prove di tem-
peranza di sent imento patr iot t ico e di con-
discende5 za, prove per cui l 'onorevole Luz-
zatti, l 'onorevole Sonnino ed oggi il com-
pagno a latere dell 'onorevole Sonnino, l'im-
mancabile e simpatico * nostro collega Lu-
cifero, diceva come il primo contr ibuente del 
mondo fosse il c i t tadino i tal iano (ed aveva 
ragione di dire così); una Nazione come la 
nostra, merita cure più vigili, più intelli-
genti e più amorose. 

Noi, per essa, qui reclamiamo da voi (e 
conformeremo la nostra azione a questo 
nostro pensiero) reclamiamo da voi: che il 
potere finanziario dello S ta to ora ed in av-
venire s ' ispiri sempre non solo a criteri 
fiscali, ma anche a criteri sociali ed etici, 
sopra tu t to però fissando delle leggi pre-
cise, delle leggi stabili, delle leggi diffusive 
in modo che il c i t tadino i tal iano sappia 
come e dove pagare, e m e t t a f ra le sue 
spese generali il carico che gli venga da co-
deste leggi, ma non già che, alla distanza 
di mesi e di anni, egli debba vedere rivolu-
zionati i suoi sistemi t r ibutar i , in cui an-
che noi giuristi in tendiamo difficilmente la 
parola e arriviamo a s tento a capirne. (In-
terruzioni). 

Noi, dico, reclamiamo da voi le aliquote 
minime ed invochiamo la traslazione degli 
oneri. Noi, cioè, non vogliamo che il bilan-
cio dello S ta to scemi, noi non vogliamo 
negarvi questi fondi che sono indispensa-
bili per l 'o rganamento , per l 'assetto e per 
il vigore del nostro bilancio ; noi vogliamo 
semplicemente un'analisi più rigida. Driz-
zando sempre l'occhio all 'avvenire, diciamo 
a lor signori : vogliamo il t raspor to parziale 
pondera to di oneri da una al l 'a l t ra classe, 
t enendo presente di sgravare sempre i pic-
coli contr ibuenti , le piccole successioni, 
quelle che si susseguono a poca distanza 
l 'una dal l 'a l t ra , come in Inghi l te r ra , e le 
successioni dove il padre ha molta figliolanza. 

Noi vogliamo che il cont r ibuente i tal iano 
abbia al fine una pace : la pace fiscale. E 
questa pace il contr ibuente la s f ru t t i e la 
usi in maniera che, o nella forza del brac-
cio p rodut to re di ricchezza, o nell 'asprezza 
delle competizioni economiche, o nella for-
mazione del r isparmio o del prof i t to capi-
talistico, o dovunque spunta e fiorisce l ' a t t i -
vi tà umana, terr iera, commerciale e indu-
striale, possa tendere , a t raverso la con-
quista della sua vi ta , alla restaurazione 
dell 'economia nazionale e del potere finan-
ziario dello S ta to . 

Solo allora potremo avere floridi e ri-
gogliosi bilanci, quando sarà florida e rigo-
gliosa l 'economia nazionale. ( Vive approva-
zioni ed applausi all' estrema sinistra — 
Molti deputati vanno a congratularsi con Vo-
ratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Pa-
squale Libert ini a venire alla t r ibuna, per 
presentare una relazione. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge : Modificazioni alle circo-
scrizioni elettorali dei mandament i di Len-
t ini e Carlentini (187). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia ora l e t t u ra delle 
interrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 
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L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
Governo, per sapere se sieno a sua cono-
scenza i tragici f a t t i di Napoli e quali prov-
vedimenti in tenda a d o t t a r e contro la fol-
lia omicida dei suoi agenti . 

« Aìtobelli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per sapere come si 
siano permesse le dimostrazioni inneggianti 
agli autori delle stragi proletarie, ment re 
il dir i t to di riunione era soppresso in t u t t e 
le ci t tà d ' I t a l i a . 

« Marangoni ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

Governo, per sapere con quali provvidenze 
sociali creda di promuovere la pacifica-
zione del sent imento popolare esacerbato 
dalla crudele repressione delio sciopero ge-
nerale. 

« Treves ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' interno, per sapere il numero 
dei mor t i e dei feri t i nella repressione dello 
sciopero generale. 

« Treves ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per sapere se di f r o n t e ai gravi f a t t i 
che si sono verificati , non credano giunto 
il momento di abolire le compagnie di di-
sciplina, i s t rumento di persecuzione poli-
t ica. 

« Bent in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

Governo per sapere come possa conciliare 
- di f ron te alle sue conclamate dichiara-
zioni di imparzial i tà e di l ibertà - la vio-
lenta coercizione alle dimostrazioni di po-
polo con il favoreggiamento palese delle 
dimostrazioni e delle violenze clerico-na-
zionaliste. 

« Mazzoni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro del l ' interno per sapere come in-
t e n d a di provvedere coat ro i funzionar i di 
pubblica sicurezza che par tec iparono a ma-
nifestazioni con cui si esaltano incivilmente 
le sanguinose repressioni di questi giorni. 

« Modigliani ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' interno sulle aggressioni com-
piute a Eoma contro gli onorevoli Oiccotti 
e Aìtobelli complici gli agenti di pubblica 
sicurezza. 

« Marangoni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

presidente del Consiglio perchè siano im-
media tamente l iberat i gli a r res ta t i dell'ul-
t ima agitazione non deferiti a l l ' au tor i tà 
giudiziaria. 

« Pie t ro Chiesa ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

Governo per sapere se, nel d i ramare ai 
prefe t t i l ' incost i tuzionale divieto che ha 
de terminato i dolorosi f a t t i di Ancona e 
provocato lo sciopero generale di protesta , 
esso si rendeva conto dello s ta to d 'animo 
delle classi lavoratr ici nelle a t t ua l i condi-
zioni economiche e sociali del Paese, e della 
maggiore provocazione che l ' a t to del Go-
verno veniva in ta l i condizioni ad assu-
mere. 

« Merloni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno per sapere se egli ab-
bia notizia di violenze consumate a Bo-
logna contro operai isolati e inermi dai 
nazionalisti, violenze tol lerate e favori te 
dalle au tor i tà . 

« Calda ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se e come in tenda garan-
tire la l ibertà e la dignità della t r ibuna 
par lamentare dagli assalti della cieca esal-
taz ione di alcuni sedicenti nazionalisti , com-
piut i sotto gli occhi della forza pubblica. 

« De Felice-Giuffrida ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali provvediment i creda 
oppor tuni di f ron te ad una agitazione de-
magogica degli elementi reazionari del P a e s e 
che prolungano le conseguenze dello scio-
pero generale sino alla minaccia della guerra 
civile. 

« Cappa ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, intorno a l l ' a t t i tud ine che il G o v e r n o 
in tende assumere di f ron t e al nuovo movi-
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mento reazionario che mira a prolungare 
e ad aggravare le conseguenze dello scio-
pero generale. 

« Girett i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno per conoscere quali circostanze ab-
biano determinato la consegna dei poteri 
di governo al l 'autori tà militare di Ancona. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere come possa 
esser tollerato da un Governo civile che 
una folla inguantata sotto le bandiere na-
zionali si dia nella capitale ad inconsulte 
provocazioni, a dimostrazioni di tripudio 
e solidarietà coi responsabili di eccidi cit-
tadini, quando ancora fuma nelle vie di 
tante ci t tà il sangue delle vittime. 

« Giacomo Ferr i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno sulle violenze com-
messe a Bologna contro i lavoratori da 
turbe di nazionalisti sbucati dal palazzo 
della prefettura. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' interno sulle violenze com-
messe a Bologna su operai inermi ed inof-
fensivi, auspici e complici le autori tà lo-
cali, dai nazionalisti. 

« Bentini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se gli con-
sti che nei recenti avveniment i a E o m a la 
forza pubblica abbia ecceduto e sia arri-
vata al punto di percuotere gravemente 
molti arrestati e ad usare metodi violenti 
verso tranquilli cittadini . 

« Cavallera » 

« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 
ministro dell ' interno, sulle violenze com-
messe in Firenze dalla forza pubblica, 

« Pescet t i , Pucci , Corsi ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro degli esteri per conoscere lo stato 
effettivo delle t r a t t a t i v e col Governo turco 
circa la concessione della ferrovia di Adalia 
8 sulle altre concessioni intorno al golfo di 
Macri. 

« Eugenio Chiesa ». 
317 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri per sapere da quali 
criteri sia proceduta la scelta del ministro 
d ' I ta l ia al Brasile. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere le ragioni che si oppon-
gono al l ' immediata presentazione del dise-
gno di legge per il completo e definitivo 
assetto della Camera agrumaria in Mes-
sina. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno sui" criteri coi quali 
il Governo ha radiato dai bilanci delle Pro-
vincie le somme stanziate per istituire e 
sussidiare cattedre ambulanti della previ-
denza e della cooperazione. 

« Tortorici ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere se e quando 
- in esecuzione dell' articolo 2 del testo 
unico delle leggi sullo stato giuridico degli 
impiegati civili, 22 novembre 1908, n. 693 -
intenda pubblicare la tabel la di equipara-
zione, specialmente nei rapporti t ra i fun-
zionari dell 'Amministrazione delle carceri 
e dei Riformatori , e quelli di al tr i uffici 
dipendenti dallo stesso Ministero dell'in-
terno. 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non ritenga opportuno, per sodisfare le 
giuste richieste di molti paesi, di r ia t t i -
vare pratiche allo scopo di istituire una 
« fermata » nei pressi di Provesano-Gradisca, 
lungo la linea ferroviaria Spilimbergo-Ca-
sarsa, in provincia di Udine. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui provvedi-
menti che intenda adot tare per assicurare 
la sollecita esecuzione della ferrovia Y a l 
For tore che interessa la Capitanata, il Mo-
lise e la provincia di Benevento . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno per sapere le ragioni 



Atti Parlamentan _ 4026 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! GIUGNO 1 9 1 4 

dei lunghi ritardi burocratici, per cui ad 
esempio il dottor Giuseppe Bonomi, andato 
in riposo dopo quarantadue anni di ser-
vizio, dal dicembre 1912, cioè da quando 
rinunciò al suo ufficio di direttore del-
l' Ospedale Casati in Lombardia, attende 
inutilmente la richiesta pensione, a cui ha 
diritto per essersi iscritto alla Cassa di pre-
videnza pei medici condotti alla sua fon-
dazione, pagando quota annuale doppia -
o crede aver diritto, senza che alcuno al-
meno gli risponda negativamente. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se la Direzione generale per le Belle 
Arti non creda equo ed opportuno indire 
qualche tornata del suo Consiglio Superiore 
anche nelle regioni del Mezzogiorno, dove 
siano degli interessi di storia e di arte da 
tutelare e da difendere, e se non sia il caso 
di iniziare tali riunioni dalla provincia di 
Lecce, dove si trovano dei monumenti di 
arte assolutamente abbandonati come il 
Tempio di Santa Caterina in Galatina, o 
poco difesi come il Duomo di Otranto, me-
ritevoli della massima considerazione da 
parte del Governo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Tamborino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quando 
vorrà ottemperare al disposto dell'articolo 2, 
testo unico sullo stato giuridico degl'impie-
gati, in forza del quale ogni Ministero ha 
l'obbligo di pubblicare una tabella da alle-
garsi ai ruoli organici per determinare la 
parificazione nei gradi degl'impiegati del-
l'Amministrazione centrale fra di loro e 
quelli delle Amministrazioni dipendenti; e 
ciò per evitare ulteriore nocumento econo-
mico e morale specie a molti funzionari 
delle carceri e dei riformatori, i quali, a 
parità di titoli e di grado e con responsa-
bilità maggiori, sono tenuti in condizione 
d'inferiorità di fronte ai colleghi delle altre 
Amministrazioni dipendenti dallo stesso Mi-
nistero. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Serra ». 

i II sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia e 
dei culti per sapere se intendano provve-
dere, e quando, al passaggio dell'Ammini-

strazione delle carceri e dei riformatori alla 
dipendenza del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti, come hanno praticato 
già le altre nazioni civili, e in conformità 
del voto del Congresso di antropologia, 
sociologia e diritto criminale, tenuto in 
Eoma nell'aprile decorso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Serra ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se di fronte 
alla grave crisi economica che attraversa il 
paese, al grande malcontento suscitato 
nella cittadinanza dal modo con cui ven-
nero compilate la tariffa e la matricola 
della nuova tassa fuocatico, ai numerosi 
reclami presentati da ogni condizione di 
persone al prefetto della provincia, e alla 
imminenza della ricostituzione della legit-
tima rappresesentanza comunale-non cre-
da il Governo essere opportuno e conve-
niente - anche per ovvie ragioni di ordine 
pubblico in vista e in occasione special-
mente della prossima agitazione elettorale -
di dover sospendere la riscossione dell'ac-
cennata tassa almeno fino alla formazione 
e insediamento della nuova e legittima Am-
ministrazione del paese. {L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Forcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, di fronte 
specialmente alle molteplici accuse fatte 
anche pubblicamente e con memoriali alle 
autorità e in giornali di provincia contro 
il sindaco e l'Amministrazione comunale di 
Seneghe (Cagliari) per irregolarità, abusi, 
e persino violazioni delittuose di legge che 
si affermano commesse da quelli ammini-
stratori a danno del patrimonio comunale 
e dei pubblici interessi del paese, non senta 
finalmente il Governo il dovere di proce-
dere immediatamente ad una imparziale e 
severa inchiesta per accertare la sussistenza 
o meno delle fat te accuse e provvedere 
quindi in conformità alle risultanze della 
inchiesta medesima. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Porcella ». 

* I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se - dopo 
gli abusi e gli arbitri commessi dal delegato 
Fiori in Oristano in occasione delle ultime 
elezioni politiche, contro la libertà dei cit-
tadini, abusi ed arbitri che f u r o n o in parte 
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riconosciuti ed affermati anche dalla stessa 
autorità giudiziaria in riguardo special-
mente degli arresti di certo Loi Ottavio e 
più altri (vedi sentenza assolutoria del tri-
bunale di Oristano, 8 novembre 1913, e suc-
cessiva sentenza della Corte d'appello di 
Cagliari), e di Mosola Francesco (vedi or-
dinanza istruttoria di non luogo a proce-
dere) - e dopo altresì i promessi suoi vin-
coli di parentela con famiglie e persone 
rispettabili, ma assai influenti nella vita 
politica, amministrativa, e persino giudi-
ziaria del paese - non creda il Governo mo-
ralmente e politicamente incompatibile la 
presenza di quel funzionario in detta città, 
specialmente in occasione delle prossime 
elezioni amministrative (comunali e pro-
vinciali), nelle quali la Sottoprefettura non 
mostra fin d'ora di volersi mantenere sere-
namente estranea alle competizioni di parte, 
procedendo fra le altre cose, come ha già 
proceduto, ad arresti in massa (esempio a 
Villurbana) di cittadini ed elettori sotto il 
pretesto di una montatura di processo po-
liziesco per associazione a delinquere. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Porcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quale provvedimento intenda di adottare 
perchè il treno 3068 che parte da Volterra 
per Pisa alle 14.20 non sia - giungendo presso 
la stazione di Pisa - arrestato (per l'asserta 
mancanza di binari liberi) al disco, facen-
dosi perdere così la coincidenza col diret-
tissimo per Firenze? (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno per sapere se intenda 
proporre una legge d'interpretazione auten-
tica alla legge elettorale politica ed ammi-
nistrativa, per cui non sia applicabile alle 
Procedure giudiziarie de' reclami elettorali 
l'articolo 42 del Eegio decreto 31 agosto 1901, 
n- 413, il quale viene dolosamente adope-
rato per un fine puramente dilatorio inteso 
ad impedire la pronta risoluzione dei re-
clami e il legittimo conseguimento del di-
ritto elettorale. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Ministro della marina per sapere se non 
«feda opportuno e conveniente d'interve-

nire nel conflitto esistente fra armatori 
della marina libera e personale di bordo 
all 'oggetto di conciliare possibilmente gif 
interessi delle parti contendenti, ed ove 
d'uopo, prendere o proporre i provvedi-
menti necessari per far cessare questo stato 
di cose dannosissimo al commercio marit-
timo nazionale. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto ^chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla mancata 
esecuzione, finora, da parte dello Stato , 
della convenzione per la concessione della 
costruzione e dell'esercizio delle ferrovie a 
scartamento ridotto Calabro-Lucane, e spe-
cialmente per quanto si riferisce ai lavori 
di ampliamento e di innesto della stazione 
di Spezzano, alla posa della terza rotaia 
per la riduzione dello scartamento della 
Sibari-Cosenza, e all 'apertura dell'esercizio 
della Sibari-Spezzano. 

« Saraceni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno, 
salvo il disposto dell'articolo 118 del rego-
lamento, che permette al Governo di rispon-
dere anche subito ad interrogazioni, cui 
esso riconosca carattere di urger,za. Sa-
ranno poi trasmesse ai ministri competenti le 
interrogazioni, per le quali si chiede la ri-
sposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il termine regolamentare. 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio,mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sepermette^ 

onorevole Presidente.. . 
P R E S I D E N T E . Veramente avrei già 

dato facoltà di parlare all'onorevole Pre-
sidente del Consiglio... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non è che 
per una semplice osservazione. Dato il nu-
mero rilevante delle interrogazioni e data 
l'ora, io non credo possibile nè certamente 
opportuno svolgere adesso tut te le interro-
gazioni urgenti di cui è stata data lettura. 

Io, quindi, vorrei rivolgere una preghiera 
all'onorevole presidente del Consiglio e cioè; 
che egli ci dia le notizie, che sono a lui 
pervenute, e che possono interessare la Ca-
mera, e consenta che rimettiamo a domani 
in principio di seduta le nostre repliche.-1 

Voci. No, no! 
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DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli , 
colleghi, l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l'interno aveva promesso di farci svol-
gerete nostre interrogazioni alle tre, perchè 
.a quest'ora sarebbe arrivato il presidente 
del Consiglio. Alle sette, vi sono molte più 
interrogazioni sullo stesso soggetto; ma evi-
dentemente non possono essere svolte... 

'{Rumori). 
P R E S I D E N T E . Senta, onorevole De Fe-

lice ; io ho già detto « salvo il disposto del-
l'articolo 118 » che contiene un diritto del 
.Governo, non dei deputati. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Io mi ri-
volgo appunto alla cortesia del Presidente 
del Consiglio. 

P E E SIDE NTE. Sta bene, onorevole 
De Felice. L'onorevole Presidente del Con-
siglio userà del suo diritto come meglio 
vorrà. Alle interrogazioni, che crederà ur-
genti, risponderà subito; ad altre potrà 
rispondere anche, domani ; le rimanenti se-
guiranno il loro ordine di presentazione. 

Ma, ripeto : l'uso del diritto speciale 
^consacrato dal regolamento spetta ai rap-
presentanti del Governo, non ai deputati. 
Quindi do facoltà di parlare all'onorevole 
Presidente del Consiglio. 

SALANDRA, precidente del Consiglio, 
•ministro dell'interno. {Segni d'attenzione) ha 
maggior parte delle interrogazioni, di cui 
si è data lettura, riferendosi ai dolorosi fatti 
di questi giorni ed ai turbamenti, non com-
pletamente cessati, della pace pubblica, mi 
paiono di tale importanza, che comprendo 
la giusta impazienza degli onorevoli depu-
tati e credo dover mio di dare, sulla scorta 
degli elementi in mio possesso, rapide ri-
sposte. Se questa mia accettazione dell' in-
vito, fattomi dai colleghi, parrà un poco 
fastidiosa, la Camera intenderà come il sa-
pere la realtà delle cose giovi alla pace 
pubblica più che lasciare fabbricare dai 
giornali serie di notizie, le quali, comunque 
ispirate a giustissime preoccupazioni, po-
trebbero far credere che le cose, per 
quanto sventuratamente non buone, siano 
molto peggiori e molto più gravi di quello 
che sono. Quindi la parola, per quanto si 
attiene alle notizie dei fatti, la parola esatta 
-e precisa e veritiera che può dire il Go-
verno - è bene sia conosciuta da tutto il 
Paese, se anche dovremo qui attardarci per 
questo più dell'usato. 

L'onorevole Altobelli mi ha int errogato 
per sapere « se siano a mia conoscenza i tra-
gici fatti di Napoli e quali provvedimenti 

intenda adottare contro quella ch'egli chia-
mava la follìa dei miei agenti ». 

Purtroppo i fatti tragici sono a mia co-
noscenza. Essi si sono verificati ieri, per-
chè, e sono ben lieto di poterlo dire, 
nulla di grave è avvenuto oggi. Vi è stato 
il funerale della persona, di cui non ricordo 
il nome nè la professione, morta ieri. Que-
sto funerale è stato accompagnato da un 
lunghissimo e numeroso corteo per lungo 
tratto di via; ma il corteo, dopo i discorsi 
degli onorevoli Labriola e Lucci, i quali, 
a quanto dice il prefetto, hanno raccoman-
dato la compostezza e la calma (ed io ne 
rendo loro lode e li ringrazio vivamente) 
si è in parte sciolto senza gravi incidenti, 
mentre una piccola banda di facinorosi 
(non potevano costoro essere di quelli che 
compievano il mesto ufficio di accompagnare 
un morto) nella zona della ferrovia si sban-
darono verso Porta Capuana, alla quale, 
come l'onorevole Altobelli sa, si arriva pre-
sto dal Reclusorio, dove il corteo si era 
sciolto. 

Leggo il telegramma del prefetto: « Di-
mostranti reduci accompagnamento fune-
bre guidati anarchici hanno commesso atti 
vandalici, sono stati fronteggiati costante-
mente e sbandati dalla truppa, funzionari. 

Sono rimasti contusi da sassaiuola vari 
cavalleggeri, due dei quali per caduta da 
cavallo sono stati ricoverati all'ospedale, e 
sono certo Rodriguez Matteo con contu-
sioni al torace, frattura alla volta cranica 
e commozione generale, e Zaccaria Gia-
cinto con commozione generale e contu-
sioni varie ». (Commenti). 

Queste le notizie d'oggi di Napoli. (In-
terruzioni). 

Se mi interrompono, dureremo più tempo. 
Sono notizie che do senzi nessun colo-

rito. Ieri, purtroppo, è avvenuto un lut-
tuoso incidente. Uno dei dimostranti che 
volevano penetrare nella stazione f e r r o v i a -
ria, difesa da un gruppo non numeroso di 
artiglieri, essendo stati questi costretti a 
sparare in aria, secondo l'ordine dato dagli 
ufficiali, perchè feriti di sassi e perchè sta-
vano per essere sopraffatti dalla folla, è 
morto per un colpo di fucile. 

Se questo colpo dì fucile sia partito da 
un soldato, o da altri, non so ancora, per-
chè ci furono anche colpi di arma da fuoco, 
di rivoltella, dall'altra parte. 

A d ogni modo ho dato ordine di i n d a g a r e 
se vi sia un soldato responsabile, ed in caso 
affermativo di deferirlo i m m e d i a t a m e n t e 
all'autorità giudiziaria. 
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Questo il fatto più grave verificatosi a 
Napoli. Poi vi sono stati atti vandalici, ten-
tativi di devastazioni, strappamento di al-
beri nel Rettif i lo, e c'è stato un altro ferito 
di una certa gravità, ma non per opera 
della forza pubblica. Era uno dei dimo-
stranti che avevano rotto la vetrina di un 
negozio, credo una latteria al Rettifilo, e 
contro i quali il proprietario del negozio 
pare abbia' tirato quattro colpi di rivol-
tella, ferendo all'inguine quel dimostrante. 

Questo individuo che ha sparato è an-
che lui arrestato e deferito all 'autorità giu-
diziaria. 

Oltre di questo, altro non vi è stato a 
Napoli. 

Certo, sono fatt i luttuosi e deplorevoli; 
ed io mi associo all 'onorevole Altobelli nel 
deplorarli. 

I miei agenti, come dice l'onorevole Alto-
belli... Ma non facciamo polemiche inutili... 
è meglio dire i fa t t i quali sono e lasciare gli 
apprezzamenti alla Camera. È un'ora triste, 
è un'ora grave : ed è bene che il paese sap-
pia la verità, che ciascuno giudichi, e che 
noi ci risparmiamo parole alte e grosse da 
una parte e dall 'altra. 

L'onorevole Marangoni mi ha interro-
gato per sapere « come si siano permesse le 
dimostrazioni inneggianti agli autori delle 
stragi proletarie mentre il diritto di riu-
nione era soppresso in tut te le città d' I-
talia ». 

Io non posso immaginare che alcun ita-
liano abbia inneggiato a chi abbia com-
messo una strage. A d ogni modo, se l'ono-
revole Marangoni (e così rispondo anche ad 
altre interrogazioni dello stesso genere) al-
lude ad una dimostrazione fat ta ieri per le 
vie di E o m a , dirò (e così rispondo com-
plessivamente) che di questa dimostrazione, 
la quale è sorta all'improvviso nel centro 
della città, sono stato informato mentre ero 
qui, trattenuto dal dover mio. 

Qnesta dimostrazione non è stata per-
messa nè da me nè da alcuna delle auto-
rità da me dipendenti. Si è formata, ripeto, 
nel centro della città ; e quando mi si è 
detto qui che la dimostrazione accennava 
a venire innanzi alla Camera, io ho pregato 
i due sottosegretari di Stato che erano qui 
di uscire e di dare l'ordine più rigoroso che 
i cordoni fossero mantenuti, e che a que-
sta, come a qualunque altra dimostrazione 
di qualsiasi genere, fosse vietato l'accesso 
nelle vicinanze della Rappresentanza na-
zionale, che deve sedere al di fuori delle 
pressioni di qualunque folla. 

Questa è l 'unica cosa che io abbia f a t t o 
rispetto a questa dimostrazione. Non l'ho 
promossa, non l'ho favorita, e credo di 
poter essere creduto. 

L'onorevole Treves pone una grossa que-
stione, e questa dobbiamo rinviarla: inter-
roga il Governo « per sapere con quali prov-
videnze sociali crede di promuovere la pa-
cificazione del sentimento popolare, esacer-
bato dalle crudeli repressioni dello sciopero 
generale ». 

Onorevole Treves, lasciamo l 'aggett ivo 
delle crudeli repressioni. Io non ho represso-
lo sciopero generale. Uno sciopero non si 
reprime, perchè è un diritto acquisito nelle 
nostre leggi. Ciò che si è represso sono state 
le aggressioni ; gli atti di vandalismo : e 
questi è dovere di reprimerli. Dunque^, 
non è stato represso lo sciopero. Se lo scio-
pero generale fosse proceduto pacificamente^, 
nessuno si sarebbe sognato di reprimerlo^ 
anche perchè non so come si possa repri-
mere uno sciopero quando sia veramente 
tale, cioè pacifico, dal momento che chi 
sciopera non dovrebbe far niente. 

A d ogni modo, se l 'onorevole Treves 
accenna a quel sentimento di esacerbazione* 
e di dissensione sociale che dai fatt i recenti 
è derivato, gli dirò che io non ho pur-
troppo il rimedio per mettere la pace in 
questa turbata nostra società. 

Ma studieremo, vedremo..., io vi con-
sulterò ; e quando voi vorrete collaborare 
con me in quest'opera di pacificazione, io 
ve ne sarò grato. Voi. mi darete dei sugge-
rimenti, ed io spero di poterli seguire. 

M O D I G L I A N I . Cominciate dalle siga-
raie!. . . 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Treves vuol 
sapere anche dal ministro dell'interno il nu-
mero dei morti e dei feriti nella repres-
sione dello sciopero generale. Io non lo so 
questo numero. Purtroppo essi crescono, 
e cresceranno ancora se la pace... (Rumori 
all'estrema sinistra) ...crescono da tutte e 
due le part i ! . . . se la quiete non torna. 

L'onorevole ministro della guerra mi h a 
detto che c'è un centinaio fra carabinieri 
e soldati e uomini di truppa feriti, e dieci 
ufficiali. Dei privati non so il numero, e 
non so capire come l'or:orevole Treves vo-
glia queste statistiche. Di morti, disgra-
ziatamente, ve ne sono stati ad Ancona, a, 
Torino, a Firenze e a Napoli, non altrove^ 
che io sappia finora... 

B E L T R A M I . Cresceranno ancora, v u o l 
dire ? 
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SALANDR A, •presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Vuol sapere come e 
perchè possono crescere? Ecco la ragione: 
mi giungono questi telegrammi, sono i 
due ultimi che ho avuto qui, duran te 
l a seduta, mezz'ora fa. Uno è da Pisa e 
dice: « Mentre commissario di pubblica si-
curezza Beniamino Muzi commissario a 
Piombino r i tornava in ufficio, fu f a t t o se-
gno a due colpi di rivoltella e trovasi al-
l'ospedale in condizioni gravi. Non sono 
per ora in grado di fornire maggiori parti-
colari che ho richiesto al so t toprefe t to ». 
Ecco dunque un delitto che deriva certo 
dall 'eccitazione degli animi. (Commenti al-
l'estrema sinistra). Non fu certo un uomo 
di. un qualsiasi par t i to , ma un delinquente, 
u n pazzo, spero, eccitato dal l 'ambiente , 
quello che ha sparato sopra il commissario. 

Anche a Pisa un individuo non identi-
ficato sparava contro un gruppo, donde erà 
par t i to un evviva durante la dimostra-
zione, un colpo di rivoltella, quindi altri 
due colpi in direzione di un capitano e di 
un milite dei carabinieri poco distanti , dan-
dosi a precipitosa fuga, inseguito dagli 
agent i . Uno dei colpi (non della forza pub-
blica) ferì uno studente trapassandogli una 
coscia, un altro sfiorò leggermente un ope-
raio. Sono stati inseguiti due anarchici ecc. 

Come vedono, ci t roviamo in uno stato 
di per turbamento generale mentale, senti-
mentale se volete, ed ecco perchè seguito 
a invocare sempre la calma, la t ranqui l -
l i tà , le parole serene e pacate, non solo 
fuori di qui (e lo dico a tu t t i , onorevoli col-
leghi) ma quelle parole che anche qui den-
tro io impongo a me stesso, perchè le pa-
role det te qui dentro, ingrossate e r ipetute 
dalla stampa, hanno par effetto di eccitare 
il Paese che ha invece bisogno di calma, 
di t ranquil l i tà , di ordine. (Bene !) 

L'onorevole Bentini mi ha interrogato 
sulle compagnie di disciplina e questa è una 
interrogazione che prego di rinviare. È una 
quest ione che non ho studiato e non po-
t rò studiare se non d'accordo col ministro 
della guerra ; io ammet to che sia una que-
stione da esaminare... 

B E N T I N I . Ha proibito i comizi senza 
s tudiar la ! 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interna. E una questione da esa-
minare ; ora l 'onorevole Bentini vuol sa-
pere se le compagnie di disciplina io le con-
sideri coms l'ideale delle istituzioni. Q u a n -
t u n q u e non abbia studiato la materia, ne 
in tuisco i difetti, comprendo anche, così al-

l'ingrosso, che un individuo mandato in 
quelle compagnie forse è peggiorato piut-
tosto che migliorato. {Commenti e approva-
zioni all'estrema sinistra). 

B E N T I N I . Perchè ha proibito i comizi? 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Credete voi che io non 
abbia sentimenti umani ? Io ho det to che 
non posso rispondervi: ma prendo impegno 
di studiare anche questa questione delle 
compagnie di disciplina, perchè è una ma-
teria da considerare col ministro della 
guerra. 

L'onorevole Mazzoni domanda al Go-
verno come possa conciliare di f ronte alle 
conclamate dichiarazioni di libertà e impar* 
zialità (lasciamo la parola conclamate, ma 
confermo le dichiarazioni) le violenze... 

Voce:Le avete favoreggiate!. . . (Rumori). 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell' intemo. Io non ho favoreg-
giato niente, ho già risposto... 

MAZZONI. Lei no, ma il capitano Cas-
setta sì. (Interruzioni all' estrema destra). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. . . .mi informerò, ono-
revole Mazzoni, se il capitano Cassetta ha 
favoreggiato una dimostrazione. Io non lo 
conosco, ma ho sentito r ipe tu tamen te che 
è uno dei più abili e seri funzionari di pub-
blica sicurezza che abbia la Capitale; e se 
è un serio e abile funzionario di pubblica 
sicurezza, io non credo che abbia commesso 
la leggerezza di favoreggiare una dimostra-
zione sia socialisla, sia nazionalista; ma se 
l 'ha fa t to , questo sarebbe un gravissimo 
errore. 

L'onorevole Modigliani vuol sapere come 
io intenda provvedere contro i funzionari 
di pubblica sicurezza che partecipano alla 
manifestazione con cui si esaltano incivil-
mente le sanguinose repressioni di questi 
giorni. Io ripeto che non credo che i-funzio-
nari di pubblica sicurezza vi abbiano parte-
cipato in nessun modo, salvo che, come fanno 
sempre, abbiano seguito la dimostrazione 
per impedire colluttazioni. Se hanno fat to 
questo, essi hanno compiuto il loro dovere; 
se poi hanno gridato abbasso o evviva 
qualcuno, mi si forniscano gli elementi in 
modo che io possa aprire una inchiesta. 

L'onorevole Marangoni interroga circa 
le aggressioni compiute a Roma sopra gli 
onorevoli Ciccotti e Altobelli . . . 

L'onorevole Altobelli, nonostante le dif-
ferenze politiche, è mio vecchio amico, 
ed anche l 'onorevole Ciccotti è persona che 
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io stimo per il suo alto valore intellet-
tuale... (Interruzioni all'estrema sinistra — 
Commenti). 

Lasciatemi dire, gli onorevoli Altobelli 
e Ciccotti debbono sapere con che cuore 
di uomo e di estimatore loro, oltre che 
come presidente del Consiglio, io deplori 
gli a t t i di quei sconsigliati che abbiano 
potuto loro mancare di rispetto. Sono a t t i 
che fanno disonore a chiunque, di qualun-
que part i to, li abbia commessi. Ma che 
cosa debbo fare ? 

Se si t r a t t a di aggressioni, che richieg-
gono l ' in tervento dell 'autori tà giudiziaria, 
essi sanno quali dirit t i competano loro dalla 
legge; li usino. (Interruzione del deputato Al-
tobelli). 

Onorevole Altobelli, lei è un illustre pe-
nalista e sa qual i sono i doveri dell 'auto-
rità e della magistratura. 

Se poi sono stati commessi soltanto de-
gli a t t i sgarbati, non posso, ripeto, che ma-
nifestare la mia profonda indignazione e la 
mia piena deplorazione di questi a t t i vil-
lani e sconsigliati. (Commenti). 

L'onorevole Pietro Chiesa, chiede che 
siano immediatamente liberati gli arrestat i 
nelle ultime agitazioni non deferiti all 'au-
torità giudiziaria. 

In questi giorni sono state arrestate du-
rante le dimostrazioni molte persone, è 
vero; era l'unico modo di evitare maggiori 
disordini. E forse per questo a Roma non 
abbiamo a deplorare nessun grave caso. 

Di questi arrestat i si sta facendo rapi-
damente l 'esame; coloro che hanno com-
messo dei reati sono deferiti al l 'autori tà 
giudiziaria e scarcerati o no, secondo la na-
tura del reato di cui sono imputat i . Coloro 
che non hanno nessuna imputazione sono 
messi in libertà. 

Per parecchi altri (pur t roppo non po-
chi) t rova t i in possesso di lunghi ed acu-
minati coltelli, si è mantenuto l 'arresto 
(come certamente approverete) e sono stati 
deferiti all' autor i tà giudiziaria. Nessuno 
può biasimare che gli agenti di pubblica 
sicurezza abbiano arrestato persone che poi 
si sono t rovate in possesso di coltelli. 

Quanto alla interrogazione dell'onore-
vole Merloni, debbo osservare non per poca 
deferenza verso di lui, poiché ho la mas-
sima deferenza per t u t t i i colleghi, che la 
questione fu esaurita ieri, ed è inutile tor-
narvi sopra. Quindi non posso accettare la 
sua interrogazione, pronto pur sempre ad 
accettarne da lei qualunque altra che t r a t t i 

di argomenti nuovi e non di tal i su cui la 
Camera abbia giudicato definit ivamente. 

All 'interrogazione dell'onorevole Calda 
riguardo a violenze consumate a Bologna 
da nazionalisti contro operai inermi, vio-
lenze tollerate e favori te dalle autori tà , 
non posso ora rispondere perchè ignoro i 
fa t t i . Mi informerò ed appena mi sarà pos-
sibile risponderò. 

L'onorevole De Felice desidera sapere 
« come intenda garantire la dignità e la li-
bertà della t r ibuna par lamentare dagli 
assalti della cieca esaltazione di alcuni se-
dicenti nazionalisti, compiuti sotto l'occhio 
della forza pubblica ». 

Ho già parlato di questo. La libertà 
della t r ibuna par lamentare t roverà in me 
il più strenuo e deciso difensore; ma for tu-
na tamente in questi giorni essa non è s tata 
affat to tu rba ta . 

Riguardo afra violenza, di cui è s ta to 
vi t t ima un nostro collega, ho già parlato 
chiaramente. 

L'onorevole Cappa desidera « sapere 
quali provvedimenti creda opportuni per 
far f ronte ad un'agitazione demagogica de-
gli elementi reazionari del paese, che pro-
lungano le conseguenze dello sciopero gene-
rale sino alla minaccia della guerra civile ». 
(Commenti). 

Onorevole Cappa, se veramente si ma-
nifesterà un'agitazione demagogica e peri-
colosa per l 'ordine pubblico, sia da par te 
dei clerico-nazionalisti che dei nazionalisti 
o di altri elementi, (Commenti) mi varrò 
di quello stesso potere che voi ieri non vo-
levate concedermi, ma che la Camera mi 
ha riconosciuto ; (Ilarità) e l'userò con la 
stessa recisa franchezza, con cui l 'ho usato 
in altre occasioni. (Approvazioni — Com-
menti). 

L'onorevole Giretti vuol « sapere quale 
a t t i tudine intenda assumere il Governo di 
f ronte al nuovo movimento reazionario che 
mira a prolungare e ad aggravare le con-
seguenze dello sciopero generale ». Gli ri-
spondo subito che, se il movimento reazio-
nario, dato che vi sia, starà nell 'orbita della 
legge e non turberà la pace pubblica, non 
potrò impedirlo, come non posso impedire 
le manifestazioni opposte. Se in qualunque 
modo turbasse l 'ordine pubblico, mi tro-
verà al mio posto così franco e reciso as-
sertore della libertà e delle nostre istitu-
zioni, come mi ha t rovato il movimento 
rivoluzionario. (Commenti). 

L'onorevole Eugenio Chiesa vuol sapere 
« quali circostanze abbiano determinata la 
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consegna dei po te r i di Governo alla auto-
r i tà mil i tare di Ancona ». 

Eaccon te rò con precisione come si è 
svolto questo strano f a t t o . 

Non è mai passato nella men te mia, nè 
dei colleghi (perchè ci sarebbe voluto un 
a t t o del Consiglio dei ministri) di affidare 
i poter i civili alla au to r i t à mil i tare. E per-
ciò ho le t to con mol ta meraviglia un pro-
clama d ' un generale che assumeva le fun-
zioni... ( Vive interruzioni all' estrema sinistra 
— Rumori e proteste a destra). 

Mi d o m a n d a t e come sia avvenuto que-
sto f a t t o del l ' abbandono dei poter i civili 
a l l ' au to r i t à mil i tare, f a t t o veramente ec-
cezionale e giustificabile solo in casi gra-
vissimi per la t u t e l a dell 'ordine pubblico, 
ed io ve lo spiego. 

Lasciatemi dunque parlare . 
I l vice-prefet to di Ancona, il giorno 

dopo i lut tuosi avven imen t i del 7, quando 
si dovevano fare i funeral i dei cadut i , ebbe 
un momento di evidente smarr imento , e di 
sua s t rana iniziat iva (e questo prova lo 
smarr imento dell 'uomo) cedet te i poter i al 
comandan te del Corpo d ' A r m a t a , (Com-
menti) il quale non poteva non assumerli 
per il dovere che hanno i militari , quando 
nessuna au tor i t à esiste più in un paese, di 
tu te lare l 'ordine pubblico, che d i fa t t i fu 
t u t e l a to t an to , che nessun f a t t o lu t tuoso 
avvenne du ran te quei funeral i 

Ma, prima ancora di venire a conoscere 
questo a t t o s t rano di questo povero vice-
prefe t to col quale ero in cont inua comu-
nicazione, mi accorsi dalle comunicazioni 
che ricevevo da Ancona, che egli aveva 
perduto la t es ta . E allora feci par t i re per 
Ancona, dove mancava il prefe t to , perchè 
il commenda tore Aphel è commissario regio 
a Eoma, il p refe t to di Perugia, commen-
da to re Taddei , il quale, oltre ad essere 
funzionar io intell igente ed energico, aveva 
il vantaggio di essere il più vicino. Egli, 
non potendo ar r ivare ad Ancona in ferro-
via, perchè la stazione ferroviaria era s t a t a 
devas ta ta , vi arr ivò in automobile, e la 
sera stessa vi assunse i poter i civili, di modo 
che questa potes tà mil i tare non è d u r a t a 
che poche ore e non ha f o r t u n a t a m e n t e 
compiuto alcun a t t o . 

Però il vice-prefet to, avendo commesso 
un a t to che non aveva facol tà di compiere, 
perchè non è certo dei vice-prefet t i o pre-
f e t t i il p roc lamare lo s tato d'assedio e dare 
i poter i a l l ' au tor i tà mili tare, è s tato, con 
mia disposizione, sospeso dall 'ufficio e de-
fer i to al Consiglio di disciplina. (Commenti). 

Questa è la storia dei poter i militari ad 
Ancona, storia che si risolve nello smarri-
mento di un funzionar io , che si è mostrato 
i n a d a t t o al proprio ufficio. Egli ha avuto 
la pena che mer i t ava , ed ora non merita 
che un po' di compassione. (Rumori all'e-
strema sinistra — Commenti). 

Per quan to r iguarda l ' interrogazione del-
l 'onorevole Giacomo Ferr i , r ipeto che non 
posso credere che in E o m a o in qualunque 
a l t ra c i t tà d ' I t a l i a sia s ta to inneggiato a 
chi ha ucciso, men t re invece da per tu t to 
si sono compiante le vi t t ime. 

Quanto alla dimostrazione, alla quale si 
è f a t t o cenno, ho già de t to quello che ho 
f a t t o al r iguardo e che farò sempre per 
impedire qualunque t u r b a m e n t o dell'ordine 
pubblico, da qua lunque pa r t e esso pro-
venga. 

L 'onorevole Treves, in ter roga sulle vio-
lenze commesse a Bologna. 

Come ho de t to già al l 'onorevole Calda, 
non ho ancora informazioni precise ; spero 
di averle domani e r isponderò ad ambedue. 

L 'onorevole Cavallera parla di eccessi 
della forza pubbl ica . 

A me non constano ta l i eccessi, ma non 
ne escludo la possibilità, perchè purtroppo 
nella forza pubblica non t u t t i gli uomini 
sono educat i , nè h a n n o quei f reni inibitori 
ad a l ta potenzia l i tà che del resto non hanno 
neppure t a n t i a l t r i uomini educati e di altra 
condizione civile. Ad ogni modo q u a n d o 
mi risultasse che da pa r t e della forza pub-
blica si siano compiut i eccessi, questi eccessi 
punirei come è mio dovere di fare e come 
farò cer tamente , ad esempio, per quell'a-
gente che offese il nostro collega Dugoni, e 
che a quan to mi ha d e t t o il Dire t tore ge-
nerale della pubblica sicurezza, è s tato iden-
t if icato o quasi. 

M A E C H E S A N O . Perchè il d e l e g a t o , che 
era presente, non l 'ar res tò? 

SALAN D E A , presidente del Consiglio,mi-
nistro dell' interno. Indagherò anche su que-
sto f a t t o . (Commenti). 

L'onorevole Pesce t t i in ter roga sulle vio-
lenze commesse a P i renze dalla f o r z a pub-
blica. 

I n F i renze dolorosi f a t t i sono avvenuti ; 
si deve p u r t r o p p o deplorare u n m o r t o e un 
feri to. Non voglio giustificare e non giusti-
fico alcuno ; ma se è esa t to quanto mi 
è «tato r i fer i to (pur t roppo, pare che la 
ver i tà sia difficile a sapersi) sembra che 
aut r ic i del fe r imento siano s ta te due guar-
die, le quali dinanzi alla man i f a t tu ra dei 
t abacchi , vennero aggredi te e percosse da 
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numerosi d imos t ran t i . U n a di esse, spa-
rando avrebbe ucciso l 'operaio Poggiolini. 
È inuti le aggiungere che quelle guardie sa-
ranno defer i te a l l ' au tor i tà giudiziaria . 

Di a l t re violenze non mi consta. Se mi 
si indicheranno i f a t t i con maggiore preci-
sione, r ichiamerò le au to r i t à di pubblica si-
curezza di F i renze a l l ' adempimento dei loro 
doveri. 

Mi perviene in questo m o m e n t o dal Mi-
nistero la not iz ia che il p re fe t to di Milano 
ha proibi to un mani fes to dei nazional is t i 
concepito in t e rmin i p rovocan t i . (Com-
menti). 

CAPPA. Male ; perchè noi vogliamo la 
libertà per t u t t i . 

S ALAN D E A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo d imos t ra la no-
stra imparz ia l i t à . 

Ho così esauri to le mie r isposte alle in-
terrogazioni. 

Ho pa r l a to con la maggiore t r anqu i l l i t à 
a t tenendomi semplicemente ai f a t t i . 

Yoi r i spondere te , onorevol i colleghi, co-
me è il vostro d i r i t to con la maggiore am-
piezza consen t i t a in sede di in terrogazioni . 
Ma con t u t t a l ' an ima vi rivolgo ancora u n a 
preghiera, di a t t e n e r v i p u r a m e n t e ai f a t t i , 
per non inc i ta re magg io rmen te con parole 
intempest ive gli an imi già accesi qua dentro 
è fuori . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccott i ha 
chiesto di p a r l a r e per f a t t o personale. 

Ne ha faco l t à . | 
CICCOTTI . Eingraz io l 'onorevole presi-

dente del Consiglio delle parole cortesi, che 
mi ha d i re t to , e con uguale doverosa cor-
tesia e t e m p e r a n z a di f o r m a gli darò la breve 
spiegazione che mi s ' impone, e non nel mio 
interessse se a n c h e sot to fo rma di f a t t o per-
sonale. 

Benché inc i ta to a p resen ta re un ' appos i t a 
interrogazione sul caso che mi è occorso, 
non ho voluto asso lu tamente presen ta r la 
perchè sarebbe p o t u t o sembrare che io 
avessi voluto i n t r a t t e n e r e la Camera di u n a 
questione di interesse personale. Giacché 
i miei colieghi h a n n o vo lu to p o r t a r e in-
nanzi alla Camera la quest ione, giudichi 
essa se concerne me come persona (e in 
questo caso non dovrebbe occuparsene) 
oppure concerne me in q u a n t o esercito la 
funzione di d e p u t a t o ; al lora la Camera po t r à 
vedere che cosa convenga fa re . 

Ecco in brevi parole il caso che mi è oc-corso. 
Uscito dal la Camera ieri sera verso le 

nudici mi son f e rma to a P iazza Venezia 

dove, con un amico, s tavo ad osservare al-
cuni piccoli g ruppi di nazionalis t i a cc l aman t i 
le t r u p p e che t o r n a v a n o alle caserme. 

Ad un cer to p u n t o , anzi , ho visto anche 
il minis t ro del tesoro, ma non so se abbia 
preso p a r t e alla manifes taz ione . . . (Ilarità). 

Mentre mi t r o v a v o in quel p u n t o , sono 
s ta to f a t t o segno (e questo mi sembra 
un par t ico la re in te ressan te per le conse-
guenze che se ne possono t ra r re ) alla par-
t icolare e t enace a t t enz ione di q u a t t r o o 
c inque pers« ne che mi sono s ta te indica te , 
ed erano guardie di pubbl ica sicurezza in 
borghese. 

Mi sono a l lon tana to e quindi ho r i f a t t o 
i miei passi per t o r n a r e alla mia d i m o r a ; 
ma a l l ' en t r a t a del Corso ho t r o v a t o u n 
a g g r u p p a m e n t o di s e t t an t a od o t t a n t a per-
sone, che segnalarono il mio passaggio con 
parole offensive. (Interruzioni). 

L'onorevole pres idente del Consiglio ci 
ha inv i t a to a non adopera re parole grosse 
e io credo di non ave rne adope ra t a a lcuna ; 
espongo, r ipeto, cose che non credo d ' in-
teresse personale perchè allora non ne pa r -
lerei; la Camera giudicherà se i f a t t i che 
espongo possono interessar la . 

Io ho presa la cosa t a n t o poco al t r a -
gico che ho risposto l evandomi più vo l te 
il cappello in a t t o di r i ng raz i amen to e fa-
cendo, un po' i ronicamente , un sa lu to con 
la m a n o . 

Un ta le mi rivolse una parola che f u su-
b l 'me nella bocca di Cambronne , ma che 
nella bocca sua d i v e n t a v a sempl icemente 
un a t t o di abbiezione. E , senza pe rde re 
la calma, io risposi che quella paro la era 
degna di chi l ' adope rava e t u t t o al più 
la po tevo considerare come la sua ca r t a di 
visi ta . (Si ride). 

P e r me, non era il caso di a t t acca re u n a 
zuffa, e dopo di ciò c rede t t i che l ' inc iden te 
fosse esaurito. Così r ipresi la mia via a passi 
mol to lenti; e quella fol la sempre più n u -
merosa mi si pose alle calcagna, s t r ingen-
domi sempre più da vicino. 

E r a u n a fol la che si sarebbe d o v u t a dire 
di gent i luomini , se a f a r e dei gent i luomini 
bastasse l 'opera del s a r t o : mi si è de t to da 
u n r e d a t t o r e del Giornale d'Italia che v ' e r a 
anche un concor ren te non f o r t u n a t o ad una 
c a t t e d r a di Univers i tà , credo di s toria a n -
t i ca . (Ilarità — Commenti). 

Se sono nazionalis t i , debbo fa re le più 
ampie condoglianze, perchè mai mi è ac-
cadu to di sentire una t a l e coprolalia; pa-
role, che gli spazzini forse possono essere 
cos t re t t i ad usare ne l l ' adempimen to del le 
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loro funzioni , ma di cui quei signori pare-
v a n o prendere ima part icolare compiacenza. 

Spal leggiato da a l c u n e cortesi persone, 
clie cercarono arginare quella calca, sono 
g iunto a pi/izza Sciarra, dove il redat tore 
del Giornale d'Italia, professore B a c c h i a n i , 
ed alcuni altri , malgrado le mie resistenze 
per proseguire, mi hanno t r a t t o a forza 
nel corti le del pa lazzo Sciarra, v i v a m e n t e 
inseguito da quella turba che ancora f a c e v a 
ressa alla porta quando f u chiusa. E r a n o 
presenti in quel punto anche l ' ex-deputato 
Coris e l 'onorevole Valvassori-Peroni . 

Questo il f a t t o nella sua semplicità, a 
cui, come vedono, nulla ho aggiunto, e in 
cui nul la ho esagerato. 

L e quest ioni che si pongono sono due. 
Sono stato io offeso in quanto persona ? 
E d allora non ne parl iamo più. O sono stato 
oiìeso per il discorso da me ieri pronunziato 
a l la Camera1? (Interruzioni). 

Dal le apostrofi, che mi sono state r ivol te , 
da t u t t o il tenore della dimostrazione or-
g a n i z z a t a contro di me, credo coscienzio-
samente di dover desumere che t u t t o ciò 
è stato f a t t o contro di me come deputato , 
per quanto ieri stesso ebbi ad esprimere qui. 
(Commenti). 

E d allora, se è così, tanto più che il mio 
incidente t r o v a riscontro in quello accaduto 
a l l 'onorevole Al tobel l i , vedano la Camera, 
la sua Presidenza od il Governo chi, per tu-
te lare il l ibero esercizio della funzione par-
lamentare , possa e d e b b a interessarsi di 
questa cosa. (Interruzioni — Commenti). 

Si c i tano casi analoghi; ma non bisogna 
mai, come in questo caso, d iment icare la 
necessità di distinguere f r e q u e n t e m e n t e . 
Certo ognuno di noi è f a t t o segno ad odii 
ed antipatie , per t u t t a , in generale, la pro-
pria condotta polit ica; ma ciò che a v v i e n e 
qui a R o m a , contro un deputato , subito 
dopo una seduta par lamentare , e per un 
discorso in essa pronunziato, ha l ' apparenza 
di esser un a t t o d ' i n t i m i d a z i o n e ! (Interru-
zioni - Rumori). 

P E E S I B E N T E . Onorevole Ciccott i , ve-
da di attenersi s t r e t t a m e n t e al suo f a t t o 
personale ! 

C I C C O T T I . L a seconda questione (e 
con ciò ho finito) è questa. Ho mot ivo di 
ritenere, per notizie che mi sono state ri-
feri te e per quello che ho v e d u t o io stesso, 
che in quella dimostrazione fossero mesco-
l a t e delle guardie in borghese, (Commenti 
all' estrema sinistra — Rumori a destra ed al 
centro) le quali f o r m a v a n o parte i n t e g r a n t e 
della dimostrazione stessa; ed anzi credo di 
poter ritenere che l 'avessero organizzata . 

Ma anche fuor i di ciò, vi è un 'a l t ra re-
sponsabilità del l 'autorità di pubbl ica sicu-
rezza. È possibile che, in m o m e n t i di tur-
b a m e n t o , come questi , del l 'ordine pubblico, 
in una delle vie più central i di R o m a , si 
svolga , per oltre dieci minuti , a distanza 
di pochi metri, si può dire, dalla questura 
centrale, un chiasso come quello, che po-
t e v a avere e a v r e b b e a v u t o , t ra poco, serie 
conseguenze, senza che intervenga , almeno 
per constatare i fa t t i , un qualche rappresen-
t a n t e della forza pubblica ì E , allora, que-
st 'assenza significativa, è un altro argo-
mento di c o n n i v e n z a ! ( V i v e approvazioni 
all' estrema sinistra — Commenti — Rumori 
a destra ed al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, ella dunque si è r i servata di 
rispondere alle interrogazioni degli onore-
vol i Treves e Calda sui f a t t i di Bologna, 
non appena le giungeranno informazioni. Mi 
pare poi che abbia detto che al la interro-
gazione del l 'onorevole Bent ini sulle compa-
gnie di disciplina risponderà a suo tempo. 

S A L 4 N D R A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sì, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Darò ora faco l tà agli onorevol i interro-

gant i di dichiarare se siano sodisfatt i . Ma 
prima raccomando loro di stare nei limiti 
del regolamento, anche perchè è già molto 
t a r d i . 

L ' o n o r e v o l e A l tobe l l i ha f a c o l t à di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

A L T O B E L L I . L ' o r a ed il turbamento 
del l 'animo per le scene sanguinose che con-
tristano il buono e generoso popolo della 
mia città, m ' i m p o n g o n o di essere breve. 
Nessuna parola eccitatrice, onorevole pre-
sidente del Consiglio, nè qui, e tanto meno 
fuor i di qui; ma non posso non ri levare con 
tr is tezza che, mentre ella è s ta ta in condi-
zione di accennare al numero dei ferit i tra 
gli agent i della forza pubbl ica, non è stata 
poi in grado di r icordare quanti furono i 
ferit i tra i d imostrant i . 

P o t r e i d i r e c h e l ' o n o r e v o l e pres idente 
del Consiglio questa cifra non ha voluto 
r icordare perchè, se ciò avesse f a t t o , la Ca-
mera a v r e b b e saputo che i feriti , e feriti 
gravi , t ra gli scioperanti, sono molti, e 
molt i di più di quelli fra gli agenti. (Com-
menti). L 'onorevole presidente del Consigli0 

ha cercato di a t t e n u a r e la g r a v i t à dei fatti 
di Napoli , ed io comprendo il sentimento 
da cui è stato mosso; ma quei f a t t i sono 
gravissimi. L a nostra c i t tà da ieri è in 
lut to , ed una grande tr istezza pesa su di 
essa. Certo, in quest 'ora, io non posso fare 
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la dimostrazione di quanto ho affermato 
nella mia interrogazione, che cioè gli agenti 
della forza pubblica sono invasi da una spe-
cie di follia repressiva. (Rumori — Com-
menti). Vi prego di non interrompere, se 
no provocate i rumori dall 'altra parte. 

Ma la Camera mi consenta che io mi li-
miti a ricordare, fra tanti , due fatt i sol-
tanto successi ieri a Napoli, e registrati in 
un giornale notoriamente amico dell'ono-
revole presidente del Consiglio, e notoria-
mente avverso a chi parla, ed ai suoi amici; 
due episodi - che hanno valore di sintomi -
pubblicati da II Mattino, perchè la Camera, 
in sintesi, abbia una prova della verità di ' 
ciò, che io ho affermato, e che del resto 
largamente si desume dalla triste cronaca 
dei vari eccidi, perpetrati in questi giorni. 

I l giornale adunque pubblica che : 
« Essendo cessata la pioggia, dinanzi al 

Gambrinus stazionava gran folla, in gran 
fermento. 

« Nel tentare di sbandarla, una guardia 
municipale ha dato un pugno alla spalla 
del vice-commissario di pubblica sicurezza, 
scambiandolo per un dimostrante. Questo 
si è voltato furente, ed ha strappato i nu-
meri dal colletto della guardia, dichiaran-
dola poscia in arresto ». 

L'eccitazione del bravo funzionario era 
tale da farlo montare in furia per un fatto 
di nessuna gravità, e da indurlo ad att i di 
violenza contro uno, che egli certamente 
aveva riconosciuto essere un agente di forza 
pubblica, e che evidentemente dovette ri- I 
tenere lo aveva per equivoco percosso. 

Immaginate, o signori, se questo funzio- ! 
nario che serbò un tale contegro verso un j 
suo subordinato, quale contegno abbia do- ! 
vuto usare verso i dimostranti! (Commenti j 
— Rumori). 

Può il rilievo parere di poco conto a 
chi superficialmente osserva, non a chi si 
attarda nella valutazione psicologica dei 
fatti umani, 

Ma sentite quest'altro episodio: 
« Nella caserma intanto, si legge nel 

giornale, era rimasto soltanto un carabi-
niere, che, vedendo la folla, che avanzava 
minacciosa, ha caricato a mitraglia il mo-
schetto. Subito il vice-brigadiere, accortosi 
di ciò, disarmava il milite ». 

Ebbene, o signori, quest'uomo stava rin-
chiuso in caserma, non aveva quindi nulla 
a temere; ma solo perchè nella via aveva 
visto la folla, caricò il suo fucile, che indub-
biamente avrebbe esploso sulla gente che 

era sulla via, se non fosse intervenuto l 'atto 
energico del superiore. 

Or non vi rileva questo lo stato d'animo 
in cui si trovano cotesti agenti, i quali alla 
minima occasione, esagerando pericoli, ecci-
tat i dall'esempio, e dal contagio, eccedono, 
ed eccedendo ricorrono ad ogni sorta di 
violenza, e sicuri dell'impunità, determi-
nano i più dolorosi conflitti, incuranti della 
altrui vita umana, che per essi non rap-
presenta quasi valore di sorta? 

E potrei continuare nelle citazioni, se 
dovessi fare una dimostrazione : ma io non 
posso limitarmi che ad accennare. 

Certo si è che con la più grande faci-
lità si pone mano alle armi, e non si ha nè 
ritegno, nè rimorso di versare il sangue 
umano. 

Ma io richiamo l'attenzione del presi-
dente del Consiglio su quanto è avvenuto 
alla stazione ferroviaria. Egli lo ha adom-
brato, ma il fatto è di una gravità ecce-
zionale. 

Quando il tenente, che comandava il 
reparto degli artiglieri, ha ordinato di spa-
rare in aria, si sono sparati, come è rife-
rito dal Messaggero, (Ooh! — Rumori) nien-
temeno che cento colpi di moschetto. (Ru-
mori). 

Proprio così ! Ora pensate voi quale ter-
rore questo fatto abbia potuto produrre 
nella folla, ed a quali agitazioni violente 
ha dato luogo. 

L'ordine, dato dal tenente, è stato mo-
tivato dal fatto che da una finestra si era 
t irato un colpo di revolver. Ed il Mattino 
pubblica « si afferma di aver visto un agente 
in borghese tirare il colpo. (Vivi rumori — 
Commenti). 

È inutile rumoreggiare: così è stampato. 
10 non ho fatto che leggere. Capite, o si-
gnori, è un agente, il quale tira un colpo 
sulla folla, ed in base a questo suo fatto, 
si ordina alla truppa di sparare sulla folla 
stessa. (Rumori). 

Sentite ancora: mentre il tenente aveva 
ordinato di sparare in aria « un artigliere 
punta sulla folla la pistola e lascia partire 
11 colpo ». Questo colpo ammazza un po-
vero operaio. 

E d il popolo, terrorizzato, ma buono e 
generoso, raccoglie il cadavere, l'adagia su 
di un carretto per portarlo all'ospedale, e, 
pegno di immenso amore e di pietà pro-
fonda, depone su di esso una corona di fiori 
staccata da un carro funebre che per caso 
passava. 

L'onorevole Salandra dovrebbe far co-
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noscere al la Camera la sua opinione sul lut-
tuosissimo a v v e n i m e n t o , perchè, se il f a t t o 
r i fer i to è vero , si t r a t t e r e b b e nè più nè meno 
che di un omicidio; e gli omicidi si r i n v i a n o 
innanzi alla Corte di assise. (Approvazioni 
all'estrema sinistra — Rumori). O r a io do-
m a n d o a lmeno di sapere quale p r o v v e d i -
m e n t o a b b i a preso l ' a u t o r i t à . 

È s tato forse iniz iato un p r o c e d i m e n t o 
penale a car ico di quel l 'art ig l iere . I l presi-
dente del Consiglio non lo ha detto: ed il 
suo silenzio al r iguardo dà dir i t to a cre-
dere che si prepar ino s a l v a t a g g i . (Appro-
vazioni all' estrema sinistra — Rumori). 

S A L A N D R A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. H o det to che è s ta to de-
feri to a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia . 

A L T O B E L L I . Noi , nel r i n n o v a r e la no-
stra protes ta fiera e sdegnosa, v i d ic iamo: 
ma c o m e vo le te sperare di far r i tornare la 
c a l m a q u a n d o , dal vostro stal lo di presi-
d e n t e del Consigl io, non u n a parola osate 
dire per r i p r o v a r e quest i eccessi criminali1? 
(Rumori — Commenti). 

L a nostra p r o p a g a n d a contro la v io lenza , 
non d a t a da oggi, come ieri v i d icevo e v o i 
conoscete; tes té vo i stesso a v e t e c o m u n i c a t o 
a l la C a m e r a che i miei amic i L u c c i e L a -
briola, più f o r t u n a t i di me, per essersi tro-
v a t i in mezzo al conf l i t to , l ' h a n n o ieri d e t t a 
la parola di pace. 

M a non basta , onorevole presidente del 
Consigl io, che noi alla massa r a c c o m a n d i a m o 
la c a l m a : è necessario, se v u o l e d a v v e r o 
che l ' e f fe t to si r a g g i u n g a , che ella p r e n d a 
dei p r o v v e d i m e n t i cóntro gl i a g e n t i sangui-
nari , i qual i . . . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Q u a n d o sono co lpevol i , sì. 

A L T O B E L L I . . . . c o s ì f a c i l m e n t e com-
m e t t o n o reat i . V o i non d o v e t e , per sa lvare 
il prestigio de l l ' autor i tà , fare a n c o r a r ima-
nere u n a c i t t à come N a p o l i nel la t r i s t e z z a 
e nello sconforto di non sapere s a l v a g u a r -
d a t a la v i t a dei suoi a b i t a n t i ! (.Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M a r a n g o n i 
h a f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M A R A N G O N I . B r e v i e serenissime pa-
role. L ' o n o r e v o l e presidente del Consigl io 
h a d e t t o che egli d e v e ancora sperare che 
degl i i ta l iani ieri sera non si siano r e c a t i 
ad a p p l a u d i r e coloro i qual i , a t o r t o od a 
rag ione , a v e v a n o esercitato il t r i s te uff ic io 
de l la repressione, macchiandos i di sangue 
f r a t e r n o , per usare le paro le de l l 'onorevole 
A l t o b e l l i . 

Orbene, o n o r e v o l e presidente del Consi-
glio, ella non può c e r t a m e n t e ignorare che 
proprio ieri sera un g r u p p o di persone si è 
r e c a t o ad a p p l a u d i r e sotto gli uff ic i della 
q u e s t u r a , che u n g r u p p o di persone ha in-
n e g g i a t o ai repressori, e, quello che è più 
g r a v e , questo gruppo di persone ha percorso 
le strade di R o m a sotto la protez ione dei 
repressori stessi. 

V o i . ci a v e t e l e t t o il t e l e g r a m m a che 
proibisce non so quale m a n i f e s t o naz iona-
lista ; ma noi non v i ch iediamo l 'applica-
zione di quei metodi , contro i qua l i abbia-
mo v o t a t o , e contro i qual i protest iamo. 
N o i v o g l i a m o la l ibertà . 

O n o r e v o l e S a l a n d r à , se ieri sera quegli 
operai, quei c i t t a d i n i che erano asserra-
g l ia t i e t e n u t i prigionieri nel la C a m e r a del 
l a v o r o e in a lcuni quart ier i lontani della 
c i t t à avessero potuto anch'ess i l iberamente 
c ircolare nel centro di R o m a , forse quei 
coraggiosi inc iv i l i che i n n e g g i a v a n o alla 
q u e s t u r a centra le , sotto la protez ione delle 
guardie , si sarebbero p r u d e n t e m e n t e riti-
r a t i nei loro a p p a r t a m e n t i e certamente 
v o i non avres te a v u t o questo dovere di di-
f e n d e r e il P a r l a m e n t o c o n t r o gl i assalti di 
costoro, a n c h e perchè p r o b a b i l m e n t e a rin-
t u z z a r e l 'assal to sarebbero b a s t a t i q u a t t r o 
o c inque dei nostr i uscieri . 

O n o r e v o l e S a l a n d r a , v o i non a v e t e vo-
l u t o dire il n u m e r o delle v i t t i m e , nè io 
v o r r ò integrar lo in c i fra precisa. Constato 
u n f a t t o solo: che in questa b r e v e a l b a del 
v o s t r o G o v e r n o l 'ordine pubbl ico ha co-
stato più v i t t i m e che non in dieci o dodici 
a n n i di pol i t i ca i t a l i a n a . Or d u n q u e non 
v i sembri strano se noi, di f r o n t e a que-
s t ' a l b a sanguigna, a u g u r i a m o p r o n t o il tra-
m o n t o del v o s t r o G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e T r e v e s ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

T R E \ r E S . Assai meno dei c inque minuti 
r e g o l a m e n t a r i , per r i spondere come si con-
v iene al le parole , del resto cortesi e serene, 
con le qual i l 'onorevole p r e s i d e n t e del Con-
siglio ha v o l u t o r ispondere a due delle mie 
interrogaz ioni , lasciando in sospeso la terza. 

L a prima r i g u a r d a v a u n a sollecitazione 
che io m u o v e v o per sapere il numero dei 
m o r t i e dei fer i t i . 

Q u e s t a curiosità, v o i cap i te che non è 
f a t u a , che non è v a n a . 

Ier i , nel la discussione che è a v v e n u t a , 
u n g r u p p o i m p o r t a n t e del la C a m e r a chie-
d e v a u n ' i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e sopra la 
repressione dello sciopero genera le . R i t i r a t a 

I quella p r o p o s t a , resta sempre la necessità 
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che il Governo faccia esso un'inchiesta, e ci 
dica quali sono i metodi che furono tenuti 
nella repressione di questo movimento. 
Apparirà allora imparzialmente come grave, 
gravissima (io l'ho definita crudele) sia 
stata la repressione. Non voglio insistere 
sulla parola, se questa parola dovesse sem-
brare eccitatrice; ma indubitabilmente in 
tutti gli uomini di cuore questi fat t i deb-
bono aver lasciato dietro di sè un solco pro-
fondo di amarezza. 

E vengo alla seconda mia interroga-
zione. Si t r a t t a di vedere quali sono i mezzi 
da parte del Governo per diminuire l 'an-
goscia degli animi, per venire incontro a 
quella pacificazione degli animi, che sem-
bra sia nel pensiero di tut t i . Ora, sotto 
questo aspetto, il Governo non ha voluto 
.dire neppure una parola. Però io in tal 
senso voglio interpretare quanto l'onore-
vole presidente del Consiglio rispose ad 
altro interrogante (vede che vengo molto 
verso di lei, data la necessità dell'ora) per 
la liberazione quanto più sollecita possibile 
di tutt i gli arrestati per semplice misura 
di prudenza, e di sicurezza, che non ab-
biano, come dicono gli avvocati, della con-
tabilità penale. 

Ma, anche quanto agli altri, io vorrei 
«he venisse dalla Camera e dal Governo e 
dalla pubblica stampa in questa ora una 
alta significazione, un'alta suggestione a 
tutti gli organi della Stato, che dovrebbero 
anche occuparsi delle conseguenze di questo 
movimento, perchè si ricordino tut t i di es-
sere organi dello S ta to , e non subiscano la 
tentazione di diventare organi e rappresen-
tanze di classi. 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non dubiti, onorevole 
Treves, di questi miei sentimenti! . . . 

T R E V E S . Non ne dubito, specialmente 
«e veramente in tal senso vorrà spiegare il 
Governo la propria azione e quelle influenze 
che dipendono da lui, e più ancora che da 
lui dai suoi amici, che in quest'ora affet-
tano di tenerlo sotto la loro particolare 
protezione... {Commenti), 

Dopo di ciò, il Governo intenderà al-
tresì Ghe un simile movimento, come già 
fu detto, deve rispondere a delle cause 
gravi e profonde. È inutile nascondere a 
noi stessi la gravità del disagio economico 
che ha reso possibile questo movimento. 
Ed il Governo deve pensare a questa situa-
zione di fatto, e non credere di avere esau-
rito il compito suo, il giorno che ebbe alla 
Camera una così notevole maggioranza. 

Furono poste innanzi delle gravissime 
questioni att inenti alle libertà pubbliche, 
attinenti al modo di conservare la disci-
plina militare. È evidente la gravità del 
fenomeno che, pochi mesi dopo la costitu-
zione della prima Camera a suffragio uni-
versale, siasi verificato lo sciopero generale. 

Deve ciò significare un fondamentale di-
vorzio della plebe dai metodi parlamentari? 
10 aon lo credo e non lo voglio credere. 
Ma deve essere anche la convinzione uni-
versale che non è possibile che la prima 
Camera eletta dal suffragio universale non 
abbia davanti a sè altro còmpito che vo-
tare tasse, votare crediti militari, e plau-
dire alla repressione sanguinosa dei movi-
menti proletari. (Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bentini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Le ricordo però, onorevole Bentini, che 
1' onorevole presidente del Consiglio ha 
dichiarato che si riserva di esaminare e 
studiare la questione delle compagnie di di-
sciplina. 

B E N T I N I . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole presidente del Consi-
glio in questo senso, che la questione rela-
t iva alle compagnie di disciplina la trat-
teremo in momento più propizio e in una 
sede più consona. 

Prendo atto anche di un'altra delle di-
chiarazioni dell'onorevole Salandra. Egli 
ha detto che riconosce i difetti e gli incon-
venienti di queste istituzioni; ma avrebbe 
potuto esprimersi con un accento più chiaro 
ed esplicito ; avrebbe dovuto dire che que-
ste istituzioni sono da abolirsi, quando si 
pensi al carattere di persecuzione politica 
che esse conservano. Se nell'esercito ci sono 
dei temperamenti indocili e irriducibili che 
non possono vivere la vita della compa-
gnia, della batteria e del reggimento, se 
alle porte delle caserme si affacciano dei 
reduci, per esempio, dalle galere, oppure 
dei rifiuti di strati sociali inferiori, io posso 
anche comprendere, con tutt i i suoi difetti, 
11 luogo e il modo d'isolamento ; ma quando 
alle porte delle caserme si affaccia il gio-
vane che viene dalla famiglia, dal lavoro, 
dalla vita civile, nella quale ha profuso i 
tesori della sua giovinezza, della sua labo-
riosità ed onestà, e questo giovine, per l'u-
nico fatto di professare un ideale sovver-
sivo, è confinato e isolato insieme ai reci-
divi, ai viziosi, insieme agli indocili, agli 
intemperanti, agli eccessivi, allora, onore-
vole Salandra, non è più questione di du-
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bi ta re sulla bon tà o meno di queste isti-
tuzioni, è questione di pensare alla loro 
abolizione. 

Mi pe rmet to un ' a l t r a considerazione e 
ayrò finito di abusare del tempo e della 
benevolenza della Camera. 

Se è vero adunque che lei, onorevole 
Salandra , in ordine alle compagnie di di-
sciplina professa la teorica che ha profes-
sato testé e riconosce insieme con noi, in-
sieme con una vas ta e profonda corrente 
di pensiero, la quale in Francia , lei lo saprà 
t an to da insegnarmelo, ha delle manifesta-
zioni add i r i t tu ra geniali, se riconosce, dico, 
che debbano essere r i formate perchè ha proi-
bito in Ancona ed in t u t t a I t a l i a dei co-
mizi, delle riunioni di popolo che erano 
intese ad o t tenere l 'abolizione o la modi-
ficazione di questa is t i tuzione? (Com-
menti). 

Questo è il punto che impegna profon-
damente la sua responsabili tà. Ella che pur 
riconosce che quest 'organismo è vecchio, che 
non risponde più alla sua funzione ed ai suoi 
scopi, che è viziato sostanzialmente e formal-
mente, ella, quando i c i t tadini si volevano 
riunire per esprimere il loro sdegno, i loro 
vot i d i r i forma o di abolizione, è in tervenuto 
con un provvedimento liberticida: orbene 
è questo provvedimento che sta alla radice 
dei f a t t i poi accadut i e che t u t t i noi, di 
t u t t e le pa r t i della Camera, dobbiamo ama-
ramente deplorare. 

Onorevole Salandra, creda, se lei inten-
de, noi non ne dubi t iamo, contribuire alla 
pacificazione del nostro paese, se lei vuole 
che svanisca nel più breve tempo possibile 
questo p e r t u r b a m e n t o che offusca la co-
scienza riazionale, prenda un impegno più 
preciso, dica che studierà perchè nel minor 
tempo possibile possa sparire dalla nostra 
legislazione, dall 'organismo del nostro eser-
cito una macchia che ne offusca la bellezza, 
il decoro e il prestigio. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazzoni ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZONI. Non vorrei che la Camera 
interpretasse le nostre interrogazioni come 
un ten ta t ivo , che sarebbe veramente anti-
patico, di violenza alla l ibertà degli altri . 
Noi possiamo avere t u t t a la vivaci tà pos-
sibile ed immaginabile ed anche scusabile 
per la opposta tendenza, ma voi dovete es-
sere sicuri, ve lo dico in coscienza, che 
nessuno da questi banchi moverebbe la mi-
nima doglianza di f ron te a manifestazioni 
di pensiero opposto al nostro, purché però 
fosse usata par i tà di t r a t t amen to . 

Noi non deploriamo che ieri sia s tata 
permessa una dimostrazione dei naziona-
listi. Ma (e mi a t tengo alla preghiera del-
l 'onorevole presidente del Consiglio di non 
r ient rare nella discussione politica, che è 
già finita) noi diciamo: è vero o no che 
ieri, per ragioni che non discuto, la Ca-
mera del lavoro era circondata con cor-
doni di t r u p p a che impedivano ai lavora-
to r i e ai socialisti di muoversi, ment re per 
le vie di R o m a ha potuto circolare un corteo 
di qua t t romi la persone, con bandiere, ca-
pi tanato dal capi tano delle guardie di pub-
blica sicurezza ì 

Siamo pure indulgenti r iguardo alle vio-
lenze, ma siamo sereni nella valutazione del 
f a t to , giacché il f a t t o è sacro. L'onore-
vole presidente del Consiglio ricorra a t u t t i 
i sofismi che vuole ; ma sul terreno dei 
f a t t i non può negare la manifesta differenza 
di t r a t t amen to . 

L 'onorevole presidente 'del Consiglio po-
t rebbe dirmi che il f a t to è avvenu to a sua 
i n s a p u t a ; ma io osservo che egli è respon-
sabile dei suoi dipendent i , almeno finché 
non li punisce. 

Noi vogliamo la l ibertà per t u t t i ; ma 
giacché un divieto c 'era per noi, doveva 
esservi anche per gli al tr i ; e il capitano 
Cassetta, invece di cap i tanare la dimostra-
zione, doveva scioglierla. (Interruzioni — 
C ommenti). 

TJna voce a destra. Ma quelli andavano 
con le bandiere e gli altri invece coi sassi !.. 
(Rumori alVestrema sinistra). 

MAZZONI. Questo è s tato un criterio 
di ingiustizia. Ma c'è di p iù ; e si t r a t t a di 
un f a t to inconfutabi le , che si t r ova nella 
cronaca di t u t t i i giornali. A un certo punto 
i d imost rant i si recano sotto le finestre del 
questore, e il questore si affaccia e ringra-
zia i dimostranti . 

Ora noi diciamo che in questi momenti , 
di f ron te alla grav i tà dei f a t t i che si sono 
verificati, non toccava proprio al signor 
questore di Roma di fare il comiziante r 
(Interruzioni). 

Ella ha il dovere, onorevole Salandra, 
di provvedere. Ier i lei era qui e non po-
t eva desti tuire il questore, ma oggi che ha 
let to i giornali e conosce i fa t t i , a meno 
che non possa smentirli, deve insegnare ai 
funzionar i che lo stipendio si prende per 
fare il funzionario, e non il d imostrante 
(Interruzioni). 

Noi siamo pieni di buone intenzioni. 
Siamo pront i ad accogliere le parole di pa-
cificazione, non sol tanto perchè compiamo 
un dovere di a l ta civiltà, ma anche perchè 
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non sarebbe nel nostro interesse, nè avrebbe 
alcuno scopo spingere lo sciopero generale 
fino ad estremi limiti. 

Se sapessimo di essere preparati per ab-
battere la monarchia... (Rumori vivissimi 
— Vivaci proteste da tutti i banchi, meno 
ehe all' estrema sinistra). 

Molte voci. Viva la monarchia! 
P R E S I D E N T E . Ma onorevole Mazzoni, 

che modo è questo ì Non posso assoluta-
mente permetterle di parlare così!... La ri-
chiamo all'ordine. (Vivissime approvazioni). 

MAZZONI. Noi siamo repubblicani, ma 
non siamo catastrofici fino al punto di pre-
tendere di camminare in un ambiente che 
non è ancora pronto e riconosciamola ne-
cessità dei doveri. È per una ragione umana 
e civile che portiamo la parola di pace; 
ma come può questa fruttificare, quando 
le folle ci rispondono che sono esasperate 
dalle iniquità? (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MODIGLIANI . La mia interrogazione 
si riferiva ai fatti di cui si è occupato l'ono-
revole Mazzoni, e non ho che da associarmi 
a quanto egli ha detto. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Pietro 
Chiesa e Calda non sono presenti. 

L'onorevole Merloni ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

M E E L O N I . Poiché 1' onorevole presi-
dente del Consiglio ha dichiarato che la 
questione da me presentata è già stata giu-
dicata dalia Camera, mi riservo di presen-
tare un'altra interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non credo 
che coloro i quali ieri sera insultarono i 
nostri colleghi Altobelli e La Pegna al caffè 
Aragno e l'onorevole Ciccottiin una piazza 
di Roma appartengano ad un partito che 
si rispetta: essi non potevano essere che dei 
folli. Ed io mi auguro che la parola di pace 
invocata dall'onorevole presidente del Con-
siglio sorga, e con maggiore autorità della 
mia, da tutte le parti della Camera, e che 
questa deplori così non la viltà commessa, 
che si giudica da se, ma il tentativo peri- j 
coloso di offendere e diminuire la libertà ; 
della tribuna parlamentare. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha \ 
ridotto con molta abilità la questione ad j 

forma puiamente personale: ha deplo- ! 
rato che alcune persone avessero offeso quei 

nostri colleghi, ed ha rivolto calde parole 
di simpatia agli offesi; ma con tali cortesi 
espressioni ha allontanato la questione dal 
suo vero punto di vista. 

L'onorevole presidente del Consiglio non 
ignora, come non lo ignorano molti colle-
ghi, che agli insulti lanciati ai nostri col-
leghi Altobelli e La Pegna al caffè Aragno 
furono presenti diversi agenti di pubblica 
sicurezza ed un tenente dei carabinieri il 
quale, invitato ad intervenire in tempo, 
perchè non si continuasse ad offendere due 
rappresentanti del Parlamento Nazionale 
a causa dell'esercizio del loro mandato po-
litico, tardò ad intervenire e quando inter-
venne si limitò a prendere uno degli offen-
sori, che aveva già o il bastone con-
tro l'onorevole La Pegna, e a condurlo fuor 
per farlo rientrare poscia a braccetto nello 
stesso caffè. 

Questo è il punto su cui deve essere im-
postata la questione. 

L'onorevole Ciccotti ha detto che fra 
coloro che io insultavano e lo minacciavano 
inseguendolo fino al palazzo Sciarpa, egli 
riconobbe quattro guardie di pubblica sicu-
rezza ; ecco dunque che la libertà e la di-
gnità della tribuna parlamentare sono state 

j violate da quella forza pubblica, che oggi 
volete ad ogni costo difendere! (Commenti 
— Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di con-
versare! Ed ella, onorevole De Felice, veda 
di conchiudere ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, non sono passati i cinque mi-
nuti e sto nei limiti dell'argomento. Piut-
tosto mi usi la cortesia di invitare coloro 
che continuano a conversare di lasciarmi 

r liberamente parlare... 
P R E S I D E N T E . Ma io li ho già richia-

mati ! Ho ancora buoni polmoni per farmi 
sentire... ma fino ad un certo punto! (Bravo!) 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La que-
stione non interessa solo questa o quella 
parte della Camera, questa o quella per-
sona, ma interessa la libertà e la dignità 
della tribuna parlamentare. (Rumori — 
Conversazioni). 

DRAGO. Ma che cosa fa il Presidente? 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Faccio quello che debbo 
fare! La sua osservazione è sconveniente! 
Ella non può davvero insegnare a me quale 
sia il mio dovere; e non accetto nessun rim-
provero! (Vivissime approvazioni). Lei vada 
a presiedere i suoi comizi! (Ilarità). 
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Continui, onorevole De Fel ice! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 

•colleghi, io non dico una parola che possa 
offendere alcuno. Mi rivolgo alla vostra 
cortesia per farvi notare che sarebbe ben 
t r i s te e dolorosa la situazione di un depu-
t a to , nel momento di compiere il suo do-
vere, dal suo pun to di vista (anche esage-
rando , perchè può essere stato diversa-
mente informato da quello che ad altri 
possa risultare), se, uscendo dalla Camera 
dopo pronunciato un discorso, dovesse sem-
pre preoccuparsi o di incontrare un agente 
che lo prenda a schiaffi, come è accaduto 
al collega Dugoni, o un t enen te dei cara-
binieri che prende a bracce t to l'offensore, 
come è accaduto al collega Àltobelli, o le 
guardie che assistono impassibili all' in-
sulto. È quest ione di d igni tà . Non la in-
voco per me, ma per il Par lamento ita-
liano. Ella, onorevole presidente del Con-
siglio, ha invocato da noi parole di pace, 
ma consideri bene contro quale pericolo 
ci avvieremmo se la dignità del Par la-
mento non dovesse essere r i spe t ta ta , spe-
cialmente dai funzionar i della forza pub-
blica, e corressimo il rischio di non potere 
l iberamente esprimere qui le nostre proprie 
opinioni! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPPA. Yi avrei r isparmiato, o colleghi, 
la noia di una mia replica, se il presidente 
del Consiglio non avesse in te rpre ta to la 
mia interrogazione in modo che dovrebbe 
fa rmi muta re posto alla Camera e nella 
polit ica i ta l iana. H a det to l 'onorevole Sa-
l a n d r a che, con la mia interrogazione, 
avrei domandato quella repressione e quei 
provvediment i di polizia e di Governo, per 
cui invece ho da to ieri voto contrar io con 
al t r i di questa pa r t e della Camera. 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
è di t emperamen to squis i tamente arguto 
ed ha voluto dedicarmi un 'a l t ra ironia. Ma 
ella non può confondere quello che si è 
discusso ieri (e non vi r i torno sopra) cioè 
il diri t to di proibire p reven t ivamente t u t t i 
i comizi in un 'ora normale della vi ta del 
paese, il dir i t to di sequestrare un giornale 
o un foglio che è giudicato giornale, con 
ciò che io le richiedeva nella mia interro-
gazione, cioè quale contegno credesse di 
assumere il Governo di f ron te ad una agi-
taz ione demagogica di elementi reazionari . 
(Oh! oh!) 

Ebbene , guardi, ella ha creduto di rico-
noscere quegli elementi reazionari e, con 

una definizione che non so se sarà piaciuta 
a qualche collega del l 'a l t ra pa r t e , li ha 
chiamat i clerico-nazional sti. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non li ho definiti io. 
Ho preso l 'agget t ivo da loro. 

CAPPA. Ho sempre letto che i naziona-
listi r if iutano di essere chiamat i clericali, e 
d 'a l t ronde il nazionalismo, ponendo la pa-
t r ia al di sopra di t u t t o , non pot rebbe es-
sere in armonia di pensiero col cattolici-
smo, che pone al di sopra di t u t t o il senti-
mento religioso. (Commenti). 

Ma all ' infuori di queste sue definizioni 
politiche delle quali lascio a lei la respon-
sabilità... 

SALANDRA,prm'd<?wie del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ripeto, ho preso l 'agget-
t ivo da loro. 

CAPPA. ...io non ho alluso ad alcun par-
t i to, ma ad elementi reazionari nella vi ta 
del nostro paese. Io ho par la to di agita-
zione demagogica, perchè non si può - ad 
esempio - ancora dire che cosa sia avvenuto 
a Bologna, se mancano notizie ufficiali, ed 
io non voglio prevenirle. Ma un f a t t o è 
certo. A Bologna, lo sciopero era te rmina to 
o doveva terminare , perchè vi era in pro-
posito una deliberazione già presa. I n se-
guito a violenze pe rpe t ra te nella c i t tà contro 
operai e contro uomini a p p a r t e n e n t i al par-
t i to socialista, si è deliberato di r i tornare 
in nuova agitazione. 

Orbene, di f ron te a questo f a t to , io non 
mi sono preoccupato di chiederle che ella 
proibisse manifest i o dimostrazioni di na-
zionalisti, o di clericali, o di reazionari , o 
di conservatori , o di chicchessia. Deploro 
che il signor prefe t to di Milano abbia cre-
duto di proibire l'affissione del manifesto 
dei nazionalist i : lo deploro perchè i ma-
nifesti si giudicano in sè stessi, e le parole 
grosse hanno il loro fato, e poi perchè 
oso sperare che i conservatori , i quali 
appar tengono di solito alle classi più ele-
va te della nostra società, non abbiano bi-
sogno di leggere proprio sui muri di una 
ci t tà quale debba essere il loro atteggia-
mento e se sia opportuno o non opportuno 
cont inuare in agitazioni ed in a t teggiament i 
di odio, che certo non giovano a l l a pace pub-
blica. 

Deploro dunque la proibizione del signor 
prefe t to di Milano e deploro che si siano proi-
biti cortei e comizi. 

Certo è che siamo in una condizione di 
inferiorità perchè, veda onorevole presidente 
del Consiglio, ieri veramente la Camera del 
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lavoro era b loccata militarmente ; ed io non 
giudicherei il provvedimento se non l'a-
vesse giudicato lo stesso prefetto di R o m a . 

Noi ci siamo recati dal signor prefetto 
di Roma a denunziare il fa t to che la Ca-
mera del lavoro era bloccata mil i tarmente, 
che si arrestava o si minacciava di arre-
stare coloro che volevano uscirne ; orbene, 
il signor prefetto di Roma ci ha detto im-
mediatamente che quel provvedimento de-
rivava da un equivoco del commissario di 
pubblica sicurezza (e mi duole profonda-
mente di doverne fare il nome), del signor 
Di Tarsia. E quando noi ci siamo presen-
tati (e dico noi non maiestat icamente, per-
chè erano con me l 'onorevole Gaudenzi e 
l 'onorevole Chiesa), quando ci siamo presen-
tati a lui ed abbiamo domandato che cosa 
era avvenuto, egli ci ha risposto queste 
precise parole che sul mio onore dichiaro 
essere vere (ed era presente l 'onorevole 
Chiesa quando egli le ha pronunziate) : « Ci 
sono pochi feriti purtroppo t ra la folla 
perchè non ci è stato permesso di sparare 
in mezzo ». {Ooohl — Impressione — Rumori 
all'estrema sinistra ). 

Sono parole testuali, lo dichiaro sul mio 
onore; anzi egli ha aggiunto altre parole 
più gravi, t anto che noi abbiamo chiesto 
al signor prefetto di Roma se non fosse il 
caso di al lontanare quel signore. 

Non voglio infierire contro quel funzio-
nario ; egli era da molte ore in servizio, 
era stanco, era stato presente a molte vio-
lenze : era turbato anche per la sua stan-
chezza fisica; ma era opportuno almeno 
allontanarlo, e non ho avuto notizia se sia 
stato al lontanato. . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non sapevo nulla di 
questo fa t to . Indagherò. 

CAPPA. Se sono veri i fa t t i esposti, ed 
ella sa, onorevole Salandra, che quando un 
nostro collega fu bat tuto da un agente di 
Pubblica sicurezza, era presente un altro 
funzionario della pubblica sicurezza che non 
punì la violenza, sono fa t t i ben gravi per-
chè l 'educazione non si può reclamare dalle 
masse popolari immediatamente, se l'esem-
pio non venga da chi deve darlo. 

Koi siamo tut t i pronti a riconoscere che 
d nostro popolo, per quanto pieno di virtù, 
è popolo di impulsi disordinati . 

Noi sappiamo che a questo popolo si pos-
sono chiedere magnifici sacrifìci e si pos-
sono, purtroppo, chiedere talvolta at t i che 
yanno contro le leggi non solo, ma contro 
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l 'umanità, senza che il popolo stesso se ne 
accorga. 

Ma come ? Voi, signori, quando a que-
sto popolo plaudite nell 'ora del sacrificio, 
nell 'ora della battagl ia , allorché pare voglia 
ciò che desiderate voi e che credete utile 
e bello e lo eccitate fra l 'agitare delle ban-
diere, allora riconoscete che vi è una virtù 
di istinti nelle masse che soltanto deve es-
sere plasmata! 

Ma non dovete dimenticare che è an-
cora lo stesso fondo spirituale che si t rova 
alla base delle impulsività di oggi, è an-
cora l 'elemento sentimentale verso cui noi 
abbiamo tu t t i grandi doveri di responsa-
bilità, di sobrietà, di forma.. . 

Non sappiamo di averli sempre compiuti 
tu t t i questi doveri, non so se io li avrò sempre 
compiuti; qualche volta mi avrà tradito la-
parola,'qualche altra volta mi avrà tradito Io-
stesso pensiero; del mio cuore rispondo ma 
della mia mente non posso rispondere; ma 
quando sento che qui si parla di violenze e 
che una parte della Camera quasi con compia-
cenza le sottolinea. . . {Denegazioni — Proteste) 
quando vedo che prevale almeno in voi l ' i-
stinto estetico, e non dico che ciò provenga 
dalla inciviltà, e vi abbandonate in ora di 
morte a risa strane, a dileggi, ad impazienze, 
perchè narrando i fa t t i così come ne abbiamo 
notizia, manchiamo di malizie verbali, o di 
sfumature garbate, di intonazione, e voi 
giudicate non l 'ora della storia che noi vi-
viamo, ma le deficenze della nostra voce, o 
della frase, che ci tradisce, oh! io vorrei 
avere autorità per fermarvi in quella fri-
vola gioia di ipercritici: noi non facciamo 
qui accademia di le t teratura o di politica. 
Noi in un'ora tr iste del nostro Paese dob-
biamo dare tut t i un esempio di virtù. ( Vive 
approvazioni. e applausi all' estrema sinistra 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giretti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G I R E T T I . L a mia interrogazione, come 
quella del collega ed amico, onorevole Cap-
pa, non è stata determinata da nessun de-
siderio di repressione, da nessuno spirito in-
tol lerante o settario. 

Io , onorevole Salandra, ho votato contro 
di lei a malincuore ieri nella questione di 
fiducia unicamente per un alto e puro con-
cetto di l ibertà, perchè in fa t to di politica 
interna, come in fa t to di politica commer-
ciale, io sono e mi sento più cavourriano 
di quanto ella sia. I o ricordo che il Conte 
di Cavour.. . (Oooh ! a destra e al centro). Sì, 
onorevoli colleghi, io ho il diritto di nomi-
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n a r e il Conte di Cavour in ques t 'Aula , per-
chè alla sua t rad iz ione gloriosa io mi sono 
sempre insp i ra to nella mia c a m p a g n a ant i -
protez ionis ta , come a lui mi inspiro nella 
mia azione in favore di u n a poli t ica in t e rna 
f o r t e m e n t e e coraggiosamente l iberale. 

I l Conte di Cavour professava non solo, 
m a seguiva ed appl icava la teor ia che le 
idee si comba t tono , eff icacemente sol tanto 
con le idee, i p r inc ip i coi pr inc ip i e non 
con le ba ione t t e e che a d i fendere e con-
solidare 1' ordine polit ico e sociale poco o 
nul la giova la compressione mater ia le , che 
dà spesso r i su l ta t i oppost i a quelli previs t i ; 
giova invece la sav ia poli t ica della l iber tà 
e della giustizia uguale per t u t t i . l 

Quello che io ho r avv i s a to di g rave nella 
mani fes taz ione di ieri è il suo deciso cara t -
t e r e di reaz ione a n t i p a r l a m e n t a r e . Se si 
fosse t r a t t a t o so l t an to di f a t t i isolati, in 
cui avessero p o t u t o essere offesi a lcuni no-
s t r i colleghi, io non avrei d a t o g rande im- j 
p o r t a n z a alla cosa e mi sarei ben g u a r d a t o j 
da l po r t a r l a qui alla Camera. Io non mi j 
preoccupo dei nos t r i pr ivi legi pa r l amen ta r i : 
sono p ron to a v o t a r e l 'abol izione di t u t t i 
i privilegi, perchè, f u o r i di qui i d e p u t a t i 
sono semplici c i t t ad in i e fuor i di qui io 
credo che noi non abb iamo nessun a l t ro 
d i r i t to che quelli del più modes to dei cit-
t ad in i . ( In terruz ioni ) . 

Ma io non ho p o t u t o non essere pro-
f o n d a m e n t e impress iona to dal f a t t o che la 
mani fes taz ione di ieri è s t a t a p r eo rd ina t a 
a d u n a vo lu ta ed evidente offesa della fun-
zione pa r l amen ta re , sia per le circostanze 
in cui essa si è svol ta , sia perchè vi h a n n o 
a v u t o p a r t e precipua, non dirò un pa r t i t o , 
m a elementi che in quest i u l t imi t empi 
h a n n o pubbl icamente , nella s t a m p a e nei 
comizii, sos tenu to l 'odio e il disprezzo per 
le is t i tuzioni democra t i che e le forme rap-
p re sen t a t i ve ; h a n n o p ropugna to ape r t a -
m e n t e u n p r o g r a m m a , che ha per fine la 
• io lenza conquis ta t r i ce e come mezzo e 
s t r u m e n t o la d i t t a t u r a mi l i ta re . 

Io devo anche dire, onorevoli colleghi, 
che questo movimen to reazionario cont ro 
la funz ione più necessar ia e più sacra del 
P a r l a m e n t o , è s t a to f avor i to da l Governo 
i ta l iano . Non dico dal suo Governo, ono-
revole Sa landra , ma da i Ministeri che lo 
hanno p recedu to , e che hanno , sia p u r e in 
m o m e n t i gravi per la pa t r ia , p r a t i c a m e n t e 
abol i to le garanzie par lamenta r i . Ora que-
s ta abol izione del control lo del P a r l a m e n t o 
non p o t e v a non p r o d u r r e gli e f fe t t i che 
oggi sta d i sg raz ia tamente p roducendo . 

Onorevole Sa landra , quando nei giorni 
scorsi, ed oggi stesso ella r ivolgeva un ap-
pello alla pacificazione, alcuni degli onore-
voli colleghi m ei, che siedono su questi 
banchi, hanno forse po tu to dub i t a r e che 
ques ta sua mossa fosse sempl icemente una 
abile e m e d i t a t a mossa pa r l amenta re . . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. N o , no. 

G I R E T T I ; Io non l 'ho c redu to . E, pure 
v o t a n d o contro di lei come ho f a t t o per le 
r ag ion i che ho già de t te , io che ho stima 
sincera di lei e che non le faccio ce r t amen te 
il t o r t o di pensare che, a c c e t t a n d o la re-
sponsabi l i tà non invidiabi le del po te re in 
così gravi f r angen t i pel paese, ella abbia 
ubb id i to ad un calcolo volgare di ambi-
zione personale, ho accol to co rd ia lmen te il 
suo invi to perchè esso r isponde alla sincera 
e p r o f o n d a mia- convinzione, che deve es-
sere quella di t u t t i gli uomin i di discus-
sione e di l iber tà . 

La violenza, da qua lunque p a r t e pro-
venga , deve essere r ip rova ta e c o n d a n n a t a , 
non per un vano sent imental ismo, ma perchè 
essa è o ramai d i v e n u t a un mezzo fu t i l e e 
dannoso per risolvere le con t rovers ie t r a 
p r iva t i non meno che t r a le classi sociali e 
le nazioni . 

T u t t o il progresso civile ed u m a n o con-
siste nel sost i tuire sempre più in t a l i con-
flitti le soluzioni pacifiche, e liberali, alle 
soluzioni di forza e di violenza che de-
vono quindi essere abol i te . (Bene! Bravo! 
— Congratulazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa Eu-
genio ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

C H I E S A E U G E N I O . La Camera ha pre-
s t a to al capo del Go verno mol ta a t tenzione , 
q u a n d o egli ha risposto circa il f a t t o del 
governo mi l i ta re ad A n c o n a ; ed ha com-
preso la g rav i t à di quel f a t t o che è apparso 
so l tanto ques ta m a n e nella s t ampa . Dalle 
dichiarazioni del pres idente del Consiglio ab-
biamo ora inteso c o m e a capo della provincia 
di Ancona si t rovasse u n funz iona r o che 
aveva p e r d u t o la tes ta ; ed allora, onorevoli 
colleghi, qual valore possono avere mai le 
not iz ie di quel complo t to anarchico- repub-
blicano di cui ha par la to il pres idente del 
Consiglio e sul quale si è f o n d a t a la repres-
sione ! Ecco qui s m o n t a t a t u t t a la mac-
china infernale; è da un ca t t i vo funzionar io 
che è or ig inata t u t t a la t r aged ia del san-
gue sparso. (Rumori e interruzioni a destra 
ed al centro). 



Atti Parlamentari — 4043 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! GIUGNO 1 9 1 4 

Quando lessi iersera che era s t a to pro-
clamato lo s t a to di assedio ad Ancona, ho 
creduto ad u n a fo la ; e venni alla Camera 
per verif icare nel quadro dei comandi del-
l 'esercito per a cce t t a rmi se il c o m a n d a n t e 
del corpo d ' a r m a t a era v e r a m e n t e il Ba-
rat t ier i , di cui si pubbl icava il nome, perchè 
un da to q u a l u n q u e mi fornisse la possibi-
lità di credere a ciò che mi sembrava enor-
memente s t r ano . 

Ma voi, signori del Governo, ave t e da to 
t u t t a la sos tanza a questo f a t t o . Ave te in-
viato ad Ancona t r e corazzate , V Agordat, 
la San Giorgio e la Pisa, t r e caccia torpe-
diniere, il Bersagliere, l 'Artigliere ed il Ga-
ribaldino, e insieme al generale B a r a t t i e r i 
avete messo l ' ammiragl io Cagni. Siete s ta t i 
dunque voi che ave te inscenato le cose, così 
come se foste d a v a n t i a d u n a g rande con-
giura e da voi sono mossi i vostr i p re fe t t i , i 
vostri ques tor i , i vostr i commissari, i vos t r i 
agen t ipe r f a rne l a rep res s ione violenta . . . ( I n -
terruzioni)i. Ora , onorevole Sa l andra , cre-
dete d 'esservi giustificato con la punizione 
di deferire per ora al Consiglio di disciplina 
il v i ce -p re fe t to Cossu ? 

Voi sospendeste t u t t e le comunicazioni 
telefoniche con Ancona . 

S A L A N D R A , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Le a v e v a n o r o t t e ! 

C H I E S A E U G E N I O . Le ave te man te -
nute sospese anche dopo r i a t t i v a t e e ave t e 
impedito che l ' I t a l i a comunicasse con An-
cona. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. H o f a t t o il mio dovere ! 

C H I E S A E U G E N I O . Voi a v e v a t e colà 
come vostro r a p p r e s e n t a n t e un funz ionar io 
che non conosceva gli e lement i pr imi della 
legge comunale e provincia le . Comincio a 
domandare che cosa fosse a ' t e rmin i della 
legge comunale e provinciale , questo vice-
prefe t to , il qua le deve essere Dominato per 
decreto Reale, in caso di imped imen to o di 
assenza del p r e f e t t o . (Interruzioni). 

N o n ave t e capi to la necessità di por re 
in quella g rande c i t t à un funzionar io che 
sapesse governare . Invece ave te aff idato la 
direzione del po t e r e ad un povero consi-
gliere delegato. ( Interruzioni vivaci del de-
putato Di Bagno, alle quali risponde violen-
temente il deputato Eugenio CMesa). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano! Ono-
revole Di Bagno non i n t e r r o m p a ! . . . 

C H I E S A E U G E N I O . I l sot tosegretar io 
di S t a to onorevole Celesia sapeva da sa-
bato, p r ima dei t u m u l t i , ciò che si prepa-

r a v a ad A n c o n a : e voi aveva t e t u t t o il 
t empo di p rovvedere per un funz ionar io 
capace. 

Ma poi se questo funz iona r io ignorava 
che egli non po teva delegare le sue funzioni 
alle au to r i t à mi l i ta r i , po t eva il genera le Ba-
ra t t i e r i assumerle? Ecco la d o m a n d a che ri-
volgo a l l 'onorevole pres idente del Consiglio 
e che egli r ivolgerà al minis t ro della gue r ra , 
perchè se ha m a n c a t o il v ice-prefet to ha 
m a n c a t o anche il generale: il generale non 
ha nessuna autor izzazione dal r ego lamen to 
di disciplina ad assumere funzioni di go-
verno ; egli doveva chiedere l ' au tor izza-
zione ai p ropr i superiori , invece di pubbl ica re 
mani fes t i minacciosi alla c i t tà , ed al lora, 
onorevole Sa landra , forse sarebbe emerso 
che ivi si sovver t iva ogni no rma di sano 
governo . 

È t a r d i forse, ma non inut i le g u a r d a r 
alla origine di quest i t r is t i f a t t i ; può darsi 
che siano i f a t t i meno pa te t i c i delle con-
siderazioni, ma più concrete ne saranno le 
conclusioni: noi po t r emo concludere che il 
Governo ha esagerato , gonf ia to , da to cre-
d i to alle voci più gravi per po te r giusti-
ficare la repressione sanguinosa. 

Ora poi invoca te da noi la pace. Pe r 
nos t ro conto invochiamo n ien te a l t ro che 
questo, che sia personif icata nelle is t i tuzioni 
la responsabil i tà della t r aged ia . Io ve l 'ho 
de t to in pr incipio di ques ta seduta ; voi 
ave te "voluto imband ie ra re la c i t tà in un 
momento di dolore, in un m o m e n t o in cui 
nel paese si dovevano ve lare a lu t to i vo-
stri s temmi : il popolo veda e impar i . (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacomo 
Ferr i ha faco l tà di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

F E R R I GIACOMO. Noi abb iamo sen-
t i t o , il dovere di p ro t e s t a re per l ' insu l to 
commesso in ques t ' o ra di l u t t o c i t t a d i n o , 
p e r m e t t e n d o una d imost raz ione c h i a m a t a 
nazional is ta che inneggiava ai responsabil i 
(Oooh ! Oooh! — Rumori vivissimi) di azioni 
del i t tuose , d imostrazione p recedu ta dalle 
bandie re nazional i , che offrono anche o r a 
lo spet tacolo miserando di essere esposte 
a fes ta per le vie di Roma. (Vivi rumori). 

Si voleva forse provocare la gue r ra ci-
vile ! I l nostro popolo generoso si è mo-
s t r a to anche savio non raccogliendo la p ro -
vocazione di quegli sconsigliati ! 

Pe r le vie delle c i t t à d ' I t a l i a f u m a an-
cora il sangue dei c i t t ad in i delle v i t t ime ! 

Le bandie re nazional i in ques t 'o ra t r i s t e 
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per la pa t r ia debbono essere ai balconi, ma 
a mezz 'as ta ed a b b r u n a t e ! (Rumori —Pro-
teste). 

Chi non sente così, chi non si un i fo rma 
a questi sent imenti non ha cari tà di pa t r ia , 
non ha sent imenti di u m a n a f ra te l lanza ! 
( Vivi rumori) 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Cavallera 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CAVALLEBA. Onorevoli colleghi, non 
è questo il momento di par lare a lungo e 
voi d ' a l t r a par te comprenderete che io com-
pio un vero sacrifizio, par lando in questo 
s t a t o d 'animo della Camera. 

Ad ogni modo è un dovere che devo 
compiere, e devo dire semplicemente che 
venendo dalla Sardegna, dove ho passato 
circa vent i anni della mia vi ta , e t rovan-
domi a Roma, credevo di t r ova r qui in 
ogni ceto di persone maggiore educazione 
di quella che vi ho t rova to . {Commenti — 
Rumori). 

Ho assistito alle dimostrazioni che si son 
f a t t e qui, ed ho veduto come si comporta-
vano gli uni e gli a l t r i ; ho visto la sas-
saiuola da p a r t e dei dimostrant i , ho inteso 
gli applausi di coloro che s tavano dietro i 
soldati, ho visto ed ho sent i to sparare le 
fuc i la te per le vie di Boma, ho visto come 
erano t r a t t a t i gli a r res ta t i dalle guardie di 
pubblica sicurezza e dai carabinieri , ed ho 
n o t a t o una deficienza di educazione da 
p a r t e di t u t t i . 

Deficienza di educazione da pa r t e dei 
d imost rant i che t i ravano i sassi, deficienza 
di educazione da pa r t e di coloro che diri-
gevano la forza pubblica, che non avevano 
un concetto preciso di quello che era il loro 
dovere, deficienza di educazione da pa r t e 
di coloro che applaudivano un a t t o di 
guerra civile. 

Ora, o signori, qui si è pa r la to molto 
della t eppa e contro di essa si sono avu te 
delle parole amare. Ebbene, io devo dire 
a voi che, se la t eppa esiste, pur t roppo ne 
abbiamo t u t t i una gran p a r t e di responsa-
bil i tà. 

E d io vorrei domandare al Governo ed 
alle classi dirigenti che cosa abbiano f a t t o 
per s trappare questa mala p ian ta della 
nostra società civile. Uomini a b b a n d o n a t i 
a se stessi, senza che nessuno li abbia edu-
cati, senza pane, si sono unit i ai dimo-
s t ran t i ed hanno f a t t o degenerare una di-
mostrazione civile in una violenta som-
mossa. 

Ebbene, voi o signori, ave te una grande 
par te di responsabili tà. Quando il Governo 

diceva a noi di scendere in mezzo alle 
masse e di por ta re la nostra parola pacifi-
catrice e calma, noi abbiamo risposto che 
questo compito l ' abbiamo sempre adem-
piuto a costo anche di sacrifici. 

Ora noi par l i amo per r i torcere l ' invi to 
che il Governo e voi ave te f a t t o a noi, 
poiché noi,, uomini organizzatori delle classi 
operaie, abbiamo fa t to , r ipeto , il nostro 
dovere. Siete voi, ora, che dovete fare il 
vostro. E noi questo vi raccomandiamo, e 
vi lasciamo intera la responsabil i tà ! (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pesce t t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

P E S C E T T I . Colleghi! Io sarò oltre ogni 
dire breve e sereno, perchè mi sento l 'animo 
commosso e ancora come s t re t to e angu-
stiato t ra il compimento di due doveri : 
quello di r imanere qui e compiere colla pa-
rola e col voto azione di impor tanza poli-
tica, nel concetto e nella speranza di vedere 
a b b a t t u t o l ' a t t ua l e Ministero, e il dovere 
di recarmi a Firenze, in questa ora grave 
e triste, t u r b a t a e scossa dalla violenza e 
dal sangue. 

E il mio rincrescimento accresce, perchè 
non veggo diffuso, in questa Assemblea, il 
civile cordoglio. Egli è da l l ' a t teggiamento 
dei singoli suoi componenti , in sì gravi e 
lut tuosi avvenimenti , che si va lu ta la di-
gnità, la forza morale di t u t t i una Assemblea. 
(Rumori). 

Onorevoli colleghi, il presidente del Con-
siglio, r ispondendo alla mia interrogazione 
sopra i lu t tuosi f a t t i di Firenze, è stato 
oltre ogni dire laconico, ma neppure veri-
tiero. Sembra che siano a lui pervenute 
brevi ed a l t e ra te notizie. 

La sassaiuola sulle guardie, ormai è la 
menzogna ufficiale dest inata a coprire le 
violenze, gli omicidi degli agenti di polizia. 
Pe r le notizie da me raccolte, posso dirvi 
e posso assicurarvi questo: ancora una volta la 
prava , la cieca, la violenza omicida ha ac-
cesi in una c i t tà ire e sdegni fierissimi. 

Si era t e n u t o nella m a t t i n a t a del giorno 
nove, nella piazza del l ' Indipendenza , un 
g rande comizio di civile p ro tes ta contro 
le violazioni della l iber tà e il sangue ver-
sato ad Ancona. , 

I l corteo era passato senza incidenti , 
come da n a t u r a l e percorso, dalle vie vicine 
ai locali della Mani fa t tu ra dei t abacchi ; 
fu rono emesse grida contro i crumiri che vi 
l avoravano. Due guardie di pubblica sicu-
rezza, lasciate sole fuor i del por tone , piut-
tosto che avere la serenità, la sofferenza 
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che si deve avere in certi momenti, si la-
sciarono prendere dall'ira, e spararono ri-
petutamente e senza ragione. Un operaio 
cadde a terra morto per ferita alla nuca, ed 
altri operai restarono feriti. 

Fu un urlo di dolore e di sdegno che 
pervase la città, in ispecie il quartiere di 
Santa Croce, dove appunto abitava il po-
vero ucciso, l'operaio Poggiolini. Ancora 
una volta dagli agenti dell'ordine, e per 
l'ordine armati, veniva il pericolo e la 
morte. 

10 inalzo viva la protesta, e chiedo che 
si proceda con diritta e sicura coscienza 
ad accertare le responsabilità. 

Per la notizia del cruento episodio si 
accese e si propagò nelle masse sciope-
ranti e in tutt i gli strati più minuti, più 
denutriti, più abbandonati e sofferenti una 
di quelle ondate disdegno che essendo fatte 
di sangue e di violenza, sangue e violenza 
eccitano. (Rumori all' estrema destra). Io dico 
che per questi fatt i e per altri che ne segui-
rono mi sento rattristato. Una solenne e se-
rena manifestazione si denaturò, e divampò 
in un terreno dalla disoccupazione riarso, 
dal lungo sciopero di tante operaie reso 
più accessibile allo sdegno. 

Signori, i fatt i odierni di Firenze mi ri-
chiamano alla mente i fatti del 1898; anzi 
le violenze di oggi sono senza dubbio più 
gravi, senza dubbio più larghe, neppure 
paragonabili. 

11 popolo era anche allora in grave di-
sagio economico; ferito nella libertà del 
manifestare, ricorse a vivaci, risolute pro-
teste. 

Riflettete con me che la costituzione, la 
corona del Regno d'Ital ia, furono come 
raccolte sulle barricate. 

Da Venezia a Milano, da Brescia a Pa-
via, da Modena a Firenze, da Napoli a 
Palermo, vediamo esaltati in ricordi, in 
epigrafi, in monumenti att i di violenza in-
dividuale e collettiva che portarono alla 
proclamazione della Costituzione nel nostro 
paese, Costituzione che si disse e si volle 
destinata a garantire tut te le libertà di pen-
siero, di riunione di associazione. Indietro 
non è possibile tornare. 

Guai a chi ferisce queste libertà e fe-
rendole versa sangue fraterno; guai a chi 
tornerà a ferirle. Per siffatta via tut ta la 
compagine della vita italiana è t ra t ta in 
sussulto e rovina. 

Onorevoli colleghi, mentre mando un 
mesto saluto a tut te le vittime, lasciate 
che dinanzi a tanto sangue versato, a tanto 

strazio, a tante violenze, io rafforzi in me, 
e vorrei si rafforzasse o si formasse anche 
in voi il proposito, praticato coll'esempio 
ecoll 'azione personale, di un'opera assidua 
di giustizia e di libertà, di premurosa difesa 
ed elevazione delle classi lavoratrici, dalla 
cui emancipazione verrà la nuova, supe-
riore civiltà. Nei troppo frequenti, vecchi 
e recenti conflitti, che segnano tristi ri-
cordi di sangue e di morte, mai si è avuta 
parola di ministro o di magistrato che ab-
bia riconosciuto la illegittimità di certi ec-
cessi sanguinosi, compiuti da chi era pre-
posto alla tutela dell'ordine. 

Vi fu sempre impunità, talvolta anche 
premio solenne ; queste impunità, questi 
premi costituiscono un fomite di violenze. 
Voi del Governo fate scendere dall'alto 
l'esempio rassicurante, che rinneghi il vec-
chio pregiudizio autoritario, secondo il 
quale gli agenti della forza pubblica re-
stano impuniti quando sparano ed ucci-
dono per impulso d'ira, di vendetta o di 
paura. (Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite tutte 
queste interrogazioni. 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di presentare alcuni 
disegni di legge. 

G R A N D I , ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

« Costituzione del corpo aereonautico 
militare » ; 

« Modificazioni alla legge n. 531, del lu-
glio 1910, relativa ai personali amministra-
tivi del Regio esercito ». 

Chiedo che siano inviati alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

« Costituzione del corpo aereonautico 
militare »; 

« Modificazioni alla legge n. 531, del lu-
glio 1910, relativa ai personali amministra-
tivi del Regio esercito ». 

L'onorevole ministro chiede che siano in-
viati alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
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I n v i t o l 'onorevole Mater i a recarsi alla 
t r i buna per p resen ta re due relazioni . 

M A T E R I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del Regio decre to 
12 marzo 1914, n. 183, che ha reca to modi-
ficazioni ed aggiunte al t es to unico del re-
per tor io per l ' appl icazione della t a r i f fa dei 
dazi doganali , app rova to con Regio d e -
creto dell '8 gennaio 1914, n . 10; (164) 

Disposizioni sulle impor taz ioni ed e -
spor taz ioni t emporanee ( testo unico) . (165) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e d i s t r ibu i te . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Come l a ' O a m e r a sa, do-

m a n i m a t t i n a alle dieci vi sarà sedu ta , p e r 
con t inuare la discussione dei p rovved i -
m e n t i per la scuola media . 

Nella seduta pomer id iana dopo le in-
te r rogaz ioni avremo la discussione delle ele-
zioni con tes ta te dei collegi di Verbicaro e 
di Mate ra , e lo svolgimento di u n a propo-
sta di legge del l 'onorevole Federzoni . I n d i 
cont inuerà la discussione dei p rovved imen t i 
t r i b u t a r i . 

Però l ' onorevo le P i s to ja e l 'onorevole 
L u z z a t t i hanno chiesto di svolgere d u e 
loro proposte di legge: l ' una sulla costi- 5 

tuz ione del comune di Rivarolo ed U n i t i ; 
e l ' a l t r a sul con t r a t t o d ' impiego . 

L 'onorevole pres idente del Consiglio con-
sente che domani siano svolte anche que-
ste p ropos t e di l egge! 

SAL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L a p ropos ta di legge del-
l 'onorevole P i s to ja possiamo inscriverla nel-
l 'o rd ine del giorno di domani ; quel la del-
l 'onorevole Luzza t i nel l 'ordine del giorno 
di dopo domani . 

C A Y A G N A R I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A Y A G N A R I . Anche io chiederei di 

svolgere domani una mia p ropos t a di legge 
che r iguarda il f r az ionamento di un comune 
in due. Sarà quest ione di pochissimi minu t i . 

SAL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n i ve ne sono già 
due. S a b a t o vi è quel la del l 'onorevole Luz-
za t t i . P o t r e m o r ipa r la rne domani . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
H a chiesto di par la re l 'onorevole Colonna 

di Cesarò. Ne ha faco l tà . 

COLONNA D I CESARÒ. Preghere i 
l 'onorevole presidente del Consiglio che do-
man i in principio di seduta sia discussa la 
mia propos ta di legge « Costi tuzione del 
comune di Pag l ia ra » che era già s ta ta ap-
p r o v a t a dalla Camera e poi decadde al Se-
n a t o per la chiusura della legislatura. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
H a chiesto di par la re l 'onorevole Fa -

r a n d a . Ne ha faco l t à . 
F A R A N D A . Prt go l 'onorevole ministro 

dei lavori pubbl ici di consentire che nel-
l 'ordine del giorno di saba to sia inscr i t ta 
la discussione della mia p ropos ta di legge ? 

« Modificazione de l l ' andamen to della s t rada 
provincia le di cui al n. 165 dell 'elenco n. 3, 
allegato alla tabe l la B, annessa alla legge 
23 luglio 1881, n. 233 ». 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Da p a r t e mia non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
G A M B A R O T T A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
GAMBAROTTA. Pregherei la Presidenza 

di f a r m i conoscere perchè la relazione sul-
l 'elezione con tes t a t a del collegio di Qleggio 
che è già s t a t a pubbl ica ta dai giornali, non 
è s t a t a ancora d is t r ibui ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a m b a r o t t a , 
che cosa vuole che ci faccia ? Quando ella 
f a r à p a r t e della Giunta , po t r à dire ai suoi 
colleghi, come del resto ho sempre pensato 
anch ' io , che è asso lu tamente sconveniente 
che qualche re la tore , o qualche membro 
della Giunta , passi la relazione ai giornali 
pr ima che sia d is t r ibui ta ai d e p u t a t i . 

Ora poi lo sciopero ha m a n d a t o Gut tem-
berg in campagna {Viva ilarità) e così non 
si è p o t u t o procedere alla s t a m p a della re-
lazione. Appena sarà possibile far lo, verrà 
d i s t r ibu i t a . 

G A M B A R O T T A . La r ingraz io . 
La seduta è t o l t a alle 21.20. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Provved imen t i per l ' i s t ruzione media, 
classica , t e c n i c a , nau t ica , no rmale . (77, 
77-bis). 
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2. Discussione del disegno di legge : \ I I s t i t uz ione presso la Eeg ia Univers i t à 
di Napol i di u n a Clinica delle m a l a t t i e t ro- ! 
picali. (89). | 

Alle ore 14 : ) 
j 

1. I n t e r rogaz ion i . j 
2. Verif icazione di po te r i — Elezioni j 

con tes ta te dei collegi di Verbicaro (elet to j 
Amato) e di Mate ra (e le t to De Ruggier i ) . I 

3. Svolgimento delle seguenti proposte di ' 
legge: 

del d e p u t a t o Fede rzon i per la sepa- j 
razione del Policlinico U m b e r t o I , da l P io 
I s t i tu to di S a n t o Spi r i to ed Ospedal i r iu- | 
niti di E o m a ; 

del d e p u t a t o P i s to ja per la cos t i tu - | 
zione del c o m u n e di R ivaro lo ed Un i t i . j 

4. Discussione del disegno di legge : 
Cost i tuzione del comune di Pag l i a ra . 

(127) 
5. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
P r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i r i g u a r d a n t i le 

t asse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle v e t t u r e 
a u t o m o b i l i e acque mineral i e la r iorganiz-
zazione del d i r i t to di s t a t i s t i ca . (68, 68-bis, 
68-&Ù-B). 

P r o f . Em i l i o P i o v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 191 ì — Tip. della Camera dei Deputati. 
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